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Gli abitanti di Maiano 
di fronte al vergognoso 
scandalo delle tangenti 
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La ripresa politica : I Un tema che impone al governo scelte chiare e rigorose 
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Intenti strumentali; nella sortita del vice
segretario democristiano Giovanni Galloni 

ROMA — Mentre si infit
tiscono i segni di una pie
na ripresa, dopo la breve 
pausa estiva, può dirsi già 
delineato il * grande tema 
dei prossimi mesi di vita 
politica: si tratta di vedere 
come tradurre in realtà 
l'accordo programmatico 
firmato dai sei partiti co
stituzionali. Su -questo si 
sta discutendo, e non da 
oggi, n significato dell'in
tesa, la sua portata, sono 
inevitabilmente e . stretta
mente legati agli sviluppi 
di questa fase della dialet
tica politica: una fase che 
si conferma (al contrario 
di . quanto aveva frettolo
samente sentenziato qual
che oppositore pregiudizia
le) complicata e vivace, ol
tre che molto difficile. Le 
opposizioni sono uscite al
lo .«coperto fin dall'inizio, 
sulla legge 382 e sulla nuo
va disciplina dei fitti. Ed 
è probabile che vi siano 
settori che preparano — 
in altri campi — sortite 
dello stesso genere, cioè 
nettamente, e anche bru
talmente, dichiarate nei lo
to scopi. ,.-,., jj, ,.,..., V 
' Ma vi saranno (anzi, già 
-ri sono) altri fronti da 
tener presenti. Dinanzi al 
problema [ dell'attuazione 
degli accordi tra i partiti, 
accanto alle resistenze pa
lési, possono manifestarsi 
anche altri fenòmeni nega
tivi: atteggiamenti di ri
nuncia, di scarso impegnò, 
di manovra diversiva. Da 
questo puntò di vista, la 
disputa tra « ottimisti » e 
« pessimisti » sullo stato 
della nostra economia può 
fornire qualche appiglio é 
può contribuire a creare 
un'atmosfera tutfaltro che 
adatta a «far vivere» net 
la realtà del Paese il pro
gramma e ad attuarlo: se 
nella lotta - contro l'Infla
zione qualche risultato è 
stato ottenuto, ciò non è 
venuto dal cielo. Ed oggi, 
del resto, non. vi sono al
lori*:' su ! cui riposare,. ina 
battaglie molto dure da 

, combattere per l'occupazio
ne e lo sviluppo della pro
duzione. Kòn vi è dunque 
ragione per allentare l a 
tensione necessaria ad in
cidere sulla > situazione. 
.' La realizzartene dell'inte

sa comporta uno • sforzo 
prolungato, al vertice — 
nell'esecutivo e nelle sedi 

: parlamentari — e alla ba
se, in ogni articolazione 
della vita democratica. Su 
questo punto vi fu una lar
ga convergenza nel dibat
tito che ai svolse a Mon
tecitorio, dopo la firma 

.dell'accordo, con la parte-
ctpacione dei segretari dei 
partiti e di AndreotU: i 
termini; '"della situazione 
non ftno affatto cambiati. 

,,'•• Occorre quindi anche 
una-sforzo qualitativamen

te nuovo, e molto impegna
tivo, da parte dei partiti. 
Su questo non vi è alcun 
dubbio. Con l'articolo pub
blicato " domenica - scorsa 
sulla Discussione e sul Po
polo, il vice-segretario del
la DC Giovanni Galloni ha 
lamentato in primo luogo 
antichi vizi e inadeguatez
ze del proprio partito, ap
punto in relazione alla fa
se aperta dall'accordo a 
sei. Ma il problema, spe
cialmente per un partito 
come, la DÒ, non è però 
di efficienza tecnico-orga
nizzativa, bensì,di rispon
denza politica.-'; '".; . '" 
' La sostanza è chiara: si 

vuole andare realmente, e 
in un clima adatto, alla at
tuazione dell'accordo? Que
sto è il nodo dal quale è 
difficile sfuggire. Tutte le 
altre argomentazioni - usa
te da Galloni — e in par-
ticolar - modo la polemica 
sul « progetto » elaborato 
dal PCI — hanno un po' 
il sapore di una escogita
zione strumentale, che è 
impossibile non vedere an
che nella chiave delle 
«grandi manovre» all'inter
no della stessa Democrazia 
cristiana. Quale senso ha 
l'affermazione di Galloni 
secondo la quale non sa
rebbe possibile discutere 
le indicazioni a medio ter
mine dei comunisti sènza 
in pari tempo conóscere le 
loro «mire» nel lungo pe
riodo? Forse essa cela una 
buona dose di imbarazzo 
per l'interesse ••" suscitato 
dalle proposte del PCI. •. 

Certamente, è un ; mez-
zuccio propagandistico per 
sfuggire a un serio dibat
tito sulla •• prospettiva, di
battito al quale i comunisti 
stanno dando da tempo un 
contributo, senza peraltro 
separare artificiosamente 
le previsioni e le proposte 
per l'avvenire più prossi
mo da quelle di più ampio 
respirò. E' semmai la DC 
che fa pesare sulla vita po
litica italiana, e da quasi 
un decennio — da quando, 
nel '68, venne a tramonta
re l'astro del centro-slni: 
stra —, l'assenza di una 
visione di prospettiva ade
guata, di una strategia fon
data sui dati di una realta 
nuova. •.•"'.' •"•.•;•.;._: 

Scaturita forse dalle ten
sioni • che in questo mo
mento percorrono' il parti
to democristiano, la sorti
ta di Galloni può però ri
sultare, "• oltre che . prete
stuosa (e persino un po' 
bizzarra), anche fuorvian-
te. In questo momento si 
può certamente discutere 
di tutto. Niente Io vieta. 
Ma fare confusione sui te
mi del « lungo » e del « me
dio » periodo, oggi può ave-
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Sperequazioni e privilegi inammissibili posti in luce dall'indagine parlamen
tare - Un ; pendolo che oscilla tra il sottosalàrio e i l : superstipendlo - Indi
spensabili chiarezza e trasparenza nel settore pubblico e nelle aziende private 

ROMA — - Diversi esponenti 
del governo hanno dichiarato 
di voler tradurre in atto, al 
più presto, le proposte della 
commissione parlamentare che 
ha indagato sulle retribuzioni. 
Per molte di queste, di larga 
respiro, occorrerà tempo: se 
ne occuperanno i sindacati, il 
Consiglio dell'economia e del 
lavoro, il Parlamento. Ci sonò 

: però cose ; da fare subito e 
che. anzi, potevano essere già 
fatte da tempo, in particolare 
dirette ad eliminare situazioni 
abnormi'e a fare chiarezza. ':. 

Uno dei fatti più strani che 
si è registrato dopo la diffu
sione dei materiali parlamen
tari (ancora incompleta) è die 
molta gente si sia dicliiarata 
soddisfatta delle, informazioni. 
« Finalmente sappiamo », ha 
detto qualcuno. La commissio
ne, invece, mette in evidenza 
che sappiamo ancora molto 
poco; ha potuto fornire in-, 
fatti soltanto degli «spaccati», 
all'interno dei quali : spesso 
non. risulta la estensione del
le situazioni anomale. : •<•: -

• Ci sono migliaia di aziende, 
specialmente con pochi dipen
denti (anche se con miliardi 
di affari, a volte) che non 
applicano alcun contratto col
lettivo vero e proprio. E* giun
gla. questa, o no? Non si trat
ta del solito € piccolo impren
ditore >. Proprio ieri'è venuta 
in redazione: una. delegazione 
di lavoratori appartenenti a 
tre società del gruppo FIAT 
— dencnunate IFA, SCUI e 
SEDIA — a denunciare che 
da tre mesi scioperano per
chè il e grande padrone » di 
Torino vuole applicare loro so
lo un contratto, aziendale. So
no aziende che fanno servizi 
finanziari, avevano il contrat
to del credito, ma ora il pa
drone non vuole più nessun 
contratto, e Se volete parlare 
di quattrini, sediamoci e trat
tiamo. n contratto collettivo 
nazionale, no >. Per ' imporsi 
hanno persino ridotto le ope
razioni finanziarie con i con
cessionari FIAT. E' giungla, 
questa, o no? In migliaia di 
casi simili i lavoratori sono 
stati costretti ad accettare. 
Nella trattativa- privata, a li
vello di azienda, circola il 
molto ed il poco: il sottosala
rio ed il superstipendio. . 
'' La commissione parlamen

tare fa una proposta: «Sem
brerebbe utile che si instau
rasse una prassi volta a far 
conoscere alla pubblica auto
rità, da parte dei titolari della 
negoziazione, ' dati e notizie 
tempestivi sull'andamento del
le contrattazioni di più rile
vante interesse, in modo da 
consentire eventuali interven
ti e anche di disporre inchie
ste per appurare i necessari 
dati, di riferimento e fare le 
valutazioni opportune, senza 
condizionare d'autorità i ri
sultati del negoziato, lasciato 
in ultima istanza alla respon
sabilità delle parti, ma at

tuando un potere : nuovo di 
indirizzo... Questa esigenza co
noscitiva potrebbe essere sod
disfatta per l'avvenire, con tre 
ordini di iniziative parlamen
tari: a) disponendo il deposito 
dei contratti ed accordi pres
so,un apposito organismo pub
blico incaricato di esaminare 
i risultati delle negoziazioni e 
rendere pubbliche le proprie 
valutazioni: b) prescrivendo a 
tutte l e . aziende, enti pub
blici e privati, tenuti alla 
pubblicazione del, bilancio e 
rendiconto annuale, di allega-. 
re al documento di bilancio il 
prospetto delle retribuzióni, 
sotto qualsiasi voce erogate...; 
e) decidendo di rendere trien
nale una rilevazione sulle re
tribuzioni quale la. commissio
ne ha sperimentato». 

Certo, questa pubblicità'del 
rapporto di lavoro in tutte le 
sue componenti ha per scopo, 
anzitutto, di estendere la con
trattazione collettiva a' quei 
settori che vi sfuggono e su 
questa base diventano « giun
gla». n Consiglio dell'econo
mia e del lavoro, per parte 
sua, ha allo studio' una pro
posta di legge per rendere 
obbligatori ' per tutti i con-

' tratti collettivi.. Stabilita : la 
pubblicità, occorre il controllo. 

Usando insieme la legge e 
la contrattazione si dovrebbe 
realizzare l'obiettivo «di sta
bilire. per tutti i lavoratori di
pendenti,' :. una : composizione' 
della retribuzione semplice, 
fatta, di poche voci, in modo 
da : rendere la retribuzione 
trasparente e facilmente con
frontabile». Ciò richiede azio
ni in mólte direzioni. Alcune 
cose il governo può fare su
bito: " • • ' -V -ij.:-.;,;.-;!.;..; 

• -'•-— .dichiarare' che le anzia
nità. convenzionali, attribuite 
in' via- personale, sono illegali 
e che metodi analoghi di au
mento delle liquidazioni; (co
me dimissioni e - riassunzioni 
nel medesimo posto o in posti 
analoghi); sono illegali; : 

;,"->* — vietare che le indennità 
di liquidazione superino una 

' mensilità di stipèndio per an
no di lavoro effettivo: 

— delimitare le indennità e 
agevolazioni concesse a livel
lo aziendale: - " • • : 
• — stabilire clie il numero 
dei « gradini » gerarchici in 
cui può scomporsi la scala di 
valori professionali non possa 
essere superiore a quello pre

visto nelle contrattazioni na
zionali: , J 

'-" Proprio in questi ultimi due 
mesi in molti istituti bancari 
la perdita della scala mobile 
illimitata è stata «compensa
ta» , promuovendo tutti di un 
grado. Quésto è un modo di 
aggirare la legge' e. al tempo 
stesso, di aumentare le discri
minazioni poiché solo.il 10-15 
per cento del personale sfugge 
cosi al conteniménto retribu
tivo stabilito dal Parlamento. 

*'- Di quanti scalini : è fatta 
una scala professionale? In 
certi enti ed aziende la scala 
si allunga a piacere, .moltipli
cando i condirettori, i < vice 
capufficio, trasformando sol
dati in ufficiali. Qui è difficile 
intervenire con nórme rigide, 
spetta y all'azione contrattuale 
dì estendere la sua efficacia, 
ma alcune disposizioni ' legi
slative possono senza dubbio 
aiutare il sindacato a svolgere 
questo compito d'interesse so
ciale generale. 
- Occorre prevenire risultati 
controproducenti. In Inghilter-

Renzo Stefanelli 
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ad un passo dal mondiale 

La Nrrarl di Niki Lauda tn corsa Wr*a il vittorioso traguardo dal Gran fromJo d'Olanda. '. 
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' Ancora l'automobilismo al centro de-
. gli avvenimenti sportivi della domenica. 

iN.ki Lcuiia, v.nct.i:o, con vr<r. tiara re-
golarlssima, il gran, prèmio d'Olanda, di-. 

: sputato sul circuito di Zandvoort, si è 
ulteriormente avvicinato alla conquista 
del suo secondo titolo mondiale.' • • .:y 

( v ' Il suo vantaggio nella classifica iridata 
(21 punti) nei confronti del sudafricano ' 
Srur. v. r;\ r v .r .ch rìst-sno. dJ. d'sr.ùnre 

, soltanto quattro gran premi, pare difficil
mente colmabile. . > , - . < 

Risultati sensazionali nel nuoto, nel cor-
'; so del meeting RDT-USA a Berlino. La 

tedesco - democratica Christiana Knaeke 
ha stabilito il nuovo record mondiale nei 

-100 delfino in 59"78, prima donna a scen- . 
- d9re sotto il minuto nella specialità. Mon- • 
. diali anche la staffetta veloce statunitense 
'.maschile in 3'21"11 e la tedesco-democra- ;: 

. tfea Tauber nei 200 misti in 2'15"85. * -.,.< 
Ai campionati mondiali di canottaggio -

dominio delle imbarcazioni'della ROT, ' 
che nanno conquistato cinque degli otto ". 
ti toh : a disposizione. Sesto nel singolo -" 
l'italiano Biondi. , 
i Anche i mondiali di ciclismo, in corso 

• a San Cristo''"*'., si spollono sotto il sè-

Sio degli atleti della RDT, che in campò • 
lettantistico hanno conquistato tre m*-->-

" daghe d'oro. . ; / • ' • • 5 * * .-• *.-.•'-.';•••*••** 
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Il ritorno dalle vacanzo|èt1agpsto 

Gravi ritardi dei treni per l'agitazione degli autonomi - Tem
porali e piogge nel Nord e nel Centro V Nevica in Alto Adige 

ROMA — L'ondata di maltem
po, che ha investito partico
larmente alcune zone dell'ita-. 
uà settentrionale, e gravi ri
tardi ferroviari hanno provo
cato ieri non pochi disagi ai 
villeggianti che hanno atteso 
l'ultimo momento per il rien
tro dalle ferie d'agosto. ;• 

La' attuazione più critica si 
è avuta nelle stazióni ferro
viarie, specie a Roma, a Na
poli e a Bari, dove i grossi 
ritardi dell'antro e delle par-
tenie dei convogli hanno de
terminato ammassamenti di 
paaitgfuri suue pensiline e 
momenti di confusione. I ri
tardi sono dovuti, oltre alle 
normali carenze della rete 
ferroviaria, all'agitazione pro
clamata con fini corporativi 
detta federaxloDe sindacale au
tonoma ferrovieri dello Sta-
to-FISAFS. L'agitazione, come 
è noto, è coniinciata sabato, 
un minuto dopo la mezzanot
te, e terminerà alle 24 del 3 
settembre: easa consiste nel 

i e le 

ritardare di 30 minuti la par
tenza dei treni. 
- L'adesione da parte del per
sonale è stata scarsissima, in 
particolare nei compartimenti 
dell'Italia centrale e setten
trionale, sufficiente però per 
portare • lo scompiglio negli 
orari e nel ^ nutrimento dei 
convogli passeggeri. La situa
zione si è fatta piti critica a 
Bari dove sono entrati in ado
pero per 24 ore anche gli «*-
Bistenti di stazione. A Roma 
Termini i due convogli straor
dinari organizzati per .ripor
tare nel nord i lavoratori emi
grati, sono giunti e ripartiti 
con oltre 120 minuti di ritarv 
do. Anche gli altri convogli 
provenienti dal Meridione 
hanno subito grossi ritardi. 
' " A Firenze e negli altri nodi 
ferroviari del centro-nord Io 
sciopero degli •' a autonomi a 
non si è fatto quasi sentile, 
ad eccezione, naturalmente, 
del ritardi subiti dai treni 
provenienti dal sud. Un 

*. _--J c . <••£ J-i r. . •',-.. 
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toglio In transitò alla stazio
ne di Firenze ha accumulato 
un ritardo record di 215 mi
nuti. A Milano, tuttavia, U di
sagio arrecato agli utenti dal
l'agitazione si è aggravato. Ie
ri, infatti, alla Stazione Cen
trale, la media dei ritardi era 
di cento minuti e riguardava, 
già nelle prime óre del pome
riggio, 26 convogli, contro gli 
otto dell'altro ieri. - < 

. La situazione è stata-inve
ce meno critica sulle strade. 
Se ai fa eccezione per alcuni 
tratti autostradali, come sul
la - Bologna - Rimini e sulla 
Adriatica dove la pioggia ha 
rallentato notevolmente la cir
colatone, . i l traffico è.scorso 
abbastanza ajevounente. In
torno a Roma non si sono 
avuti i consueti chilometri di 
coda ai caaellL « E ' stato il 
maltempo di questi giorni a 
scaglionare il rientro dalle fe
rie», •ostentano all'Ufficio 
controllo stradale dell'ACI. 

Metti automobilisti non han
no alt ueo l'ultimo n*w?f̂ "itj> 

per far ritorno a casa, spinti 
ad ahbanojODara i luoghi di 
rinatila!lira soprattutto dalla 

e dai temporali che 

ieri in 

Scene di ! pànico net capoluogo sardo 
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Cagliari: per la prima volta 

Molti sono corsi verso le spiagge - Una terra geologicamente as
sestata - L'epicentro in aitò mare, a 40 chilometri dalla costa 

CAGLIARI — Una forte scos
sa di terremoto è stata chia
ramente avvertita alle . ore 
11.46 di. ieri a Cagliari e in 
tutta . la parte . meridionale 
della Sardegna. Per alcuni 
secondi la terra ha tremato 
e nelle abitazioni — soprat
tutto quelle dei quartieri del 
centro storico, dei rioni pe
riferici e . dette frazioni — 
lampadari, mobili, armadi. 
suppellettili hanno oscillato 
paurósamente. I vetri di molte 
finèstre delle case di S. Ven-

trace, un rione popolare della 
periferia cagliaritana, :> sono 
andati-in frantumi. ! 

Si sono verificati momenti 
di panico, c'è stato un fug
gi fuggi generale, molte fa
miglie sono scappate in mac
china verso la lunga, spiag
gia del Poetto. che era rima
sta ieri semideserta a causa 
della giornata grigia e piovo
sa. A mezzogiorno, dopò la 
scossa, il litorale si è riem
pito di gente spaventata. Pas
sata la paura, una volta che 

I sondaggi 
di Schmidt 

ti'ore piove 
.sa tasto l'Alto Adige. la ta-

e sui grup-
den-Ortles e Cevedale, è 

la neve. La tampermtu-
ra di uuammiaaj 1 + j 

iati nei FriaH-Vt 
I centomila turisti o-
al centro balneare di 
Sabbiadero e di Gra-

(Goriaaa) st sono attirati 
tutta la giornata datasi « 

1 -«astiti pcantl e 
fuori 

Probabilmente la sorpresa 
destata nel governo di Bonn 
dalle reazioni intemazionali al 
caso Kappler è reale, nella 
RFT- non ci si aspettava un 
moto • di protesta così este
so. Anche la decisione di pro
muovere !un 'sondaggio d'opi
nione in Italia, Francia, Gran 
Bretagna, VSA conferma que
sta ipotesi; sema resisten
za di una preoccuBaòonejea-
•e-.* non si ~ 

mente'— che c'è stato alme
no un difetto 07 informazione 

«R parecchi rappre-
snptomswKt |aaJeac0-

federali * 
Ma 8 riconoscere come sin

cera la sorpresa dei dirigen
ti di Bonn non abolisce le in
quietudini sullo siato deW opi
nione pubblica tedesco - fe
derale e sulla politica del 
governo Schnttdt, ARSÌ, in cer
ta modo le aggrava, rit-eiuwdo 

mancanza a% conoscenza, 
a defi-. 

^ fona e. 
la pTofoimwu det 

che 

Detto questo, e detto an
che che non abbiams nulla 

i sondaggi del tipo di 
che vuol far Mvòhftn 

della RFT. 3 pro
ci jneòre ,pero 
atti 

n^ 

tornente mancati, si dice — 
e negli ambienti di Palazzo 
Schaumburg si lascia dire vo
lentieri — per non favorire 
la DC tedesca, e in partico
lare Vaggressiva, revanscista 
ala bavarese di Strauss, che 
non >vuole nessuna condanne 
della fuga di Kappler e nes
suna misura nei confronti del 
criminale di guerra. - • • ' 

Viceversa, questo èesatta-
TÌÒ Che foptnufne pub-

__ §s$ifàmcistB. in Italia e 
m tutti gli altri Paesi * che 
hanno sofferto e combattuto 
Voppressione - wariise. ' esige 
oggi da Bonn: una condanna 
errami e ineij ai VOXMUUK mena 
fuga di Kappler e Yassieu-
razione che tutto sari, fatto 
per accogliere le richiesti a-
vamate dal nostro Paese, a 
riparazione per queWepìsodtù 
scandaloso. r • * 
- iSessuno pensa a campagne 

* antìtedesche >, e targa è la 
cownazufue che anche a Bonn 
esistono forze democratiche 
impegnate nella battaana con
to R> sciovinismo, fatalmente 
nostalgico' appunto per 
sto sono necessarie le 
sima determinazione e lo feat-
sima dtusrezia net tussocutr-
si non sefo dai rstorni nnjis*i 

dai ' fwefn di 

A. „ 
;:V-

'M 

A 

dai laboratori sismologici è 
stato comunicato che non; era
no previste - altre scasse, la 
popolazione ha ' commentato 
l'accaduto con sgomento e in
credulità. Infatti, è la prima 
volta che a Cagliari e in Sar
degna si' parla di.terremoto. 
L'isola infatti è una terra 
geologicamente antichissima 
e ritenuta bene assestata. 

• Nessuno aveva mài parlato 
• primâ  d'ora di sommovimenti 
tellurici. Ma i tecnici dell'os
servatorio geofisico del capo
luogo sardo sostengono che in 
realtà • fenomeni del genere 
in altri tempi si sono già ve
rificati. Negli ultimi secoli 
scosse telluriche ve ne' sono 
state tante. Una lapide nel 
Duomo parla di un beve ter
remoto nel 1650. T 
L'ultimo sornmovùnento è 

avvenuto nel 1948 in Gallu
ra. Fu una scossa motto più 
forte di quella avvertita ieri 
a Cagliari: allora nel piccolo 
centro di Trinità D'Agultu si 
verificarono erotti di case e 
si contarono alcuni feriti. » 

Informazioni detUgliaìé-«ir-
ce l'entità del uwviwojajÉ^ 
lurico in Sardegna seae^stti 
fornite daD'Ossenatorle ^p-
smologico di Prato. DattfejR-
gistrazioni effettuate d e t o 
nici • dell'osservatorio lòécatja 
risulta che repicehtro si è 
avuto a 4o etnlemetri da Ca
gliari: una «finca» che par
tiva da S. Acqua Cotta, tra 
Villa Cairo e Siliqua, e arriva
va fino al mare. 

Le .«hffratnte, avvenuto 
in profondità, viene conside
rato alquanto, strane. Appena 
avvertita all'esterno, la scos
sa ha tuttavia raggiunto fl T 
grado della scala MercaHL ' 

Un fatto serio — dicono i 
tecnici di Prato e quelli del-
rOaaervatorio geofisico di Ca
gliari ^ anche se non esistono 
motivi per aDermarsi più del 
dovute. Certa, non si riesce 

del feaoawn»; c'è anche da 
tenere presente che l'Italia 
è stata interessata negli ul-

di teTrenato se-
awertite in Calabria. 

a Temi, a Rema • aneae ari 
Fra*. . 

La 9ardt*a»anora è stata 

> > • • ' , ' . • - " • , * ' * ' • . • > • - . ' 
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Discorso del compagno 

Un maggiore impegno 

Solo ani sua posiiWlt vltctrè le resls|#jue M% km e 
v •-. » - y , 

.VENEZIA — Il compagno Ri
no Serri parlando a Venezia, 
in,Oampo San Polo, ha detto 
tra l'altro) là questione .fon
damentale per affrontare 1 no
di vecchi e nuovi che si prò-

. spattano al Paese ta questo 
autunno è quella deU*ttue*io-
ne coerente dell'accordo a sei-
e dello sviluppo /ulteriore di 
un Impegno e di un'astone 
unitaria tra tutte le forze de
mocratiche del Paese. 'E ciò 
è tutt'altro che scontato; non 
solò perche sono note le resi-
stente é gli attacchi che alla 

, ' « • .-• - ' .i V > .•-•" - ,.,}.'., •• * '• 

t . » 

Ritrovato a Trieste 
trìtolo nascosto 
presso la sede 

dei giovani missini 
TRIESTE — Quattro cande-

' lotti rudimentali, contenenti 
, ciascuno cento grammi di tri
tolo* innescati con- detonatore 
ordinario, e una pistola scac
ciacani sono stati trovati ièri 
a Trieste da un'idraulico che 
stava lavorando ,nello stabile 
di via, Padulna, nel quale si ' 
trova la seda del « fronte dèl
ia gioventù »;l'organizzazione 
giovanile del MSIDN. —>> <•. 

••• I candelotti e la scacciacani 
erano nascosti nella nicchia 

: delle - valvole dell'impianto 
dell'acqua nell'atrio della por
tineria. All'estremità dei can
delotti c'erano fiammiferi con
trovento. Gli ordigni sono sta
ti consegnati al personale del 

: Nucleo rastrellatoti che li ha 
fatti esplodere in un luogo 
Isolato. ••<•••• 
, L'Ufficio politico della Que-

: stura sta ora svolgendo le op
portune indagini. : • -... -

intesa vengono da forze con
servatrici e.di destra, ma an
che perchè sembra di intra
vedere qualche rischio che si. 
allenti anche tra forze demo
cratiche la consapevolezza del
la persistente. gravità, della 
oriafe quindi della «neéessltà 
di uno sforzo severo e pro
lungato per uscirne su una via 
di rinnovamento della società. 

Al di là delle palati forai* 
ture propagandistiche nel ri
guardi, del progetto a medio 
termine del • nostro partito, 
non vorremmo che questo fos
se il sottofondo della sortita 
dello stesso vicesegretario del
la DC Galloni; ipotesi, questa, 
ohe viene del. resto già avan
zata da diversi organi di stani-

-*..£••/•*:.'••.*• - • , v ••*•'-*- : 
Sarebbe davvero assai nega

tivo se si riprendesse a' discu
tere su come e quanto-deve 
«durare» l'accordo program
matico e non sullo sforzo da 
fare, le misure da adottare 
per attuarlo con coerenza e 
tempestività e per trarre dal
la sua stessa attuazione ulte
riori Indicazioni per il Paese. 
Ma soprattutto per affrontare 
i problemi urgènti del Paese. 
. Si è discusso. Ini queste set-

Umane sulle prospettive della 
economia con tòni a volte ot
timistici, altre volte pessimi
stici. Noi crediamo che vada
no sottolineati quei risultati 
positivi che .fino-ad ora sono 
stati-ottenuti -^stabilizzazio
ne della moneta,.primo conte
nimento dell'inflazione, mi
glioramento del cónti 'con 
l'estero e delle riserve valuta
rie —. Questi stessi risultati 
sono stati possibili anche e 
soprattutto grazie all'avvio di 
un impegno imitarlo delle for
ze democratiche e dalla linea 
del movimento di lotta dei la
voratori. . . . 
:• Ma siamo solo agli inizi e 

- Lìnparrtiiu del pièni «seffiro 
^ . * / L)>.JL 

questi stessi risultati, soprat
tutto per l'inflaziona, non so
no al riparo da manovra ape: 
curative sai prèzzi e da auòve 
tensioni sul mercati intema
zionali. Anche i recenti prov-

. cedimenti del govèrno, nel lo
ro complesso wttH 'a necessa
ri, pon bastano ad affrontare 
i nodi ohe si prospettano co-
me' decisivi ed .urgenti già 
adèsso e nelle prossime setti
mane: quelli della produzione 
e dall'occupaaione. .;.;,--
* Per questo, èneceseario, oi-

tre alle misure finanziarle, av
viare nuovi interventi di po
litica economica e sociale: bi
sogna andare sùbito ai piani 
di settore per garantire il ri
sanamento e l'espansione in-
dutriale soprattutto nel Mez
zogiorno, attuare misure ade
guate nell'edilizia, avviare un 
piano organico agio-alimenta
re e bisogna risolvere in mo
do positivo grandi questioni 
aperta che sono economiche e 
sociali insieme: attuare rapi
damente senza distorsioni la 
le*ge ner l'occupazione giova
nile; risolvere In modo davve
ro equo la questione del ca
noni di locazione, affrontare 
la. sempre acuta situazione 
della scuola, eccetera. - ' , 

.Dunque — ha concluso Ser
ri '-*-' la ripresa autunnale con 
1 nodi ed 1 segni d'allarme che 
prospetta deve essere affron
tata con un rinnovato e più 
esteso j. Impegno unitario ad 
ogni livello della direzione del 
Paese e con lo sviluppo di un 
movimento di lotta delle mas
se popolari e della classe ope
raia che sappia essere anco
ra una volta per la sua coe
renza e la sua visione( unita
ria e nazionale dei problemi, 
il punto di forza per scioglie
re i nodi della crisi e darò 
una nuova prospettiva di svi
luppo al Paese. , • - .-. ?••' 

ima raggierardi grandi 
Cl^fÌMrali»iìCMifiiaJiv«M^ vari settori In modo da formare del « percorsi i 
i r MM grande esterleina ti lavoro — dicono I due curatori Cremaschl e Yaccarl — che propone la ylllluaiione della grafica a livello popolarci 

'*/t 1: 1 s 

MODENA ^ - Compagni al livore por allestirò uno doi tanti pannali! cho caratterinano l'aroa da' 
rwtlval. : . : :

; , - . . • • , : ' ' : • - : . ' • ; . ; • ' ; ' ; • ; • ' : - . . ' ' " ; • • - '[ -. \ ,v"-; ; :^ '• Y- l . ; ' . : :•;• ; ,."";- " '•' " 

^ncora nulla di preciso di fronte agli inquirenti 

oscura la meccanica 
dell'evasione di Kappler 

In vigore l'attesa disposizione del ministero della Difesa 

Come avvenne fa fuga: dalla porta, dalla finestra, daH'ascerrsore? 
Vana ricerca a Roma dei complici - Un appello dei giuristi dello RDt 

;? 

ROMA —7Chi ha ofpltato. per, 
aimeno un paio [di giorni, il 
5p>itnmando> tedesco ' giùnto 
nella capitale per sottrarre al
la giustizia Herbert Kappler? 
E' su questa pista che sono 
indirizzate; prevalentemente le 
indagini sullo scandaloso epi
sodio, mentre segna il passo 
il lavoro per ricostruire le 
fasi precise della: fuga del 
boia delle SS > dall'ospedale 
militare del Celio, ó 
; A questo proposito, crollato 
ogni credito intorno all'ipotesi 
dell'* evasione in ' valigia ». 
tutte le altre mostrano, alme
no apparentemente, lo stesso 
grado di probabilità: che Kap
pler. assieme alla moglie, sia 
uscito nel modo più semplice. 
scendendo con l'ascensore; 
che abbia usato fl montacari
chi di servino; perfino che si 
sia calato con una fune dalla 
finestra della stanca. , 

Il sopralluogo al Celio com
piuto l'altro giorno dai magi
strati militali, come è noto. 
non ha permeaso di giungere 
a ricostruzioni ufficiali. Anzi. 
la confusione sembra aumen
tata.'Ieri. comunque, si è avu
ta rimpreasione — ma niente 
di più di un'impressione — 
che tra gli investigatori si stia 
facendo strada l'ipotesi della 
fuga dalla finestra. Tra l'al
tro questa ricostruzione sa
rebbe. tra quelle adombrate 
finora, runica in grado di of
frire una spiegazione logica 

i movimenti di Anoebese 
. t • 

La donna, come si ricorde
rà. è stata vista entrare nel
la stanza del marito due vol
te. NeOa prima occasione a-
vreobe potuto portare, nella 
famosa valigia..la corda « i 
verricelli con i quali avrebbe 
avuta tutto a tempo, di calare 
fl marito fino al pian terre
no. Sistemato l'uomo nel por
tabagagli deOa 18 . sarebbe 
tornata su a eliminare le trac
ce dalle quali si potevano ri
costruire le modalità dell'eva
sione. 

Al 
che questa resta un 

le 
le altre fui esulale finora; né 

par fl 
ri-

la 
i« atseasiene* ~ eMna*je. si 

bile, comunque, ' che -ì tre. non ; 
abbiano .agito da soli; anche 
a; Róma qualcuno 'deve aver' 
collaborato con loro, x . . / ; 

. Negli alberghi e nei cam
pino della ' capitale.' ' passati' 
al'.setaccio dalla/ polizia, del 
soggiornò di Frau Kappler. 
del figlio e del e terzo uomo > 
non è stata trovata traccia. 
Neppure tra le persone giuiv 
te dalla Germania proprio in 
quei giorni (tantissime, come 
è ovvio, essendo il periodo di 
Ferragosto) • è stato trovato 
qualche personaggio sospetto. 
E' per questo che gli investi
gatori hanno maturato la con
vinzione che qualcuno abbia 
fornito al ' commando un ri-
rugjo sicuro: qualcuno che 
non poteva sapere con quale 
scopo il gruppo si trovava a 
Roma. Una prova in più. in
somma. del fatto che l'evasio
ne del boia delle Ardeatine è 
stata organizzata e ha trovato 
precise complicità, anche in 
Italia. "-. • i: .}. ••_ .--..-.;• •.£ U :*.', 
'- Continuano, intanto, in Ita
lia e in altri'Paesi, le prese 
di posizione £u! « caso Kap^ 
pler » e sui suoi risvolti poli
tici e giuridici. In un appello 
diffuso ieri. l'Associazione dei 
giuristi della Repubblica de
mocratica tedesca ha esortato 

le autorità della RFT a resti
tuire alla giustizia itabana il 
criminale hazistar ,*"''-•' ^- . 

La mancata estradizione di 
Kappler — si legge nel docu
mento — . rappresenterebbe 
«tm insulto alle vittime /del 
fascismo e una flagrante vio
lazione degli obblighi della 
Repubblica federale in base 
alle leggi ' internazionali ». I 
giuristi della RDT. inoltre, di
chiarano di condividere con 
l'opinione pubblica italiana e 
con tutte le forze democrati
che « il profondo disgusto e 
la '- crescente - preoccupazione 
per l'intensificarsi di atteg-. 
giamenti neo-nazisti e revan
scisti nella RFT*. '--•::•:>.-;:; 

•'' Per quanto riguarda il no
stro Paese è da registrare la 
intensa preparazione ' della 
giornata dell'8 settembre che. 
per iniziativa dell'associazione 
delle città decorate di meda
glia d'oro al valor militare. 
sarà celebrata con una mani
festazione unitaria antifasci-
sto a Róma, Proprio per di
scutere di questo argomento il 
sindaca della capitale. Giulio 
Carlo -. Argan. '.• ha ' convocato. 
per* oggi- pocneriggaS in Cam
pidoglio, i rappresentanti del
le forze democratiche, delle 
associazioni partigiane, dei 
sindacati e della comunità 
israelitica- ••»•--• .•>-'.••. -"•'••" 

-~* 
E' una «Mte/M«|in4f |^yìs«^ ̂ l é « l«f^^ti^^liclpf » «iè u«)̂ pyatàsda|ì« Camera 
La e circolare Cucini» del 75 • Le sciocchezze dei gloriale di Indro Monfansili 

ROMAVÌ- Da ièri Ubera .usci
ta in abitq cibile p e r i milk 
tari m^kva^J^raluaÙi^Cttil^ 
ha potuto, è uscito in bor
ghese dalle caserme. Il - vec
chio obbligo, che voleva in 
divisa tutti i militari banche 
nelle ore fuori del servizio, 
è stato 'abolito: Lo ha dispó
sto il ministro della Difesa, 
Lattanzio, con un fonogram
ma inviato giovedì scorso a 
tutti i comandi, e reparti. 
Questa importante innovazio
ne, che ha avuto effetto inv 

, mediato, non falche anticipa-, 4 ré parzialmente'quanto è pre
visto nella ormai famosa! Héfh •• 
gè 'del principi» stilla 'disci
plina militare, già approvata 
a larghissima maggioranza 
dalla Camera e che attende/ ' 

.per diventare esecutiva, il v o 
to del Sénatd previsto in set
tembre. •---. 

Tale legge, al penultimo ca
poverso dell'art. 5 dice te
stualmente: «L'uso dell'abito 
civile è. consentito ai militari 
nelle ore libere dal servizio, 

l Muore ustionata ; 
operaia a Bolzano 

. > . - * - • " • • • 

BOLZANO — Tragica con
seguenza ba avuto un in
fortunio sul lavoro avve
nuto mercoledì scorso nel
la cucina della mensa del
lo stabilimento «Alumetal» 
di Bolzano, uno dei piti 
grandi della città, dove tre 
persone erano rimaste u-
stionate da una fiammata 
scaturita da un contenito
re di alcool che in quel 
momento veniva usato per 
bruciare la peluria di qua
glie che venivano prepa
rate per il pranzo. 

La più grave dei tre era 
risultata Fernanda Galli* 
di 23 anni direttamente in
vestita dalla fiammata. La 
donna era stata ricoverata 
nel reparto ~ grandi ustio
nati della clinica universi
taria di Innsbruck dove i 
sanitari le avevano riscon
trato ustioni ' di . primo e 
secondo grado stuTSO per 
cento della superficie del 
corpo. La giovane è mor
ta ieri mattina senza ri
prendere conoscenza. _ 

- <"-v 
~ - Ir» >£> Da gennaio a luglio 1 milione e 700 mila visitatori 

È ranno-record per i musei fìorentHii 
'Il tketeit, daf M Seycraft lille le pfttisitaal si ieve seprattitri sili stivieri, an è sessMlMite credito 
arte ratto» « I M W 

DALLA REDAZIONE 
FIBCNZK — E' l'anno record 
per i musei fiorentini. Nei 
primi sette mesi del "77 oltre 

• ocfitaaiic c •fan niffn - Mniinvc H I e è& ajiarlieri 

vista dal Quartiere numero 
tre, il cui comitato ha orga
nizzato un programma di vi
site ai principali luoghi dt in
teresse della città, agevolando 
un rapporto più stretto tra la 
popolasione e le collesioni ar
tistiche fiorentine. E* un tatto, 
questo, che dimostra come la 
istituzione del decentramento 
vatorisat le strutture culturali 
e le renda fattore attivo deua 

Sulla atassa stra
da si è mossa l'i 

di P a t o o vec
chio, che ba orsjntssato vi-

te 

aggirano solo sulle poche mi
gliaia. Per non parlare dei mu
sei scientifici, pressoché sco
nosciuti, meta gradita solo a 
pochi studiosi e conoscitori, 
Ma esistono casi ancora più 
estremi. I tenori^di casa Buo
narroti; per esemplo, sono vi
gnati solo da duecento per

ai gtome: al Brittsh Mu
di Londra una _ 
Asqim \tmAnmr**. della 

Scàia di Mchsìanglolò è uno 
dei pesai più 
tre evi l'origina)* passa prati-

ter non 
parlare, poi, dj aftrajftrutture 

i l MUSCO XaaSiOZaaaS dt 

to, non restano aperti per l'in
tera giornata. Alcuni di quelli 
minori, in particolare quelli 
privati, rimangono addirittura 
aperti solo tre .volte alla set
timana. «impromettendo la lo
ro inclusione negli itinerari 
turistici. — --

E' possibile una migliore di
stribuzione dette visite turi
stiche o un ineieanento; dette 

nei 
Alcuni tentativi non hanno da
to finora esito positivo/ ma 
si sfeja? negai iwhfcoyi; fo» 
rentfctf ebe'cen rsearasa in 
vigore deua legge 382 e della 

l ^ J T ^ U / s S a i S e i l S » si 

fuori, dei luoghi militari, du
rante le licenze, i' permessi e 
le. qrei\ di .Uberai uscita ». Il 
nuòvo 'regolamento' di "disci
plina, che ' sostituirà quello 
ancora, in vigore e che risale 

- praticamente al- periodo - fa
scista, dovrà ispirarsi alla 
« legge dei:' principi », • » >•, * 

Perchè allora scandalizzarsi 
tanto e gridare, come fa per 
esempio u Giornale, alla ro
vina del nostro esercito? Il 
.quotidiano di Montanelli si è, 
infatti, - scagliato • ieri contro 
il fonogramma ministeriale, 
affermando che la decisione 
sull'uso nell'abito civile con
tro cui si sarebbe pronuncia-" 
to addirittura il 90 per cento 
degli ufficiali di reparto (ma 
quanto è informato questo 
Montanelli!), snaturerebbe «Za 
caratteristica essenziale del 
servizio. militare», renderebbe 
addirittura « impossibile' veri
ficare • l'identità del militare 
al ritorno in caserma» e si 
correrà addirittura il « rischio 
di infiltrazioni di malintenzio
nati, magari di brigatisti ros
si o di nappistl». 

Ma come si fa a scrivere 
sciocchezze di questo genere! 
Ogni militare — rutti lo san
no — * munito di un tesse
rino di rinoscimento che do
vrà esibire al suo rientro in 
caserma..- Ai redattori - del 
Giornale — noti portavoce de
gli ambienti e dei gruppi più 
reazionari, civili e anche mi
litari, contrari a qualsiasi mi
sura di rinnovamento delle 
Forze armate — vorremmo ri
cordare che la disposizione e-
manata in questi giorni dal 
ministro Lattanzio, se anti
cipa l'entrata in vigore della 
nuova, legge e del nuovo re
golamento di disciplina. mili
tare. grange alquanto m' ri
tardo rispetto a direttive im
partite da tempo dagli stati 
maggiori. • • • .-••<••:•-. 
' Abbiamo qui sotto gli occhi 

una circolare sul » governo 
del personale», inviata il 16 
luglio del 1975 a tutti i re
parti dall'alloro capo di S M. 
dell'esercito, generale Andrea 
Cucino (un disfattista anche 
lui?), che conteneva una se
rie di norme che avevano il 
dichiarato scopo di a «asci-
fare nei giovani autodiscipli
na e 'autocontrollo ». Una di 
queste norme, che i comandi 
avrebbero dovuto attuare a 
partire dal 1* agosto 75, 
pure « in rie sperimentale ». 
diceva testualmente: e / mili
tari di ogni grado sono auto
rizzati ad indossare l'abito ci
vile... nei trasferimenti per li-
repar l i eaoteifri tipo e per-
*m*Jmri preiidio della du
rata superiore alle 12 ore... 
Oli indumenti civili dovranno 

rnmU'4 
darflo iti Oomztoée o tu locali 
appositamente attrezzati... ». 
Si dirà che non parlava an-
eafaf e | ahtto etvfe^n Ubera 
uscita nel presidio ma. evi-

tdentemente, l'esperienza ha 
fcaVaBUtsaa.'- «da' anrte'c 

an
cori 

di Montanelli e 
dei suoi amici.-• 

DALLA REDAZIONI 
'MODENA — Il Festival del-
kVUnltà * per, - immagini.' E' f questo 11 senso dèlie mostre 
"politiche le quali sintetizzano 
* con' rigòre ed efficacia le scel-
-te e gli obiettivi-che sono alla 
base del grande appuntameli-

i to nazionale di settembre at-
. torno al nostro partito e al 
suo quotidiano. ; Si tratta di 

' cinque grandi - pannellature 
predisposte a forma semicir-

' colare.«-intercalato.tra i vari 
> settori del festival in un sin-
' golare gioco di anse dove nel 

grande prato dell'autodromo 
" possono raccogliersi decine di 
; migliaia di persone. •- •> ,,\ 
, • Esse costituiscono l'elemen-
'to estetico principale di tut

to, a l'impianto» del.festival, 
senza però concedere nulla ai 
fronzoli decorativi, dicono gli 

, autori VVainer Vaccari e Car
lo Cremàschi. Da diversi an-

' ni questi grafici curano le 
mostre del festival provincia-

: le e il loro contributo ha per
messo di correggere e supe-

• rare vecchie impostazioni. ' 
•'-' Del ' lavoro di ' quest'anno 
parliamo insieme agli autori 
nell'immenso «atelier» rica-

• vato in uno degli « hangar » 
dell'aerautodromo. Si posso
no scorgere centinaia di pan-

; nelli accatastati, barattoli di 
colore ovunque, grandi tavo-

! li con bozzetti, proiettori. Con-: temporaneamente decine - di 
compagni sono al lavoro per 
preparare il « fondo » dei pan
nelli: altri sono arrampicati 

; ad una grande « parete » di 
' pannelli sulla quale vengono 

proiettate le pellicole ricava-
te dai bozzetti. .--.-•••-• 

Si :' procede quindi al .' di-
* segno delle forme che ven

gono poi « riempite » dai co
lori già preparati. Nasce co
si la mostra, con un lavoro a 
«catena», una tecnica che 
consentono di utilizzare com
pagni 'e giovani non esperti 
in grafica. « Anche per que
sto festival nazionale — dico
no 1 compagni Cremàschi e 
Vaccari, parlando delle mo
stre — ' abbiamo cercato di 
dare continuità all'esperienza 
fatta negli anni, scorsi. Sono 
slate ulteriormente privilegia
te le immagini e i colori ri
spetto al testi scritti 1 quali 
risultano sempre meno leggi
bili. Allo stesso tempo si è 
cercato di eliminare ogni se
gno di retorica e di trionfali
smo ricercando un giusto e-
qu'Jibrio nel linguaggio gra
fico». • r

r-. 
La mostra più grande si svi

luppa su un fronte lungo .due
cento metri e alto sei metri. 
La prima impressione che si 
prova nel guardarla è quella 
di trovarsi davanti ad un'ope
ra che appartiene alla tradi
zione della grafica politica cu
bana. Se la ' tecnica risente 
certamente di quell'influenza, 
il messaggio politico non la
scia alcun dubbio. E' quello 
dell'Italia, un Paese in pro
fonda trasformazione dove la 
classe operala si pone come 
forza di direzione dello Stato 
per-11 suo rinnovamento, per 
remàncipaslone delle masse 
popolari, per fare avanzare la 
democrazia. Il titolo della mo
stra «Progetto del comunisti 
per. una nuova società » ri
specchia del resto questo mes
saggio. Per allestirla sono sta
ti impiegati' 150 pannelli (di 
due metri per quattro) per 
una superficie dipinta di cir
ca 1200 metri quadrati. Chi 
non la vede e si affida alle 
sole dimensioni potrebbe ri
cevere l'impressione di una 
struttura gigantesca; mentre 
non lo è affatto. L'estesa su
perfìcie del festival, lo stes
so sviluppo orizzontale della 
mostra anziché in verticale 
contribuiscono a determinare 
un giusto equilibrio degli spa
zi e tra le diverse strutture 
che sorgono attorno. ••'•'• 
- Senza concedere nulla al 

monumentale la mostra, pur 
essendo grande, è tm pezzo 
come tanti altri del festival 

anche se con funzioni e pecu
liarità diverse. Insieme a Vac
cari e a Cremàschi tentiamo 
una «lettura» didattica della 
mostra che essenzialmente si 
avvale di figure e di colóri. 
Il punto centrale ò rappre
sentato dalle immagini di un 
uomo e una donna,. Esse so
no ricavate da una forma che 
all'inizio è indefinita, e poi. 
attraverso fasi diverse e 1 Im
piego dei colori dell'irld9, si 
evolve fino ad assumere l'a
spetto fotografico di un uo
mo e una donna. A questa 
immagine centrale né seguo
no altre che • rappresentano 
operai, donne, giovani. 
- A fianco di esse un grande 
simbolo della Repubblica ebo 
si innesta su un fondo di 
grandi masso 1 cui colori iri
dati sono distribuiti in mo
do frammentarlo. 
' Qual è la lettura politica di 
questo messaggio di immagi
ni? Perchè la scelta dell'uomo 
e • della * donna? « Riteniamo 
che la proposta del PCI per 
uscire dalla crisi e costruire 
una società fondata su valo
ri nuovi — dicono Cremàschi 
e Vaccari — sia portatrice 
di un progetto di sviluppo 
che pone al suo centro la con
dizione dell'uomo e della don
na, nella fabbrica, nello Sta
to e nella famiglia. Sarà cer
to un processo lento e diffi
cile che noi abbiamo cerca
to di rappresentare grafica
mente attraverso una succes
sione di immagini in evolu
zione». '•• '• • ••• '~: 

• Perchè il simbolo della Re
pubblica? « Esso vuole richia
mare l'impegno e il ruolo che 
spetta alle masse popolari nel
la difesa delle istituzioni co
me condizione per fare avan
zare le trasformazioni di cui 
il Paese ha bisogno». Cosi i 
colori dell'iride stanno ad in
dicare il carattere nazionale 
e di massa della proposta po

litica del PCI-che interessa 
lavoratori e ceti sociali tra 
loro diversi e contemporanea
mente la concezione plurali
stica che contrP'lfMstlngue il 
«progetto» del PCI. •, 

Della stessa efficacia e im
mediatezza di lettura sono an
che le altro mostre che riguar
dano l'Emilia e Romagna, il 
60.o della Rivoluzione d'Otto
bre, la condiziono della don
na, l'Europa. Scevre di retori
ca le • immagini privilegiano 
l'elemento estetico, non in for
ma simbolica o astratta, per 
caratterizzare e fnr parlare 
un messaggio politico sempli
ce e popolare che al tempo 
stesso vuole discostarsi dalla 
tradizionale propaganda con
solatoria. • • • ' • ' ' " . 
. E' il caso della pannellatu-

ra dedicata al 60.o della Rivo
luzione d'Ottobre dove l'auto
re Carlo Candì, utilizzan
do ' uno - stile consueto alla 
sua opera, ricorre • a gran
di uomini a strisce che con 
la ; schiena piegata gradual
mente si alzano in piedi, ri
scattando la loro condizione 
di sfruttati per divenire ioro-
tagonlsti della trasformazfone 

«Quella*dei festival dell'Uni
rà — dicono Cremaschl e Vac
cari — è per noi una grande 
esperienza di lavoro che pro
pone, per la prima volta nel 
nostro Paese, l'utilizzazione 
della grafica a livello popo
lare. Fino ad oggi l'unica im
magine grafica che prevale è 
quella del messaggio pubbli
citario e propagandistico. 
. «L'esempio di una grafica 
che tenta di innestarsi nella 
tradizione civile, sociale e po
litica delle masse popolari po
trebbe essere, invece, un'indi
cazione per investire altri mo
menti della vita organizzata. 
nella città o nei quartieri». 

Raffaela Capitani 

Pressoché essente lo popolazione del luogo 

; Corteo antinucleare 
ieri a Mohtalto di C. 

- - . &.-•_- -*. 
MONTALTJO DI CASTRO —', 
Una manifestazione contro la; 
installazione della centrale 
nucleare a Montalto di Castro 
si è svolta ieri nella cittadi
na maremmana. Alcune mi
gliaia di giovani di eteroge
nea composizione - politica e 
provenienti da varie regioni 
Italiane hanno dato vita a un 
corteo che da Pian dei Cana-
gani (il luogo •• indicato per 
la - costruzione dell'impianto 
atomico) è arrivato fino al 
centro cittadino.. A piazzale 
Gravisca si sono alternati .al 
microfono alcuni •- esponenti 
dei comitati antinucleari che 
avevano aderito alla Iniziati
va. Tra loro anche l'attore Da
rio Fo. - • --••'• --* - •••' ' = • 
-" Nei piani degli organizzato
ri era previsto il contatto e 
il dialogo con gii abitanti di 
Montalto, contatto e dialogo 
che sono rimasti solo nelle in
tenzioni, in quanto la cittadi
na ha pressoché isolato pro
motori e partecipanti al ra
duno. Ad attendere il corteo 
sotto Io striscione del sedicen
te Comitato cittadino roontal-
tese, infatti, c'erano solo una 
sessantina di persone. A radi 
slogans antiatomici si sono al
ternati per tutto il percorso 
espliciti attacchi ai partiti de
mocratici, alle istituzioni e al 
PCI.-Durante la parte finale 
del corteo, un gruppetto di 
giovani si è staccato dal gros
so e ha infranto a sassate la 
bacheca della Democrazia cri
stiana dove era affissa una co
pia de! Popolo. • • r 

Ancora una volta, quindi, 

gli abitanti montaltesi si sono 
espressi'per"U civile confrtjh-
to.'Scelta che era stata ratifi
cata ufficialmente proprio ve
nerdì scorso, in un documen
to unitario firmato da PCI, 
PSI. PRI. DC. La discussio
ne tra i partiti democratici e 
la popolazione, alla quale no11 

potranno sottrarsi il governo, 
I-ENEL e il CNEN, dovrà con
durre all'ottenimento di tutte 
le garanzie di sicurezza per la 
popolazione (durante le fasi 
di costruzione e di gestione 
dell'impianto) e alla fissazio
ne di precisi impegni per un 
razionale sviluppo economico. 
agricolo, industriale di tutto il 
comprensorio. 

Attentato contro 
concessionaria 

«BMW* a Brescia 
BRESCIA — Un ordigno in
cendiario è stato fatto esplo
dere, la notte scorsa, contro 
le vetrine di esposizione del
la concessionaria « BMW », in 
via Turati, a Brescia, di cui 
è titolare Nanni Member. I 
danni sono stati limitati, sia 

Kr la rudimentale natura del- : 
rdigno (costituito da due 

contenitori di benzina), sia 
perchè alcuni passanti, accor
tisi delle fiamme, sono riu
sciti a spegnerle sul nascere, 
evitando cosi che il fuoco si 
appiccasse all'interno. •.* 

Italturist propone 
viaggi speciali a 

A. 
r. 

IO giorni - L. 550.000 - Tutto compreso 
Partenze settimanali dal 23 settembre al 9 
dicembre 1977 • Itinerario: Italia • L'Avaiia 
Varadero - L'Avana - Italia v 
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Un romanzo di Max Frisch 
<•'«, 

*:• •vi. 
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Un autoritratto senza reticenze - « Vivere è noioso, 
ormai faccio delie esperienze solo quando scrivo» 

€ Anche se non è più tempo 
;. di storie in prima persona, 
• ' scriveva Frisch anni fa in un 
';. romanzo, - la vita umana ; si 

realizza o fallisce tuttavia nel 
proprio io, non altrove». Ap
plicando questo assioma a se 
stesso, lo scrittore svizzero si 
è riflesso nello specchio del 
tempo per annotare, quasi os-
sessionato dall'idea un po' se-

. nlle del bilancio, senso e pe
so del rituale dell'esistenza, la 
sua umana corposità, E' il 
panorama di questo Montauk 

•: (Max Frisch, Montauk, Einau
di, Torino 1977, pp. 140, Lire 
3000), romanzo-diario, che dal-

. l'esotismo del titolo indiano, 
che e designa la punta setten-

. trionale di Long Island, di
stante " centodieci " miglia da 
Manhattan », sembra evocare 
una condizione di volontario 

_• straniamento. . . ..i-i... •., ; 
Il canovaccio è fragile e 

posticcio, quasi uno spunto 
per sceneggiatura: uno scrit-

'• tore europeo invitato negli 
Stati Uniti per un giro di 
conferenze dal suo editore 
trascorre' l'ultimo week-end 
con una giornalista america
na, Lynn, conosciuta ad un 
cocktail. Nel breve spàzio di 
questo spontaneo rapporto in
vaso dalle domande di lei o 
da lunghi .quieti silenzi, còsi 

.come.dai gesti trasparenti e 
banali d'una quotidianità che 
sì dispone oltre qualsiasi bi
sogno di fdustiflcazione mora
le e di impegno, Frisch river
sa osservazioni, aforismi, sto
rie. ricordi che compongono 
un suo ritratto senza reticen
ze o paure, a volte impieto
so, talora compiaciuto e ap
passionato. Lo schema " dei 
suoi precedenti taccuini, dove 
l'autoanalisi era proiettata in 
una realtà socialmente ed in
tellettualmente più complessa. 
si riduce ora ad una poetica 
del soggetto che le parole di 
Montaigne, premesse al libro, 
sottolineano: « Poiché sono io 
l'oggetto della mia rappresen
tazione. Qui ai troveranno i 
miei ' errori, cosi come sono, 
• il mio contegno al naturale 
(...). Cosi sono io stesso, let
tore. l'unico contenuto del mio 
libro.,.». i:'.:,' \ -.-.-.,•(, » 

Forse non c'era bisogno di 
scomodare il moralista fran
cese per i propri programmi 
privati e per quella mistura 
di moderato narcisismo. (la 
presunzione di elevarsi a mo
dello e fatto letterario) e di 
autocolpevolizzazione che af
fiorano a più riprese. Certo 
è che questo praticante di mo
rale senza il vizio della prè
dica. come l'ha definito un 
critico tedesco, ha sempre 

'smaniato per l'autoriflessio-
ne: tralasciando i taccuini, si 
può riandare con facilità al 
romanzo SHUer (nome del 
protagonista, scultore zurighe
se) eoe svolge a fondo il te
ma della riscoperta di sé at
travèrso un confronto coatto 
dell'intellettuale svizzero con 
fl proprio passato. . 

D legame tra quel passato 
letterario e oggi sottolinea o-
stinatamente alcune inquietu-
dmi mai rimosse: il tema del
la propria identità, per es< 
pio. come uomo di lettere el-
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vetico. la costante instabilità 
sentimentale (composta nelle 
pagine vibranti sulla poetessa 
L Bachmann e sul più duratu-

: ro e meno tempestoso menage 
con Marianne), uno stoico at-

• teggiamento non privo di hu
mour di' fronte:alla morte 
(belle pagine in merito d so
no anche nei diari e in Uomo 
Faber. l'altro romanzo del 
'») e infine gli interrogativi 
sol méstkfe di scrittore. Se 
un tempo era la verità di con: 
tro alla poesia a sollevare in 
M nostalgie e bisogni (e Si 

- dtoe dò che non è la vita. Lo 
si dice per la vita stessa», 
lffiiiiiiìn nel primo diario), 
òggi il tono aforistico esalta 
la scrittura, come se la vita 
avesse già attinto alla disil
lusane ultima (cVlvere è note-

. sa, ormai faccio deDe espe-
riemnv soltanto quando scri
vo»). 

E se è vero che esprimersi 
significa sempre alontana-
mento, d i s t a n z a — come 
Frisch annotava altrove — 
ejaetto diario, ambientato in 
una America triste e uà po' 
desolata come le sue spiagge 
Invernali, molto vicina a quel
la descritta da Sybflle. ra
mante «' SbUer, riassume fl 

: oonderio del luogo letterario 
che formalizzi la vita, che ri
scatti sensazìaoi ed esperien
za in un punto fuori df està. 
'Attirato dal senso di que
sta vocazione, senz'alt™ iBu-
sàtnedto la fabulazione di se 

ironìa ai presunti 
piti dello 

cietà. qualunque essa sia, non 
è il mio principale, io non so
ng il suo sacerdote e neanche 
il suo maestro di scuola»; e 
con tanti maestri in giro non 
ci si può che rallegrare. Ma 
è anche vero che « nessuno 
scrittore scrive per le stelle 
e tanto meno per il pubblico, 
ma per se stesso in rappor
to a - uomini - che forse non 
sono ancora nati », come leg
giamo in una pagina saggisti
ca che R. Kunze, poeta dissi
dente dell'Est, costretto alla 
utopia per mestiere, si è esem
plarmente annotato : in una 
raccolta di liriche. 

Al di là del postulato indi
vidualista, della tendenza ad 
interiorizzare, - anche ^ queste 
pagine pongono problemi più 
generali e comuni e stimola
no con forte immediatezza, in 
virtù anche della privacy co
piosamente ammannite, innu
merevoli lettori (se i dati so
no veri) pronti a gratificarsi 
in spontanee quanto false im
medesimazioni. Solo la mae
stria stilistica di Frisch può 
farci " dimenticare tuttavia 
quel senso di insoddisfazione, 
di sospetta gratuità che emer
ge alla fine. Non è la strut
tura forzata e spuria a infa
stidire. ma quell'ossessiva fe
de nelle proprie disillusioni. 
negli ' scacchi. ' la prepotenza 
di quell'io che celebra, nel 
bene e nel male, i suoi trionfi. 

La fuga nel diario sa in
fine di purificazione, di laica 
catarsi: ' umanamente fami
liare e vicino rimane però il 
gesto che a tutto è sotteso e 
che Stiller aveva già abboz
zato come «fuga senza spe
ranza per giungere da qual
che ' parte unicamente . per 
paura della ripetizione ». Po
trebbe essere una morale su 
cui riflettere in un mondo di 
inautenticità e di coatta, ri
petitiva efficienza. 
?: ; -Luigi Forte 

Sociologi e psicolofi affrontano in URSS il problema delfokoolumo 

« » 
t . 

Si moltiplicano le indagini su uri fenomeno che continua ad avere proporzioni preoc- \ 
cupanti con riflessi sui t rappòrti sociali, familiari, nell'apparato \ produttivo •, L'analisi 
che fu compiuta dal famoso economista Stanislav Su umilili e le indagini ' svolte dalla 
Accademia delle Scienze della Siberia - Le polemichel sugli introiti ; ricavati. dallo! Stato 

MOSCA — Una seria e detta
gliata analisi — allarmante, 
per certi versi — della situa
zione dell'alcolismo' nell'UR 
SS è stata compitila da scien
ziati, studiosi, sociologi, me
dici dell'Accademia delle 
Scienze, in Siberia. In parti
colare ad occuparsi del pro
blema che l'economista Stani
slav Strumilin — scomparso 
Vanna scòrso — affrontò in un 

•saggio con una approfondita 
analisi dei danni causati alla 
società dell'alcolismo. Lo stu
dio dell'accademico sovietico 
fu in seguito ampiamente di
scusso, nel corso di una ta
vola rotonda a Novosibirsk da 
sociologi, ' medici, psichiatri, 
oiomalisfi, scrittori e dirigen
ti politici. AV« j .;..•-•• -' 

L'HSO dell'alcol — sostiene 
Strumilin — può essere con
siderato non solo come una 
delle forme < storiche » di con
sumo • € irrazionale », ; ma an
che come una perdita di ener
gia umana. Nonostante tutto 
ciò • si continua a produrre 
vodka '• in . abbondanza. Non 
solo, ma sulla stampa si è ri
petuto più volte che senza la 
vendita della vodka si forme
rebbe un tbuco» nel bilancio 
nazionale. E' per questo mo
tivo che nessuno ha calcolato 
seriamente e responsabilmen
te i danni che, al di fuori del 
bilancio delle vendite, com
porta l'uso degli alcolici.. Il 
problema invece, è. facile de-
durlo dall'analisi di Strumilin, 
è il reale controllo.dello Sta
to sulla vendita degli alcolici, 
controllo, non dimentichiamo
lo, che anche in Paesi che 
pur furono più impegnati nel
la •• lotta contro l'alcolismo 
(pensiamo, ad esempio al Ca
nada) ha finito' per divenire 
pura e semplice sostituzione 
dello Stato ai privati nella 
vendita delle bevande. , 

In base alla esperienza mcn-

e politica nella Germania di Bonn . I : . 1 

Lo stadio di un giovane professore di scienze giurìdiche dell'università di Brema - I limiti all'esercizio delle 
costitazionali e la legislazione penate - La tradizione autoritaria dello Stato tedesco e la formazione della RFT 

- ' H discorso sulla repressione f 
nella RFT sta assumendo in I 
questi ultimi tempi contorni più 
netti.. Gli appelli e le denunce 
che sono venuti dall'interno 
sulle limitazioni di dirittT fon
damentali, sulle interdizioni 
professionali e sul trattamen
to penale e processuale di ta
luni detenuti, sia pure accu
sati di gravi atti di terrori
smo; hanno attirato l'attenzio
ne dell'opinione pubblica in
ternazionale. E' di grande in
teresse. perdo, un saggio di 
recente pubblicazione nella 
collana e I nuovi testi » di Fel
trinelli sulla crisi delle liber
tà politiche nella RFT. scrit
to da un giovane professore 
di diritto dell'Università di 
Brema (CU. Schmmck-Gusta-
tms. La rinascita dèi Levia
tano). ^ '• •".--• 

D libro di SchmJnck. che 
apre uno spaccato per molti 
aspetti poco noto, della situa
zione giuridico - istituzionale 
della Germania di Bonn, of
fre numerosi elementi di ri
flessione su come uno Stato, 
pur fondato su principi di le
galità e sorretto da una demo-

parlamentare. possa 
a forme di autori

tarismo. per . mantenere in 
ftiiiiiiwie formule sperimentate 
di integrazione delle masse e 
deDe classi sodali. "• - -

O primo aspetto che viene 
analizzato riguarda la legisla
zione penale. Risale al 1976 
l'introduzione di una kgiBla-
sione penale dì emergenza 
per prevenire minacce atta si
curezza interna. Questa legi
slazione è stata preparata da 
una grossa campagna di stam
pa che prese l'avvio da al
cuni episodi di terrorismo. Che 
significato ha allora la crea
zione di nuove figure di reati 
di opinione, come « l'appi Uta-
zuoe dt atti di violenza» 
(par, SS* StGB)? Scarnine*, lo 
spiega con la necessità di ave
re à disposizione strumenti più 
affli per colpire la sinistra 
in saoeaentì di tensione 

a 
si tiene conto che la situa

no! era tale da ridue-
ecne 

(aflfdl 

pire in ^ 
se viene specificala che la 

KASSEL — La compagna Silvia Gingold con i suoi avvocati davanti alla Corte 
amministrativa dell'Assia. A conclusione dal procedimento di « Bèrtrfsverbot », 
la compagna Gingold è stata esclusa dall'insegnamento perchè iscritta al Partito 
comunista tedesco. ' '.:-';~Zi"';-' . " ; r " •••'•' . ^ > W '.. 

"Completa fl quadro la nor
mativa processuale che pre
vede la possibilità di esclude
re l'avvocato difensore di un 
imputato, qualora gravemente 
o suf fìdentemente sospetto di 
avere appoggiato il delitto del 
proprio difeso, o anche per 
solo sospetto di minaccia alla 
sicurezza dello Stato, e dò 
anche senza che venga inizia
to un processo a suo carico. 

Ala ciò che dà maggionnen-
te l'immagine di « democrazia 
protetta » alla RFT è il cosi 
detto Berufscefbot (letteral
mente: divieto di professione), 
un termine ormai conosciuto 
anche fuori dalla Germania 
federale. Cosa rappresenti il 
Bem/srerbot è presto detto: 
la passibilità per lo Stato di 
jneedire l'accesso ai pubbli
ci servizi, o la permanenza 
negli stessi, a chiunque sia 
giudicato non idoneo dal pun
to di vista detta e fedeltà alla 

». La creazione di 
Ufficio per fa «S-

ft$a dtOo CuifrfNiioac (Ver-

capillari in tatti i 

lo accurato su tatti 
la voi uno nel servizio 
^n^ * ^n*^jse™ eaaaas% - p . m » 

- Quanti sono finora i atta-
dini schedati? Non vi sono da
ti ufficiali, ma si calcola che 
il numero sia rilevante, cosi 
come quello di coloro che so
no stati espulsi da scuole, uni-
versiti, trasporti, o di quanti 
non sono stati ammessi ad un 
pubblico impiego a seguito di 
spedali < audizioni » per veri
ficare il loro «rado di fedeltà 
alla Costituzione. La casistica, 
ampiamente riportata nel li
bro. va da militanti nella sini
stra estrema, fino ad apparte
nenti a partiti legalmente am
messi. come la DKP (i comu
nisti), o addirittura'di gover
no. come la SPD. 

Ma, a parte fl numero del
le vittime di questo 
mento il Berufsverbot si 
ietta su tutti i cittadini tede
schi come .tentativo dissoda-
carnè fl modo di essere e di 
pensare rynardo aDo Stato e 
^n>#â n a T ^ J C t e i dP^^v^^anaW ^Pva^ncujzjs^ 

prefissati. 
' I glia isti discutono su. que

sta prassi hi tmidid di lega
lità e di iOegattà, il Tribù-

la Germania federale, ma • 
discorso ha risvolti DM ampi 

Cosa ha preparato la «rina
scita del Leviatano», di que
sto mostro biblico die rappre
senta il potere assoluto? Sch-
minck ricorda in proposito la 
fortuna che hanno sempre 
avuto ia Germania le teorie 
dìHobbes. il formarsi di una 
cultura giurìdica attestata pia 
sullo statalismi» che sulla di
fesa delle libertà fondamen
tali. l'ambicuità e l'indecisio
ne della rivoluzione borghese. 
la sconfitta del 184S e la suc
cessiva fondazione detta na
zione tedesca nel lfW-71. che 
tutto dò hanno favorito, v 

Sono indubbiamente fattori 
di cui si deve tener conto. 
Ma certamente fl fattore prin
cipale sta nel fatto che la ca
duta del nazismo wa 
ne, anche, come ad 
da noi in Rana, in 
di un movimento 
quale fu la .Resistenza al fa-

ai eoa I più profondi 

F qui che l'amasi 
O f t ^OOsTOCtHKttsvnr 

origmi àsBo Stato 

rappresentare l'intera Germa
nia. Ed è forse questo il li
mite del libro. Quando si de
nunciano le carenze del sinda
cato e dei partiti della sini
stra, i vuoti nella coscienza 
dvile e politica del Paese, la 
mancanza di un movimento 
democratico di massa, biso
gna anche chiamare in causa 
l'antico, viscerale anticomuni
smo die tutto ciò ha generato. 
I fantasmi del m Reich non 
appaiono per caso, cosi come 
non spuntano dal nulla i gio
vani che fanno la guardia alla 
casa di Kappler a Sokau. -

Viene facile allora anche la 
risposta ad un interrogativo 
che si scorge tra le righe del 
libro ed è prooosto esplicita
mente nella introduzione. Esi
ste un <modello Germania». 
ed è questo modello esporta
bile in Europa? L'interroga
tivo dà per scontato che in 
Europa operi una sorta di m-
ternazionale detta repressione 
al servizio del capitalismo. 
detta quale la RFT sarebbe la 
punta avanzata. Se si tiene 
conto invece dei mutamenti 
che hanno cambiato il volto 
di alcuni Paesi mediterranei 
(Spagna, Grecia, Portogallo). 
dett'accresduta forza della si
nistra in Francia e in Italia, 
si può intravedere un e mo
dello Europa» nel quale i le
gami detta democrazia con le 
masse si fanno più stretti e 
dove lo spazio per uno stata
lismo autoritario si riduce. 

La conduzione allora non 
sta nella ricerca di impossi
bili analogie tra la sanazione 
tedesco-occidentale e quella 
italiana (soprattutto sotto il 
profilo dell'ordine pubblico). 
per vedere ad ogni costo fl 
riproporsi anche in i**w» (ti 
una logica uuti.ssita de Sta
to autoritario, ma nel ricono
scere le ragioni storiche e po
litiche specifiche che ben» 
predetto le tendame autorità 
riè che si manifestano netta 
RFT. 

E* la chiave di 

diale si può affermare che il 
livello della diffusione dell'al
colismo dipende dall'uso - di 
bevande alcoliche forti. Sulla 
base di questa « definizione \ 
i vari Paesi del mondo posso-' 
no essere divisi in tre, cate
gorie; paesi con un forte con
sumo di birra come l'Inghil
terra (79 per cento ài tutti gli 
alcolici consumati) e la Re-., 
pubblica Federale Tedesca 
(56 per cento); paesi con un 
forte consumo di vino come 
l'Jfalia (91 per cento) e '• la 
Francia (81 per cento); pae
si . — URSS, USA, Polonia, 
Svezia — dove il consumo de
gli . alcolici forti rappresenta 
non meno del 50 per cento del 
generale consumo .> di alcol. 
Strumilin, sulla base di dati 
raccolti in tutta l'URSS fece 
rilevare che la quota delle 
€ bevande forti » rispetto al 
totale, in tutto il paese, < è 
troppo alto: nel '65-'68 costi-

- tuiva il 62,3 per cento. • " -, \ 
Questi dati — già allarman

ti — non sono completi. Biso- • 
gna infatti tener conto che 
nell'URSS è ancora diffusissi
ma fra la popolazione conta
dina la produzione « in pro
prio » di alcol (in russo: sa-
magon). Cosi sulla base di al
cune informazioni rese note 
nell'URSS risulta che solo nel 
1960, nella provincia di Dmi-
trovskij — regione di Mosca 
— sono sfati consumati, 12,7 
litri di vodka (regolarmente 
venduta nei negozi) e 10.4 litri 
di vodka <prodotta in casa*, 
pro-capite, .M,.? ..• • .• -a: 
•• Dopo aver presentato la si
tuazione l'accademico Strumi
lin avanzava alcune domande. 
In primo luogo si chiedeva: 
quali sono le conseguenze del
l'eccessivo consumo di alcol? 
Le risposte — affermava — 
vanno ricercate su due piani: 
sociale ed economico. Sul pia
no sociale, sì registra un au
mento della criminalità e la 
nascita di figli mentalmente 
arretrati e predisposti a ma
lattie. Sul piano economico si 
riscontrano,,fenomeni di.ridu
zióne della produttività del la
voro, di assenteismo e di flut
tuazione anomala della mano 
d'opera. ,, •.....- , ' .. --

U ttmH&uenZe sociali, so-
prattm^pWqùaniÓ riguarda ' 
la criminalità, sono molto più 
pesanti m Ucraina, Bielorussia, 
Russia e nelle repubbliche del 
Baltico, dove ver lo più si 
consumano vodka e bevande 

. forti. Al contrario la crimina
lità €da alcolismo» è molto 
ridotta m Georgia, Azerbai
gian, Armenia dóve là popola
zione consuma vino. ••>-. 

Le conseguenze economiche. 
rilevava ancora l'accademico 
sovietico, '• aumentano con U 
progresso tecnologico in quan
to l'automazione, le attrezza
ture elettroniche, non richie
dono più forza fisica, quatto 
una continua'attenzione, una 
concentrazione e rapidità nel
le reazioni. Queste ultime ca
ratteristiche sono le prime a 
subire l'influenza . negativa 
dell'alcol. • : • •-

Da calcoli fatti presso l'Ac
cademia delie . Scienze della 
Siberia, risulta che * renden
do completamente sobria la 
popolazione produttiva si po
trebbe ottenere un aumento 
della produttività del lavoro 
pari al 10 per cento. Inoltre 
raggiungendo una sobrietà 
parziale, con riduzione -cioè 
della • produzione di alcoliri 
forti e con altre misure sup
plementari, si potrebbe avere 
immediatamente un aumento 
detta produttività del 2-5 per 
cento*. •<;•-/".--: ; - • -

Tra le itiofinariofti dell'al
colismo, sempre StrumUm in
dicava al primo posto U biso
gno di scaricare la « tensione 
interna », il desiderio di libe
rarsi dal peso delle norme 
della vita sociale. Come se
conda ragione rentna indicala 
rhnpossibuffd e anche rtnea-
packà di utilizzare, m modo 
razionale, U tempo libero che 
in seguito atte varie riforme 
tocca oggi i cento giorni al
l'anno. . . _ . - . 
- Ce, a tal proposito, una in
teressante inchiesta fatta dal 
sociologo V.F. Majer in una 
fabbrica detta città di \ladi-
mir tra i € violatori detta di
sciplina sodale*. Risulta cosi 
che le ragioni e le occasioni 
principali dell'ubriachezza so
no dettate, in ordine di impor
tanza qmautìtatira: amie fe
ste nazionali, feste personali 
e famUiaix dai giorni Uberi 
del sabato e detta domenica. 
Altre ragioni —'secondo le ri
sposte ottenute daUe mchieMe 
sociologiche — sono le seguen
ti: si beve « per essere su di 
amore», «per «ver 
lo Hipliiiii », «per 

cento di coloro che hanno ri
sposto di bere « forte » quasi 
ogni giorno, il 51.7 per cento 
beve regolarmente ogni saba
to e domenica, V88.9 per cen
to beve nei giorni di festa na
zionale o durante le feste dì 
famiglia, phì del 40 per cento 
non sa indicare la norma. Sor
ge, a questo punto, la doman
da: quali le vie, quali i mez
zi per la lotta cóntro l'alcoli
smo. Esiste una disparità tra 
i mezzi amministrativi, econo
mici ed educativi. Spesso •• i 
mezzi medico-educativi vengo
no ingiustamente sostituiti da 
quelli amminlstrativigiudizia-
ri. Il che. in fin dei conti, co
sta molto più allo Stato. - •• 
•' Vediamo cosa dicono le leg
gi. Il giudizio sidla gravità del 
fenomeno trova riscontro nei 
criteri di severità ai quali ni 
è ispirato il legislatore penale 
sovietico in tema di ubriachez
za. Prevista come figura au
tonoma di reato soltanto quan
do connessa a molestie e. se 
pur ritenuta nella dottrina co
me causa di alterazione della 
capacità " psichica, ' essa non 
costituisce ragione di esonero 
da responsabilità. Il codice 
penale sovietico non opera di

stinzioni tra le varie specie di 
ubriachezza, uè contempla la 
non imputabilità quando ' sia 
derivata — cosi determinan
do un fatto criminoso — da 
caso fortuito o da forza mag-. 
gfore. •-.• v t J-. 
• iVei confronti degli alcoliz
zati, responsabili di • reato. 
possono . applicarsi misure 
coercitive di carattere sanita
rio. Nel caso la pena non con
sista nella privazione delia li
bertà la cura avviene < negli 
appositi istituti sanitari; quan
do invece ri sia pena detenti-. 
va la cura si compie duran
te l'espiazione, evitandosi co
sì la somma delle due san
zioni (prevista però come ec
cezione nel caso in cui la gua
rigione non sia intervenuta al 
termine della detenzione). I-
stituto di particolare rilievo è 
quello della « curatela * ispi-, 
rato alla necessità di tutelare '-
l'interesse della famiglia. Vi 
provvede il giudice penale. ' 
sempre che si tratti di pena 
non detentiva, nel caso di rea
to commesso * da persona che 
abusa di bevande alcoliche » 
quando *; « tale ragione • crea 
nella famiglia una grave si
tuazione materiale». 

Opinioni sulle pene previste' 
- Quanto alla distillazione a-
busiva è prevista la reclusio
ne sino ad un anno o la mul
ta fino a 300 rubli (circa 350 
mila lire italiane) nel caso av
venga senza, scopo ài vendi
ta a terzi; la reclusione da 
uno a tre anni con il conse
guente sequestro dei beni nel 
caso sia effettuata a fine di 
commercio. In realtà queste 
misure vengono adoperate as
sai raramente. Secondo alcu
ni, la sostituzione delle misu
re di carattere amministrati-
vo-g'uidiziario (tra l'altro c'è 
da notare che molti giudici 
le > ritengono troppo rigide) 
con misure di carattere eco-
nomico-amministrativo sareb
be più efficace. . v ';-• • , 
-. Esistono, comunque, posizio
ni diverse sui modi di com
battete l'alcolismo^ .-=••:.•. ~ , 

C^ehi si ispira * ragtimi, e^ 
conomiche contingenti e non 
ha fiducia nei divieti perchè: 
1) la vendita detta vodka ser
ve al bilancio statale; altri in
troiti possono essere trovati 
nel futuro, ma i mezzi finan
ziari servono oggi, subito; 2) 
le misure di carattere ammi
nistrativo non servono a di
minuire l'alcolismo; 3) qual
siasi riduzione della vendita 
di vodka porta ad un aumen
to della produzione del samo-
gon e cioè dell'alcol distillato 
in casa. Dunque si deve lotta
re soltanto contro quei feno
meni di alcolismo che porta
no atta criminalità.;^ ?.. 
•' La seconda posizione richie
de invece un e proibtztontsmo 
totale» poiché — si sostiene 
— <la gente beve finché c'è 
cosa da bere ». Quindi è neces
saria fermare del tutto la pro
duzione degli alcolici, soprat
tutto di quelli, forti. Come m 
altri casi, sostengono molti so
ciologi sovietici, queste posi
zioni • che estremizzano nel 

proporre soluzioni al próble- : 
ma non sono accettàbili. Lo 
stesso Strumilin indicava un 
piano di intervento < tattico > 
e uno € strategico ». Come mi- ' 
sure • tattiche proponeva . di 
ridurre del 25 per cento la 
gradazione di tutta la vodka 
prodotta nel • paese senza ri- ; 
durre i prezzi attuali; di raf
forzare le misure contro la di
stillazione in proprio, di au
mentare notevolmente la pro
duzione di bevande nontofco-\ 
liche '• e, infine, di condurre \ 
una seria ricerca economica e f 
sociale ••• sulle conseguenze . e '• 
sui danni dell'alcolismo. v- ' 
• La sezione siberiana della 
Accademia delle Scienze ha a-
perto un ampio dibattito tra 
studiosi e ricercatori (vi han
no partecipato gli economisti 
Minz e Sonipf.i sociologi Ur-
Jdajse Saufansicàja; i medi- [ 
-cfttieglt stiièt» di psichiatria. 
di igiene'sociale e di genetica. '• 
Kiseliov, Lotova, Lukianov e 
Pèscenkov; ' lo studioso Gor
don dell'istituto del movimen
to' operaio internazionale, [ 
ecc.). Tutti hanno confermato ; 
la validità di quanto sostenu
to da Strumilin. Non solo.^ma • 
sono stati portati nuovi e va- ; 
lidi contributi anche inrrife-; 

rimento alla situazione càm-l 
parativa di altri paesi. < Le ' 
autostrade degli USA — han-.' 
no detto gli studiosi — sono ;.' 
battute dal traffico: il nume- '• 
ro delle auto in America è [ 
impressionante. Da noi la si- • 
tuazione è modestissima. Ep-. 
pure la percentuale degli inci- i 
denti stradali causati dall'ai- -
colismo è altissima anche da \ 
noi. Nella sola Repubblica rus- ! 
sa il 58 per cento degli mei- ; 
denti stradali mortali è con- ''-
sato da persone in stato di u- ; 
briachezza. Non solo, - ma U '. 
63 per cento degli affogati nei i 
/turni e nei laghi detta regio- i 
ne di Mosca sono ubriachi ». 

I danni calcolati in rubli 

che netto RFT ai fa 
IWIHv fae^mmjanji 
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* Secondo i dati forniti dal 
presidente detta corte supre
ma detta Repubblica russa 
« nel 1971 l'ubriachezza è sta
ta la ragione o la condizione 
di molti reati: in stato di u-
briachezsa sono stati compiu
ti tt 55,8 per cento dei furti, 
fl 77,3 per cento dette rapine, 
U #M per cento delle aggres
sioni per impossessarsi di be
ni sociali*. 
'•Motte .inchieste dedicate a 
questi problemi hanno dimo
strato che la produttività del 
lavoro nette imprese industria
li si abbassa notevolmente il 
lunedì,.mei giorni che seguo
no le feste e in quelli che se
guono tt pagamento dei sala-
fio- . - . • '. - '-.r "-.. 
< La denuncia anche in que
sto caso e netta. Dice Vecono-
mista e sociologo Urianis: 
€ Nonostante le difficoltà nel 
calcolare i danni causati dal-
T alcol, la scienza moderna è in 
grado ora di farlo esprimendo 
questi danni in rubli. Pur
troppo fino ad oggi nessuna 
organizzazione ha fatto calco-
" del genere. Io ho tentato di 
farne alcuni motto approssi
matici e posso affermare con 
tutta tranquulità che i danni 
portati aWeconomia nazkma-
le superano gli introiti detta 
vendita di vodka ». 

Shwnott e scienziati rifacen-
pnemuenti sto

rici affermano che < una ore-
t* anaUsi detta situazione pas-

che netto Stato 
udsjferwusa a* onef-

h> òafanmma, non ci sano ra-
etsni seriali e a» cinese per 
la ev/fsjstone émTeicsf ». Di-
• V ^ m> zH^^P'a» mVPw>^Wj mm^PS •^PS^PWJSwV 
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quiste sociali del socialismo. > 
L'aumento del benessere, l'as- j 
sistema medica gratuita, l'in- • 
dipendenza materiale detta \ 
donna, la pensione garantita, \ 
il basso costo degli alloggi: •-. 
tutti questi successi di cui noi , 
andiamo fieri, con una man- . 
coma di controtto, improwi- I 
samente, facilitano chi beve l 
e danno la possibilità di u- \ 
briacarsi sino all'alcolismo 
cronico». '. . . . . 

'" Quali, aumdi. i mezzi per • 
combattere l'alcolismo in Rus- ' 
zia? Medici, studiosi, sociolo
gi indicano che è necessario : 
programmare una riduzione. 
della produzione di alcolici far- •• 
fi (2-4 per cento in meno al- \ 
Vanno). Precisano inoltre che \ 
è '• estremamente importante '• 
prevedere una più razionale \ 
utilizzazione del tempo libe- \ 
ro e creare netto stesso tem- \ 
pò un unico centro nazionale -. 
che coordini le ricerche sul ' 
problema detta lotta all'alcol. \ 

Esistono,'è vero, misure che l 
hanno già dato risultati posi- \ 
tivi: centri medici che si oc- ? 
cupano degli alcolizzati, asso- }• 
dazioni che si dedicano atta *• 
€ rieducazione ». Ma il pro
blema resta ancora in tutta la \ 
sua complessità. Il medico ? 
prieWotra Strelcmk dice a tal ì 
proposito che per affrontare .'• 
e risolvere la * questione > i j 
necessario « portare con chiù- . 
rezza» avendo U coraggio'di i 
affermare che e l'altoforno • 
noe è, come i stato detto e * 
mmtnuto pm notte, DM me- • 
lettàt dei luiiitolisnui 
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filò diretto con i lavoratori 
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Assemblea retribuita ;>: 
e controllo dei partecipanti 

i t i 

Cara -Unità,. >'•..?.-: r,/J. , 
* cM « scrive è una # contro
parte». anche te di tipo spe
ciale. Sono membro (comuni-:. 
sta) del Consiglio di ammi
nistrazione di un ospedale to
rinese. Desidero esporti < dei 
latti ed avere in merito un 
parere giuridico e politico. 

Durante te .lotte delle setti
mane scorse per il rinnovo del -
contratto di lavoro, i lavora-. 
tori dell'ospedale hanno mes-
so In pratica forme di agita- ; 
zlone particolari, definite di > 
volta in volta e occupazione » . 
oppure >: « assemblea •>- perma
nente », ecc. Durante Queste 
lotte si riuniscono in assem
blea (a dire il vero molto po
chi, ma questo è un altro 
problema) una o ' due' volte 
al giorno. Siccome • la legge 
che regola le assemblee cre
do sia la n. 300 (Statuto del 
lavoratori), che prevede • un 
massimo di 10 ore all'anno . 
per lavoratore, io ti sottopon
go alcune questioni: . • 
• 1) Secondo me non devono 

essere retribuite le ore di as
semblea oltre le ore 10 an
nuali, mentre secondo alcuni 
lavoratori, in modo partico
lare qualche dirigente, duran- ' 
te la fase contrattuate non 
bisogna tener conto dei limiti 
di questa legge. , . , • > ' 

2) Io penso sia nel giusto, 
il Consiglio di amministra
zione, se con i mezzi a sua '• 
disposizione, e cioè attraverso 

Suanto deve presumersi che 
periodo di assenza dal la

voro sia stato effettivamente 1 destinato all'attività program-
• mata dal sindacato e comuni
cata all'asienda. .-t'i••> v-^i 
' Dunque, ove si tratti di at
tività sindacali retribuite ed 

v In particolare di assemblee re
tribuite (per quelle non retri-

'• bulle ovviamente non vi sono 
problemi, essendo tenute fuo-

; ri dell'orarlo di lavoro), come 
non c'è un dovere del lavo-

• retore, per conservare la re
tribuzione, di dimostrare di 
avervi effettivamente parteci
pato, altrettanto per il datore 

. di lavoro non c e ragione e 
diritto di verificare chi a tali 

. attività sia realmente inter
venuto. Semmai, ai fini am
ministrativi, potrà essere giu
stificato accertare quale di 
volta in volta ò stata la du
rata della riunione, ma non 

: altro. • 4.- ..:.•'• -,_•-• - -• •« ••.-:.•_•. 
: Basti pensare, a conferma 

di quanto sopra, ad altri di
ritti sindacali, quali i permes
si retribuiti: nel senso che se 

, il pagamento della retribuito
ne per le ore corrispondenti 
fosse condlsionato alia prova 
della loro totale ed effettiva 

, destinazione agli impegni sin
dacali, si determinerebbe per 
il datore di lavoro la possi
bilità di controlli ed inter-

^ venti sull'attività del sindaca
to non solo ingiustificati sul 
plano legale ma anche estre-

Ùmidi 9f •gttté' /•r 

i copi servizio, rileva i no-A\™W?nl« Pericolosi su quello 
minativi di chi si astiene dal * .politico:. >;, K^n ;; \ ;> . 
lavorare per partecipare alla ' 
assemblea. Quale altro mezzo , 
usare, visto che alcuni sinda- ' 
cùlisti non sì fanno carico del ' 
regolare svolgersi dell'assem- : 
blea dal punto di visto del suo 
conteggio amministrativo? ..:-\; 
T 3) Io sono fermamente con

vìnto che le lotte sono un sa- : 
orificio ' e • come tali devono i 
costare, a chi le fa. Questo è 
quello che ci ha insegnato il ' 
movimento operaio in quasi 
un secolo di lotte. In sostanza 
chi non lavora non deve es- ' 
sere pagato oltre le ore per
messe dalla legge n. 300, tan-1 
to più che è pagato con il ; 
denaro degli altri lavoratori. • 
- Desidererei una risposta, an- ' 
che sul giornale se lo ritie- < 
ni opportuno, se possibile con : 

una qualche urgenza..;,.,..,- , 
:;:'. ••.••*:vi DANIELE FRANCHI 
':••;.•̂ •'..v' ... v• (Tbrino) ,-^.i«, ; 

Condividiamo pienamente 11 
taglio e la sostanza politica 
della tua lettera. Quando sia
mo « noi » ad avere delle re
sponsabilità nella gestione di 
un'impresa o di un ente pub
blico dobbiamo dimostrare 
che non usiamo gli stessi me
todi e che non commettiamo 
gli stessi arbitri che tante vol
te hanno caratterizzato l'azio
ne del padronato: dobbiamo 
insomma dimostrare che .non 
sólo non violiamo ma anzi 
promuoviamo i diritti dei la
voratori. Con una ferma e net- ! 
ta precisazione, però: una vol
ta realizzata la legalità e la : 
democrazia nella vita azien
dale dobbiamo dimostrare che 
sappiamo anche difenderle, in 
particolare da colóro — tra 
I quali rientra chi tenta di 
abusare dei' diritti concessi 
dalle leggi e dai contratti — 
che vogliono approfittarne per 
fini sostanzialmente antidemo
cratici. ?-...: :•.- •• .. 

Quanto alle singole doman
de, siamo anzitutto d'accordo 
con la soluzione che hai pro
spettato circa il limite delle 
assemblee retribuite. L'art. 20 
dello Statuto dei lavoratori 
dispone infatti che l'assem
blea, la cui iniziativa è riser
vata alle rappresentanze sin
dacali aziendali, è retribuita 

Una chiara ; ;" 
risposta alle 
interferenze ^ 
padronali : 
nell'attività V i 
sindacale v ^ 5 
'-M » • i > i r __ : -

Una netta posizione contro 
i ricorrenti tentativi padrona
li di frustrare i compiti isti
tuzionali del sindacato e di 
creare momenti di divisione 
tra i lavoratori è stata pre
sa in una assai recente sen
tenza della Corte di cassazio
ne — organo alle cui deci
sioni " si uniformano spesso 
quelle degli altri giudici, pre
tori e tribunali — che rife
riamo per l'esattezza e 11 ri
lievo dèi principi in essa af
fermati. - . - •'. 
' In particolare in tale sen
tenza (Cassazione 16 aprile 
1976 n. 1366, pubblicata sulla 
rivista Giurisprudenza Italia
na, 1977, parte prima, pag. 
1.161) si è anzitutto affermato 
che è illegittimo ed antlsin-
dacale il comportamento del 
datore di lavoro che, invocan
do a pretesto la sua libertà di 
trattativa e il diritto di rivol
gersi al lavoratori, scavalchi 
le rappresentanze • sindacali 
aziendali, e che, per le que
stioni che esse abbiano sol
levato o stiano per sollevare, 
dia luogo ad un dibattito di
retto con i lavoratori stessi. 
Nel caso deciso il datore di 
lavoro, da un lato, aveva sem
pre evitato ed ostacolato in
contri con 1 rappresentanti 
sindacali; dall'altro, * aveva 
sempre cercato di trattare le 
questioni * sindacali diretta
mente con i dipendenti: il che. 
appunto, secondo la sentenza 
della Corte, è contro legge. 

Per gli stessi motivi, ed in 
relazione a quanto disposto 
dall'art. 20 dello Statuto che 
attribuisce alle sole rappre
sentanze sindacali aziendali il 
diritto di convocare l'assem-nei limiti di 10 ore per ogni , _ , . • „ w „ 

ansò. Oltre questo limite 1 la- f blea, : si è poi ritenuto che il 
voratóri possono riunirsi; al datore di lavoro non ha né 
di fuori dell'orario di lavoro. 
ogni volta che lo ritengano 
opportuno, ma senza diritto 
alla retribuzione. Allo stato 
attuale, dunque, da nessuna 
parte è scritto, né nella leg
ge né nei contratti, che le 
assemblee tenute durante le 
lotte per i rinnovi contrattua
li siano da equipararsi a quel
le svolte durante l'orario di 
lavoro e che, come tali, deb
bano esaere retribuite. In al
tri termini, nell'ordinamento 
legale e contrattuale vigente, 
la circostanza che l'assemblea 
si svolga in una particolare 
fase della vita sindacale non 
ha alcun rilievo ai fini della 

; conservazione della retribuzio
ne. Ciò non toglie che in fu
turo i lavoratori e le loro 
organizzazioni sindacali pos
sano porsi questo obiettivo 
e realizzarlo, come di tanti 
altri è avvenuto: allora, ma 
solo allora» la soluzione da 
dare al problema potrà esse
re diversa, in quanto è lo 
stesso art. 20 deUo Statuto a 
far salve le condizioni più fa
vorevoli eventualmente previ
ste dai contratti ed accordi 
collettivi. 

Assai più delicata è la se
conda questione, cioè quella 
dei controlli, sia pure a fini 
meramente arruriinistratiTi, dei 
lavoratori che hanno abban
donato il lavoro in occasione 
di assemblea. Questione deli
cata, non tanto nel caso con
creto, ma per t riflessi che 
in generale può avere dtaansi 
ad un padronato che notoria-

si serve e ai è servito 
del controlli sull'attività sin
dacale per una politica df di-
scrtmmasforje tra 1 lavoratori. 
per voi invece le esitanze da 

un uguale diritto di riunire 
in assemblea i lavoratori per 
la trattazione di questioni sin
dacali, né il diritto di parte
cipare all'assemblea indetta 
dalle rappresentanze sindacali 
personalmente o a mezzo di 
propri incaricati. Quindi è il
legittima la partecipazione al
l'assemblea anche dei dirigen
ti, tanto più quando s'identi
fichino con coloro che par
tecipano ad eventuali tratta
tive per incarico e per conto 
del datore di lavoro.' E ciò 
non solo perché, secondo la 
Corte. « la presenza del datore 
di lavoro e dei suoi rappre
sentanti può condizionare la 
libera espressione delle idee 
dei lavoratori e delle propo
ste dei mezzi di lotta per far
le valere; ma anche e soprat
tutto perchè l'assemblea è la 
riunione di penane qwUficm-
te daOm omogeneità e dalia 
convergenza in un'unica situa
zione dei rispettiti interesse: 
basta allora li rilievo che 
quella prevista dall'art. 20 del
lo Statuto é l'assemblea dai 
lavoratori e dei loro rappre
sentanti tmdaralt per conclu
dere che chiunque altro non 
stata le non può parteciparvi, 
eoa) come chi non è 
stratore, condomino o 

pub intervenire in nnlssv 
di condinusno • ex 

società». . . ^ - i ... ; . < • . -

€ a Milano >: malgrado la pioggia 
meno àil i ristorante anche alla! chiusura 

MILANO — «Vacanze a Milano », .anno 
secondo: un altro successo che ha con
fermato la validità dell'iniziativa orga
nizzata per la prima volta l'anno scorso 
nello stesso periodo (il mese di ago
sto) dall' Amministrazione municipale. 
Lo spessore dell'accoglienza riservata 
dai milanesi alla manifestazione si può 
riassumere in poche ma significative 
cifre: cinquantamila pasti serviti dal ri
storante a prezzo fisso, migliaia e mi
gliala i partecipanti ai giochi e alle di
verse iniziative ricreative organizzate in 
queste settimane sempre affollate di 
spettatori; infine, gli spettacoli, teatrali 
o « leggeri », allestiti nell'ambito di 
«Vacanze a Milano» e che, vale la pena 
ricordarlo, erano completamente gratuiti. 

• - E ' • quasi scontato ' che la "manifesta
zione verrà ripetuta l'anno venturo, sem
pre al parco Sempiobe, splendida cor» 
nice naturale, per quel cittadini rimasti 
a Milano nel mese di agosto. 

Da notare che anche nelle giornate 
meno belle l'appuntamento veniva ri
spettato. Pure in caso di maltempo, 
infatti, le presenze non sono mai ' state 
inferiori alle mille, mule e cinquecento 
persone. Un successo superiore/ad ogni 

Erevisione, anche la più ottimistica, che 
a finito per creare anche qualche pro

blema ali organizzazione, soprattutto in 
fatto di «vettovaglie». •-- -

Il progetto di «Vacanze a Milano», 
cosi come l'anno scorso, era stato stu
diato per offrire un'occasione di svago 

soprattutto ai meno abbienti. Natural
mente venivano offerti, sempre gratuita
mente, i servizi indispensabili (utilissimi 
in una città semideserta) quali, ad esem
pio, un piccolo pronto soccorso con un 
medico sempre presente, - o, un asilo 
nido, per permettere anche alle coppie 
di trascorrere qualche ora da' soli. .- ., 
s Ieri, giornata di chiusura della mani
festazione, nonostante la pioggia che ha 
imperversato sulla ' città., per . tutto ' il 
giorno, il ristorante coperto ha funzio
nato regolarmente 'e registrato, come al 
solito, il tutto esaurito. : : :-

NELLA FOTO: 
Semipiene. , 

ragazzi nel viali del aeree 

Una ragazza proveniente da Sestri Levante 

Aveva chiesto llndirìno del caitiirte Claudio taglieri ed ha poi accettato vn passaggio in auto • Abbandonata in sta
to confislonale in an prato della periferìa -1 teppisti, trovati in possesso di sostanze stupefacenti, sono stati arrestati 

ROMA — Aveva chiesto a cin
que : giovani, incontrati per 
caso, se conoscevano l'indi
rizzo preciso - del cantante 
Claudio, Bagliori!. Con la scu
sa di accompagnarla l'hanno 
fatta salire in macchina, l'han
no portata all'estrema perife
ria della città e qui. su un 
prato, l'hanno violentata. • • V , 

La donna, Rosanna Raffo, 
26 anni, era giunta in treno 
ieri mattina da Sestri Levan
te. Ora è ricoverata ih stato 
confusionale e con 5 giorni di 
prognosi per contusioni.. allo 
ospedale S. Camillo. I cinque 
giovani (Antonio Lecci, di 20 
anni; i fratelli Pietro e Mau
rizio Capodiferro di 21 e 19 
anni; Vincenzo Petriocci. 20 
anni; G. N. 16 anni), sono 
stati tutti arrestati. Oltre che 
di violenza carnale, dovranno 
rispondere di furto d'auto e 
detenzione di sostanze stupe
facenti. 

Tutto è cominciato ieri mat
tina verso le 7,30. La giovane 
era appena arrivata aUa sta
zione Termini, proveniente da 
Sestri Levante, città dove ri
siede con i genitori in via 
del Pozzetto 25. La ragazza 
ha raccontato, al posto di po
lizia del S. Camillo di essere 
venuta a Roma per incontrar
si con Claudio BagUoni. che 

aveva : conosciuto ' circa un 
mese fa a Genova, dopo l'esi
bizione del cantante in un lo
cale della città. La giovane 
ha aggiunto anche di non co
noscere con precisione l'indi
rizzo dell'artista ma che con
tava comunque di rintracciar
lo nella zona del quartiere 
Portuense. -._• ••>./.-.:/..ir/-,»-•-'r 

- E' per questo che. scesa dal 
treno, sola, senza bagagli, ha 
preso un autobus diretto ver
so la via Portuense. Arrivata 
nella zona la ragazza ha per
corso a piedi un altro tratto 
fino quasi all'imbocco di via 
Affogalasino. una strada che 
porta in aperta campagna. Si 
erano fatte le 9. Disorientata, 
ma decisa fino in fondo ad 
incontrare, il suo amico la 
giovane ha fatto cenno di fer
marsi ad alcuni giovani che, 
a bordo di due e 500» passa-' 
vano in quel momento. I cin
que, alla domanda della ra
gazza, hanno risposto di co
noscere perfettamente l'indi
rizzo di Claudio Baglioni e di 
essere disposti ad accompa
gnarla. .,...;_•'.',,. _.;. , 
- Le due auto si sono quindi 
dirette verso una zona isola
ta - vicino " alla borgata ' del 
Truppo. Arrivati in un punto 
ad una certa distanza dalia 
strada, i cinque sono scesi 

dalle macchine ed hanno vio
lentato la giovane, dopo aver
la minacciata con un crick e 
un cacciavite. •-.• .\ • 

'• La scena, però, è stata no
tata da'qualcuno che si tro
vava alla finestra di un pa
lazzo che si affaccia sul pra
to, anche se ad una certa di
stanza. La segnalazione al 
.4113» parlava solo di alcuni 
giovani che sembrava stesse
ro smontando delle màcchine, 
ma è stata sufficiente a far 
accorrere sul pósto _ alcune 
e volanti». " '::~, 
-• Cotti sul fatto, i cinque batt
ilo tentato di scappare, ma 
sènza riuscirci. La ragazza. 
«Ile era semi-svestita e ih sta
to' di cnoc ha avuto comunque 
la forza di denunciare quan
to era ' succèsso. Dopo una 
rapida perquisizione nelle due 
«500» gli agenti hanno tro
vato nascoste nei sedili poste
riori alcune bustine, contenen
ti una sostanza bianca, molto 
probabilmente ' hascisc. Dà 
controlli successivi è risulta
to. inoltre, che una delle due 
auto era stata rubata. Porta
ti al commissariato S. Paolo 
i cinque sono stati interrogati 
e poi trasferiti al carcere di 
Rebibbia. H più giovane, il 
sedicenne, è stato invece ac
compagnato nel reclusorio mi
norile di Casal del Marmo. 

LaiKtô  
p di e molotov i > 

contro un'cdkola 
i a Milano ^ 

MILANO — Con un lancio di 
bottiglie incendiarie è stato 
appiccato il fuoco, l'altra not
te*-all'edicola di giornali al
l'angolo fra via Bordlghera e 
via Imperia a Milano. CHI at
tentatori hanno prima infran
to cori una sassata il vetro 
che chiudeva la parte superio
re dell'edicola e quindi han
no lanciato all'interno tre bot
tiglie incendiarie, mentre una 
quarta s i è infranta sta mar
ciapiede. -':-,-
- - Alcuni pattanti hanno visto 
fuggire due auto, una «Mai 
500» ed una «Mini». Llncen-
dio è stato estinto dai vigili 
del fuoco. L'edicola, che in 
questi giorni era chiusa per 
ferie, ha subito seri danni. 

Sull'episodio sta svolgendo 
tadagmi l'ufficio politico della 
Questura, ma al momento non 
è stato possibile accertare se 
i motivi dell'attentato siano di 
origine politica o di altro ge
nere. rasando in vacanza fuo
ri Milano, il proprietario non 
ha potuto ancora essere rin
tracciato ed interrogato. 

<'.V-.. 

A Rimini rapinano 
prosciutti e formaggi 

I cssfttJe dilla attlv, 3 moll
ai MOfCÌ BOV 75 

volta l'uUitUliu dei wislvl»en-
tì noa è etata la sostta banca 
o un ufficio postale, ma un 

trati amaterno. 
In seguito ai sono serviti 

di un grosso camion e nan-
no asportato 30 quintali di 
prosciutti; 40 quintali di for-

' a - - - * « " • * • - • 

A dare 1 
di Ira. 

* stato lo 
_ - _ _ » verno le 

ore 4M • riuscito m liberar-

M a 6JU. a VMKHÌ 

• Sigarette bloccate 
su una nave «pirata» 

VUfBSlA — Oltre quindici 
fta'HIImViBAÉnB sari mfslamffMÉftaaà *m*rl>aVM 

in maggior parte «Marlboro») 
sono stote sequestrate ieri 
notte dalla Guardia di 
sa di Tentale a bordo di 

Prima d'ora la sua 

recata sul 

dell'alio Adriati-

si è 
deU'j 

naie industriale eli 
Sud. Ad attenderla c'è 
due camion e diversi uommt. 

T 4«fWIÌY"J»a4M>^ftmtn,4 èri éànfbTk tu**. 

corti deOa pniense degli a-

•néi a torre, si at 

le loro tmoce. 

Stili fi M a vho » in fataloni otl'ospoddlo civiliu j r ^ ; 

^ " « > . • C i 
Piacenza: per mancanza 

moderne 
..y) 

Lfoetfie éé\ Ceftslojle A MtmJnlstrizfvRt, Insediatosi da soli 5 mesi,'per sopperire 
alle travi carenze organizzative e di organico e per l'utilizzo ideile alife-car» 

DAL CORRISPONDENTI 
PIACENZA — I «pellicani», 
altrimenti detti « life-car » 
(macchine della vita), attrez-
satUslmé autoambulanze, mu
nite di strumenti per la ria
nimazione, di cui la Regione 
EmiluvRornagna ha dotalo lo 
ospedale civile di Piacenza, 
sono al centro di una vivace 
polemica. Dal luglio del "75 
(un anno dopo 11 loro arrivo 
a Piacenza), sono inutilizza
ti, per mancanza di persona
le medico ed infermieristico 
specializzato. ..v 

Il consiglio di amministra
zione dell'ospedale di Piacen
za, chiamato in causa da al
cuni articoli comparsi sulla 
stampa cittadina, non ha dif
ficolta a rispondere alle cri
tiche e a parlare della diffi
cile situazione. In una lette
ra firmata, a nome del con
siglio, dalla compagna Nan-
da Montanari, si afferma: «Se 
avvertiamo senso di colpa nel 
confronti della collettività pia
centina, questo avviene per
chè, a 5 mesi dall'insediamen
to dell'attuale amministrazio
ne di sinistra (che ha sosti
tuito una gestione commissa
riale), non abbiamo ancora 
Jiotuto mettere a nudo, di 
ronte alla cittadinanza, lo 

stato complessivo in cui ver
sa l'ospedale provinciale. I 
servisi, le metodologie segui
te per la loro organizzazione 
ed un utilizzo non razionale 
delle < potenzialità esistenti, 
causano sacrifici a chi vi ope
ra ed agli stessi malati». ;. 

Il clamoroso caso riguar
dante le speciali autoambu
lanze segue di poche settima
ne una serie di lettere In
dirizzate da diversi cittadini 
ai nuovi amministratori del
l'ospedale ed al quotidiano lo
cale, nelle quali si fa rileva
re lo stato disastroso in cui 
versano interi reparti. Olà al
lora' il presidente fece nota
re-che fi consiglio di ammi
nistrazione, tra i suoi primi 
atti qualificanti, ha compiuto 
alcuni dei passi necessari al 
reperimento dei fondi (diver
si miliardi), che occorrono 
per la costruzione di nuove 
strutture. / • 

Per quel che riguarda le 
sette «macchine della vita», 
assegnate dalla Regione allo 
ospedale piacentino, nel no
vembre 1974, è dal luglio del
l'anno successivo che non vi 
è più salito un medico, a 
seguito di un incidente che 
provocò il ferimento dell'au
tista e del medico in servi
zio di - assistenza. Continuò, 
invece, la presenza a bordo 
dei « life-car » del personale 
infermieristico, assegnato a 
questo particolare incarico 
dal reparto rianimazione. Ciò 
fino al trasferimento di que
sto reparto in nuovi locali. 

Quell'occasione fu colta dal 
responsabile del reparto stes
so, prof. Ruggerini, per non 
mettere più a disposizione, a 
causa della carenza di per
sonale, gli infermieri neces
sari al servizio sulle speciali 
ambulanze, t a grave carena» 
di personale lamentata dal 
prof. Ruggerini esiste real
mente ed è confermata e do
cumentata dalla stessa com
pagna Montanari: la pianta 
organica dell'ospedale provin
ciale non è mai stata com
pletata: mancano ancora ben 
291 unità lavorative, anche se, 
al reparto rianimazione, con 
l'insediamento nei nuovi lo
cali, furono assegnate 4 unità 
in più. 
• Attualmente questo reparto 
dispone di 15 mfermieri per 
6 posti letto. «Teniamo pre
sente — continua la compa
gna Montanari — che la si-
tuadone, in altri reparti, non 
è decisamente migliore, e la 
conosce bene il personale in
teressato, che deve sopperire 
a gravi carense». 

n quadro della sttuasjone, 
in effetti, è tutt'altro che ro
seo. In ortopedia vi sono 7 
infermieri di turno per circa 
100 posti letto. l a chinirgia 
ha due infermieri, a turno, 
per 90 posti letto; la medi
cina 6 per turno, pur aven
do reparti di terapia inten
siva. Questo situazione non 
consente, come si può facil
mente capire, di reperire per
sonale nei vari reparti per i 
servizi di rianimazione e pron
to soccorso. Nuovi dipenden
ti, poi. possono essere assun
ti solo in base ai contingenti 
che la Regione autorizza ,̂ di 
anno in armo, In relazione 
alla consistenza del fondo na
zionale per l'assistenza ospe
daliera. 

L'autorizzazione per le aa-
all'ospedate di Pnv 

rtfertte al 1S7B, è stota 
approvata dalla Regione Emi-
he>Roxnagna nei primi gior
ni del giugno TI e consoni-

all'ospedale il 39 detto 
Prevede altri 14 

infermieri professionali, S in-
feiuiierl generici e S medici, 
contro la richiesta dell'ente 

di 3S incensieri 
e «t 17 da adi-

proprio al servisk) di 
pronto soccorso, anestesia, 
rianimaaiorie, e. appunto, « li-
te-car». Tale drastica decur-
toeJone delle richieste è do
vuto alle limitate possibilità 
di 

a bordo 
to posizione 

ministrateci dell'* 
netto: «Sterno del 

t e , <-.-•• :- w K.-. -"•-

Gfovavmi Rossi 

PIACENZA V Intorno di • una dalle attrtxxattftlm* ambulante. 

In «ione i CC di Catanzaro e Reggio C. V 

Per quattro rapimenti 
9 arresti in Calabria 

Due fratelli denunciati per un omicidio compiuto 
durante la divisione di denaro proveniente da riscatti 

. - , : • • . . . . i ' , U v e i . ' i l ' * " * - , , : , 

REGGIO CALABRIA — Nove 
persone, ritenute responsabili 
di aver compiuto quattro se-

auestri di persona a scopo 
1 estorsione in Calabria, so

no state arrestate dal cara
binieri durante una vasta ope
razione diretta dal comandan
te della legione di Catanzaro, 
colonnello Friscla, e dal co
mandante il gruppo di Reg
gio Calabria, tenente colon
nello Montanaro. Gli arresta
ti sono: Domenico Alvaro, di 
24 anni, Antonio Pàpalta, di 
38, - commerciante, Giuseppe 
Macrl, di 33, pastore. Angelo 
Macrì, di 31, trattorista, Pa
squale Catania, • di 27, com
merciante, Rocco Catania, di 
24, pastore, Stefano Catania, 
di 20, studente. Pasquale De 
Angeli», di SO, commerciante, 
tutti di Sinopoll, e Antonio 
Scarcella, di 44 anni, autista 
di Cosoleto. 

I nove, in concorso con al
tre tre persóne già detenute 

•—; i fratelli Rocco e Giusep
pe Alvaro, di Sinopoll, e Roc
co Scarcella, di Cosoleto —, 
sono accusati di aver rapito 
Domenico Arecchi, di Villa 
San Giovanni, sequestrato il 
20 agosto 1975 e rilasciato 
dopo 17 giorni; Saverio Lupi
no, sequestrato il 28 ottobre 
1970 e rilasciato dopo 24 gior
ni; Franco De Cicco, di Si
nopoll, sequestrato il 29 giu
gno 1977 e liberato dopo qual

che ora, e Antonio Abenayoll, 
di Forio di San Lorenzo. Que
st'ultimo è 11 medico seque
strato - insieme con un suo 
amico, 11 commerciante Albi
no Mercurio, il quale fu ri
lasciato dopo 24 ore, mentre 
il sanitario fu tenuto prigio
niero per 22 giorni. • . 
- - N e l corso della stessa ope
razione i carabinieri hanno 
denunciato in stato di irre-

rribllltà altre due persone: 
fratelli Domenico e Fedele 

Scarcella, rispettivamente, di 
46 e 42 anni, ritenuti respon
sabili dell'uccisione di Stefa
no Tripodi, avvenuta il 9 lu
glio 1976 durante una lite per 
la divisione del denaro pro
veniente dal riscatti. . . . 

Pescato con l'amo 
tonno di 347 chili 

AGRIGENTO — Un tornio di 
347 chilogrammi lungo poco 
più di tre metri è stato pre
so all'amo da un pescatore 
solitario al largo di Capo Ros
setto, a poche miglia da Por
to Empedocle vicino ad Agri
gento. Protagonista dell'ecce
zionale impresa Francesco 
Giffa, che era uscito di buon 
mattino con una piccola bar
ca (che pesa meno del tonno 
pescato). ..-

fÀKILEINE 
\ i r imt'ttr m piedi i 

. .7 
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Dopo l'arresto de! sindaco e del segretario di Zamberletti J V ^ > ^ > & ^ v 3 

Gli abitanti di Maiano di 
3# 

Dalle proteste per le baracche, i cui muri sembrano di cartone, alla rescissione del contratto con la « Precasa » • La fiducia nel Consiglio comunale, che 
ha denunciato l'inadempienza della ditta savonese, è uscita rafforzata - L'esperienza politica unitaria iniziata nella dura fase dell'emergenza 

i\ DALL'INVIATO ' 
MAIANO (Udine) — Visto 
dall'interno delle baracche, lo 
scandalo delle tangenti appa
re in tutta la sua ignominia. 
Otello Candusso, contadino, 
vive con la famiglia in uno 
di questi prefabbricati, accan
to alla sua vecchia cascina 
distrutta dal terremoto. E' 
sufficiente un'occhiata rapida 
per rene-orsi tonto delle ina
deguatezze • utlla ' Precasa: i 
muri sembrano fatti di car
tone, dal tetto filtra l'acqua 
e, per tenere in piedi la pic
cola abitazione (circa quaran
ta metri quadrati), sono sta
te aggiunte alcune sbarre di 
ferro. I Candusso abitano in 

questa baracca dal ' mese di 
aprile e hanno dovuto far met
tere i vetri a loro spese, men
tre manca il riscaldamento e 
il gabinetto non è stato anco
ra installato, - • 

Chi abbia chiamato la Pre
casa a costruire i prefabbri
cati e quali interessi vi stia
no dietro, sono oggi oggetto 
dell'indagine della magistratu
ra. Di certo è che il giudizio 
sulla Precasa, Maiano T'ha da
to prima che iniziasse l'inda
gine '• del giudice di Savona. 
Basta leggere 1 verbali degli 
ultimi Consigli comunali. In 
quello dello scorso 13 luglio 
si ricordava che su 73 pre
fabbricati che la Precasa si 
era impegnata a costruire, so-

Sarebbe caduto in una sparatoria fra malviventi 

A Catania 4 fermi per 
il pregiudicato ucciso 

Il giovati» fu portato in fin di vita all'ospedale 
dai familiari - Fort* un regolamento di conti 

PALERMO — Quattro perso
ne sono state fermate su or. 
dine del magistrato nel corso 
delle indagini sull'uccisione di 
un giovane pregiudicato, Co
simo Caruso, 28 anni, avve
nuta nella notte tra sabato e 
domenica nel popolare quar
tiere Picanello di Catania. Il 
magistrato tenta di far luce 
sull'episodio che presenta non 
pochi Iati oscuri. 
1 Secondo le prime ipotesi il 
giovane scarebbe caduto nel 
corso di una sparatoria (è 
stato colpito al petto da nu
merosi proiettili di pistola) 
tra diverse persone svoltasi 
nei pressi di un campo di 
calcio. Sono stati alcuni fa
miliari dell'ucciso a traspor
tare il corpo, ormai privo di 
vita, all'ospedale Vittorio E-
manuele. I parenti, tuttavia, 
non ' hanno saputo fornire 
spiegazioni valide per risalire 
al movente dell'omicidio e al
le persone che hanno parte
cipato a quello che si ritie
ne un regolamento di conti. 
f Cosimo Caruso era noto al
la polizia che lo sospettava 
di far parte di una banda 
di rapinatori porticolarmente 
attiva nei paesi della provin
cia etnea. Il giovane aveva 
anche dei precedenti penali: 
era stato infatti incriminato 
per furti, rapine, lesioni, re
sistenza e oltraggio a pubbli
co ufficiale. 

Cuneo: ragazza 
carbonizzata 
in auto dopo 
uno scontro 

CUNEO — Una ragazza di 19 
anni, Ioelle Gambini, che viag
giava con la sorella Martina 
di 16, è morta bruciata nel
l'auto finita fuori strada dopo 
un incidente. Le due ragazze 
— che risiedono a Beausoleil, 
nel dipartimento di Nizza — 
percorrevano su una « 850 » la 
provinciale Boves - Peveragno 
quando, per cause ancora non 
accertate, hanno urtato di 
striscio una « Innocenti » che 
proveniva dalla direzione op
posta. 

Per il contraccolpo la « 850 » 
è finita fuori strada e si è 
rovesciata in un campo incen
diandosi. Mentre ' Martina 
Gambini. proiettata fuori dal
l'abitacolo, ha riportato solo 
escoriazioni di poco conto, la 
sorella è rimasta imprigiona
ta fra le lamiere ed è morta 
bruciata prima che i vigili del 
fuoco potessero intervenire. 

Nessuna ferita invece per i 
passeggeri dell'auto che ha 
provocato la tragedia. Quando 
sono arrivati i militi e l'auto
ambulanza per la Gambini 
non c'era più nulla da fare. 
Le perizie stabiliranno l'esat
ta meccanica dell'incidente. 

[situazione mete ordogica] 
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lp dieci erano ultimati e che 
« dei rimanenti 63 solo 37 ri
sultano conformi alle caratte- I 
ristiche strutturali pattuite » e " 
che. infine, « i 54 prefabbri
cati del tipo monopannello so
no difformi da quanto pat
tuito come segue: le pareti in- ' 
terne hanno spessore di mm 
SO amiche 60, manca o è ri
dotto l'isolamento termico sul " 
pannelli del tetto, infine i ri
vestimenti interni sono in 
compensato di pioppo anziché 
in masonite ». 
"" Partiva da questa constata- i 
zione la decisione del Consi
glio comunale di Maiano dap
prima di intimare alla Pre
casa di mantenere gli impe
gni, quindi di nominare un 
avvocato per tutelare i dirit
ti degli abitanti del comune 
di Maiano, infine, il 26 luglio. , 
la decisione di scindere il con
tratto per inadempienza. La ' 
contromossa della Precasa è 
stata — com'è noto — la ; 
denuncia del sindaco Bandera ' 
per avere ricevuto tangenti. 
Di qui il suo arresto seguito 
da quello, ben più clamoroso, 
del segretario particolare del
l'onorevole Zamberletti, Giu
seppe Balbo, che appare sem
pre più il protagonista princi
pale di questa vicenda, anche 
dopo l'interrogatorio, avvenu
to sabato a Savona, del rap
presentante della Precasa per 
la Lombardia, Franco Radael- : 
li, coinvolto nella vicenda in 
quanto avrebbe fatto da trami
te tra la ditta savonese e il 
Balbo. . . . 

Maiano, dopo il terremoto, 
si è trovata cosi al centro di 
una nuova, clamorosa vicen
da che, per i personaggi im
plicati, poteva avere -come 
conseguenza la sfiducia della 
popolazione verso l'ente loca
le. Questo non è avvenuto e, 
al contrario, il ruolo del Co
mune ne è uscito rafforzato, 
in un momento particolarmen
te delicato in cui proprio ai 
Comuni viene assegnato ' il 
compito di gestire la ricostru
zione del Friuli. Se nella vi- ' 
cenda delle tangenti le istitu
zioni hanno resistito alla dif
fidenza che veniva alimentata 
dalle notizie sugli arresti, lo 
si deve all'impegno con cui 
le forze democratiche hanno 
contribuito alla rinascita di 
questo paese distrutto dal ter
remoto. . , . . . . 

Non occorre rifare tutta la 
storia di questo comune dal 
maggio del 1976 per compren
derne i motivi. Basti dire che 
a Maiano sorge, il giorno do
po il terremoto, il primo cen
tro di coordinamento degli 
aiuti, gestito direttamente dal
la popolazione e dalle forze 
democratiche (sull'esempio di 
Maiano nasceranno ' successi
vamente i centri operativi di
retti dagli enti locali. E' un 
rapporto unitario tra tutta la 
popolazione di Maiano che si 
esprime, poche settimane do
po, con l'elezione, nelle ten
dopoli, dei consigli di quar
tiere formati sulla base di li
ste di cittadini senza nessuna 
divisione di partito e con un 
succedersi di assemblee, il più 
delle volte in lingua friulana. 
cui partecipa tutta la popola
zione. Un metodo diverso di 
gestire la vita del paese, che 
ha avuto le sue dirette con
seguenze anche sull'Ammini
strazione comunale. A. • 

La Giunta monocolore de si 
apre alla collaborazione tra 
tutte le forze politiche e si 
attenuano notevolmente le dif
ferenze fra maggioranza e op
posizione. In questo clima a 
Maiano si è affrontato auel 
duro periodo che viene defi
nito dell'* emergenza », finché 
le contraddizioni interne alla 
DC non portarono alle dimis
sioni di due assessoii e a quel
lo che un comunicato della 
sezione del PCI definisce, in 
questi giorni, d'arresto detta 
positiva esperienza ~ unitaria 
dell'emergenza e quindi la 
paralisi sostanziale dell'Am
ministrazione comunale». 

E' in una situazione come 
questa che esplode lo scanda
lo che vede coinvolto il sin
daco Bandera. C'era da aspet
tarsi — e in taluni momenti 
c'è anche stato — un atteg
giamento di qualunquistica 
diffidenza della popolazione 
verso l'Amministrazione co
munale. e più in generale ver
so tutte le forze politiche che, 
in un modo o nell'altro, l'ave
vano sostenuta. Ma il profon
do legame unitario, stabilitosi 
in momenti ben più difficili, 
ha retto anche a questa prova. 

Già pochi giorni dopo l'ar
resto di Girolamo Bandera 
viene convocata l'assemblea 
dei consigli di quartiere dove 
si parla •Jùmatarnente delle 
eventuali resDonsabilità di 
una persona che non possono 
coinvolgere le responsabilità 
di un intero Consiglio comu
nale. Anzi, se carenze vi sono 
state, esse venivano da una 
non completa gestione unita
ria della cosa pubblica e dalle 
resistenze che a questa ge
stione venivano frapposte. Ci 
si pone perciò il problema 
di ridare credibilità ed effi
cienza alle istituzioni demo
cratiche di fronte agli enormi 
problemi che la ricostruzione 
impone. 

* In questa situazione Maiano 
affronta oggi non solo il pro
blema del terremoto, ma an
che quello dello scandalo. La 
inchiesta giudiziaria, che co
m'è noto si svolge a Savona, 
in questi giorni è ferma. E' 
prevista, entro breve tempo. 
una visita a Maiano del ma
gistrato savonese Renato Ac-
quarone, che conduce l'inchie
sta, mentre anche la magistra
tura di Udina si sta interes
sando alla vicenda, iniziando 
una serie di a*xertamenti su 
tutu gli appalti sui prefabbri
cati. - -

.- :.: Bruno Enriotti 
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di un prefabbricalo nel Fr iu l i mostrano dalla infiltrazioni 

Siftrazionf somprt più allarmanti 8 » 
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Sono già 50 
a Caltanissetta 

ì casi di > % ', 

e di epatite 
, \ I 

Ospedali insufficienti a far fronte all'emergenza • Alme
no cinque i focolai di inquinamento delle condotte idriche 

CALTANISSETTA — Altri due 
ricoveri ieri (s'è toccato cosi 
il tetto di 50 casi) per il tifo 
e l'epatite virale, le corsie del
l'ospedale stracolme, la sporci
zia per le strade, specie nei 
quartieri più popolosi, l'acqua 
inquinata: la città continua, 
da almeno quindici giorni, a 
vivere in uno stato di dram
matica emergenza. Le tardive 
misure sanitarie che nelle ul
time ore le autorità sanitarie 
e l'Amministrazione comuna
le stanno aflannosamente pren
dendo per fronteggiare alla 
meno peggio la grave epidemia 
sono soltanto palliativi. 

Le condizioni • igieniche di 
Caltanissetta sono infatti giun
te ad un punto di gravità ta
le che solo un'energica azione 
di risanamento potrà riportare 
la città alla normalità. L'epide
mia infettiva — pare ormai ac
certato che tutto dipenda da 5 
focolai di inquinamento delle 
condutture idriche del fati
scente quartiere « Provviden
za » abitato da circa 7 mila 
persone — ha portato alla lu
ce antichi guasti: a cominciare 
dalla rete fognante ridotta in 
briciole e da quella idrica 
che, pure in identiche condi
zioni, scorre sotto la prima su
bendo di frequente pericolose 
infiltrazioni di liquami. 

Centinaia di cittadini (il ca
poluogo conta oltre 60 mila a-
bitanti) ieri hanno cominciato 
a farsi vaccinare contro il ti
fo utilizzando le 15 mila dosi 
inviate dal ministero della Sa
nità. Per l'occasione il medi
co provinciale e l'ufficiale sa
nitario del Comune hanno di
sposto l'apertura di due ambu
latori nelle zone più colpite, 
nei quartieri « S. Barbara » e 
«Provvidenza». Il personale sa
nitario del Comune, ma anche 
quello amministrativo, è stato 
tutto richiamato in servizio, 
mentre squadre di netturbini 
hanno iniziato un'azione di 
pulizia straordinaria, a tappe
to, in tutto il capoluogo. Ma 
la situazione non pare desti-

nata * a normalizzarsi molto 
presto. Gli altri due casi di ti
fo, accertati ieri, confermano 
che l'epidemia ha raggiunto 
una tale ampiezza da coinvol
gere un numero di persone che 
certamente va ben oltre i 50 
ricoveri elfettuati. «- <. r 
•• L'epidemia, tra l'altro, ha ri
velato un'altra grave carenza 
di Caltanissetta: 11 preoccupan
te stato dei servizi ospedalieri, 
mentre un nosocomio già ulti
mato non viene inspiegabil
mente apsrto. L'ospedale di i-
solamento non ha più posti: 
molti dei colpiti dall'infezione 
sono stati mandati a S. Cateri
na Villermosa, a 40 chilome
tri di distanza, alcuni addirit
tura a Palermo. Un bimbo, af
fetto da una grave forma di 
morbillo emorragico, che nul
la ha comunque a che vedere 
con l'infezione tifoidea, ha do
vuto pure essere ricoverato a 
Palermo presso il locale uospe-
dale dei bambini ». 

Sulla grave situazione che, 
come si può capire, è diventa
ta veramente esplosiva, ha pre
so posizione la commissione 
sicurezza sociale della Federa
zione comunista di Caltanisset
ta. Ai primi posti delle richie
ste che vengono avanzate al
l'Amministrazione comunale vi 
sono quello di un rigoroso e 
tempestivo intervento con mi
sure igienicosanitarie, il pron
to trasferimento di alcuni re
parti (neurologia e dermatolo
gia) per ricavare cosi altri po
sti letto per l'ospedale di iso
lamento, l'immediato avvio dei 
lavori di rifacimento delle re
ti idriche e fognanti della zo
na del quartiere « Provviden
za ». • 

Queste opere, per un impor
to di 700 milioni, sono state 
programmate da tempo ma 
tutta una serie di incredibili 
ritardi burocratici e di respon
sabilità politiche non ha per
messo, ìinora, che venissero 
realizzate. 

Sorpresa all 'alba mentre stava effettuando un grosso colpo 

Catturata a Catania in una banca 
la «gang della lancia termica » 

Entrati dal tombino di una fogna, i malviventi stavano per appropriarsi di 12 miliardi • Li ha traditi ii fumo che filtrava 
all'esterno di una grata • L'edificio della Banca Commerciale m via Puccini circondato da ingenti ( forze di polizia 

. ^ » •* -

DALLA REDAZIONE 
PALERMO • — La " scoperta 
l'hanno fatta per caso all'al
ba di domenica gli agenti di 
una volante in servizio di vi
gilanza per le vie del centro 
di Catania: dalle grate di u-
na presa d'aria della sede 
centrale della Banca Com
merciale Italiana di via Puc
cini, zona di agenzie di 
credito, usciva ' un appena 
percettibile filo di fumo bian
co. Nei sotterranei dell'istitu
to di credito la «Banda del
la lancia termica» era infat
ti al « lavoro » per portare a 
termine un altro clamoroso 
colpo che avrebbe fruttato 12 
miliardi di lire. . 
' Non ha fatto in tempo: i 
poliziotti, che in un primo 

Per farsi fotografare 
annega in nn torrente 

PADOVA — Un giovane lito
grafo padovano è annegato 
per farsi fotografare con lo 
sfondo di una piccola casca
ta di un torrente in località 
Gavion, nel comune di Imer 
(Trento). Il turista era pas
sato su una roccia scivolan
do nell'acqua. ~ ' 

Arnaldo Caporello, 26 anni 
— questo è il nome della vit
tima —, non sapendo nuotare 
aveva cercato disperatamente 
un appiglio senza riuscirvi. 

tempo avevano pensato ad un 
principio d'incendio, avevano 
dato l'allarme ai vigili del 
fuoco. E allora è stato sem
plice capire che il fumo non 
era altre che quello causato 
dalla lancia termica già in 
funzione nei pressi del ca
veau della banca. I ladri so
no stati così intrappolati e 
hanno dovuto arrendersi do
po un tentativo di resistenza. 
Sono cinque persone che la 
polizia ritiene facciano parte 
di quella banda che negli ul
timi tempi ha svaligiato, con 
lo stesso sistema diverse cas
seforti e cassette di sicurezza 
nel nord e nel centro d'Ita
lia. -. _ - ' z 

Gli arrestati sono Salvatore 
Bruno, 27 anni, catanese (ma 
residente ad Asti) che viene 
indicato come la « mente », il 
bresciano Giuliano Arici, 27 
anni, latitante (deve scontare 
quattro armi per una rapina), 
Nicola Sottile, 40 anni, di A-
lessandria, già incriminato 
per furti, ricettazione e as
sociazione a delinquere, Eu
genio Galleri, 22 anni, di Pre
valle in provincia di Brescia, 
con precedenti per furto, ed 
infine un altro siciliano, Pa
squale Viola, 25 anni, di Men
ti (Trapani), ma da tempo re
sidente anch'egli a Brescia, 
con precedenti per rapine, fur
ti e danneggiamenti. 
' I cinque, che adesso si tro
vano rinchiusi nel carcere 
giudiziario di Catania a piaz
za Lanza, erano riusciti a pe
netrare all'interno della ban

ca attraverso il tombino di u-
na fogna. Si erano portati, ol
tre alla lancia, una costosissi
ma attrezzatura: bombole di 
ossigeno, tute d'amianto (per 
resistere al forte calore ema
nato dallo strumento che può 
anche arrivare a 3.500 gradi). 
guanti, occhiali da saldatore 
per proleggere gli occhi dal
la intensissima luminosità. La 
operazione è certamente scat
tata nel pomeriggio di vener
dì scorso, subito dopo l'usci
ta degli impiegati. 

Dopo aver praticato un fo
ro, i cinque per tutta la not
te e la giornata di sabato, e-
rano riusciti a scavare un cu
nicolo di oltre cento metri 
che li ha portato dritti negli 
scantinati della banca. Basta
va ancora qualche ora e i do
dici miliardi custoditi nella 
sede centrale della • Commer
ciale» avrebbero preso il vo
lo. Quando gli agenti hanno 
notato il fumo uscire dalla 
griglia del marciapiede di via 
Puccini mancava infatti poco 
al raggiungimento della «me
ta»: vale a dire il preziosis
simo « caveau ». L'arrivo dei 
vigili del fuoco, di altre «vo
lanti» della polizia, ha man
dato a rotoli la clamorosa im
presa. L'edificio è stato cir
condato da ingenti forze e al
la banda, con un megafono 
è stato lanciato un ultima
tum. Dapprima non c'è stata 
alcuna risposta dall'interno: 
probabilmente i cinque spera
vano di trovare una via per 
la fuga. Poi la resa. Sono u-

sciti a mani in alto e si so
no consegnati. 
,JLa polizia è dell'avviso che 
i cinque arrestati siano re
sponsabili di altri grossi col
pi portati a termine negli ul
timi tempi. In particolare Io 
arresto di Salvatore Bruno, 
che pur essendo catanese, ri
siede da molto tempo ad A-
sti, ha fatto pensare subito al 
recentissimo colpo compiuto 
1*8 agosto nell'agenzia n. 4 del
la Cassa di risparmio della 
città piemontese: - la banda 
« della lancia termica » riuscì 
a svaligiare oltre novanta cas
sette di sicurezza causando un 
danno di almeno un miliardo. 
" Che ci dovesse essere un 
collegamento tra gli autori di 
quell'impresa e i cinque pre
si ieri a Catania lo confer
merebbe un particolare: il ri
trovamento di alcune copie di 
un quotidiano catanese abban
donate nella banca astigiana. 
Più o meno nello stesso pe
riodo un colpo da miliardi e-
ra stato compiuto in una ban
ca di Reggio Calabria mentre 
i carabinieri erano riusciti, 
nel mese di giugno a sventa
re un'analoga operazione ai 
danni di una filiale del Ban
co di Napoli a Torino. E' di 
questo parere il questore di 
Catania dottor Luca Creazzo, 
il quale ha dichiarato che i 
cinque arrestati sono quasi 
certamente i membri della 
banda del buco che la polizia 
ricercava da tempo in Italia. 

S. M I * . 

Una raffica di mitra sparata per le vie di 

Un giovane i i o d'auto inseguito 
e ucciso da una squadra di «falchi» 
Gli «genti speciali «Mia Questura arano in motocicletta - A Taurianeva un pregiudicato che 
tanta di sfuggirà ai CC astra* una pistola • viene colpito a morta: ora latitante da un anno 

PALERMO — Un ragazzo ca
tanese. Salvo Papa, 18 anni, 
sorpreso a bordo di un'auto 
rubata, è stato falciato a mor
te da una sventagliata di mi
tra sparata da una pattuglia 
di «falchi», la squadra spe
ciale anticrimine che opera 
da alcuni anni alle dipenden
ze della questura di Catania. 
Il giovane si era impossessa
to della «124» del commer-
ciant* Fiauoeaco Cannata, il 
quale accorgendosene aveva 
lanciato l'aUarroe. Due «fal
chi », a bordo di potenti mo
tociclette, ai sono messi al
l'inseguimento e hanno co
minciato a sparare contro 
l'auto che percorreva a for
te andatura la centrale via 

Garibaldi affollata di pas
santi. 

I colpi hanno raggiunto al
la nuca il ragazzo che ha 
perso il controllo della vet
tura (probabilmente è mor
to all'istante). La « 124 » è an
data a carambolare su altre 
auto posteggiate. La dramma
tica segufrua è stata seguita 
con urla da decine di persone 
impaurite: molti hanno cer
cato riparo nei portoni ma 
due persone. Salvo Scalia di 
49 armi e Maria Flavia Lan-
dolina di » , sono state rag
giunte da alcune schegge pro
vocate dai colpi di mitra rim-
baiasti sul addato. -

La polizia ha poi comunica
to che i «falchi» sono stati 

costretti a far fuoco perchè 
il giovane fuggitivo ad un 
certo punto avrebbe estratto 
una pistola che sarebbe — 
ma non è stato confermato 
— stata ritrovata sui sedili. 

* 
REGGIO CALABRIA — Un 
pregiudicato è stato ucciso 
dai carabinieri a Taurianova, 
in provincia di Reggio Cala
bria. La vittima è Giuseppe 
Sponto, di 31 anni, conside
rato un capo della malavita 
locale, amico del presunto 
«boss» mafioso Vincenzo A-
vignane, in carcere perché ac
cusato di aver partecipato al
la strage di Rana, dove furo
no uccisi due carabinieri e 
due pregiudicati. :. < • 

Sponto era latitante dal 
settembre dello scorso anno, 
quando si allontanò dal sog
giorno obbligato nell'isola del
l'Asinara. Il pregiudicato è 
stato sorpreso nella sua abi
tazione da una pattuglia dei 
carabinieri al cornando del 
capitano Candita. L'uomo è 
riuscito a fuggire da una fi
nestra e a nascondersi in una 
casa vicina. 

Un carabiniere è entrato 
dopo aver afondato la porta 
e se lo è trovato di fronte 
mentre gli puntava contro u-
na pistola calibro nove. Il 
militare ha sparato per pri
mo: Sposato è stato colpito al 
petto ed è morto dopo qual
che minuto. 

oggi vedremo 
Non ci vuol molto a pre

vedere che, com'è tradizio
ne, la maggioranza dei te
lespettatori si concentrerà 
stasera attorno al film che 
apre i programmi della Re
te Uno, alle 20,40: per il 
ciclo dedicato agli sceneg
giatori Age e Scarpelli vie
ne trasmesso Riusciranno i 
nostri eroi a ritrovare l'a
mico misteriosamente scom
parso in Africa? di Ettore 
Scola. 

. Il film, che tra l'altro 
' inrugurò il costume dei ti
toli chilometrici, ha come 
protagonista Alberto Sordi, 
e questo è un altro ele
mento di richiamo: ma, nel 
complesso, il divertimento 
che se ne può ricavare (che, 

Alb t r to Sordi 

in sostanza, lo scopo de
gli autori era soprattutto 
quello di divertire, sia pu
re sfiorando temi di tutto 
rispetto) non è pari alle 
possibili aspettative. Un 
cartone animato e il TG 1 
chiudono la serata J»U que
sta rete. 

La Rete Due manda in 
onda alle 20,40 la prima 
parte della registrazione 
della Maratona di danza 
svoltasi quest'anno a Spo
leto (stasera sono di sce
na Carla Fracci e Paolo 
Bortoluzzi: quindi, grande 
godimento per gli intendi
tori e anche per i non in
tenditori); poi la prima 
puntata di un programma 
di Achille Mcuri dedicato 
alla Magia in Africa. Sta
sera si parla del Voudou, 
il sacerdote di una religio
ne che si richiama diretta
mente alle forze della na
tura. Secondo le presente-
zioni, questi servizi - che 
saranno cinque, intendono 
penetrare seriamente * il 
mondo della magia, evitan
do il facile « colore » che 
a questo tema è stato tan
to spesso legato dal cinema 
e dalla TV. 

controcarta le 
ARCHEOLOGIA — Come te
mevamo. lo scenaggiato La 
villa — scritto da Giovanni 
Guaita e diretto da Ottavio 
Spadero — si annuncia, al
meno a giudicare dalla pri
ma puntata che - abbiamo 
visto ieri sera, come una rie
vocazione teneramente er-
cheologica dei tempi che fu

rono (anche se è presumi
bile che, venendo avanti ne
gli anni, il clima andrà tra
sformandosi un poco). 

„ Ancora una volta, ci tro
viamo dinanzi a un raccon
to che si serve di un certo 
sfondo storico per restituir
ci con maggiore « realismo » 

' le vicende private di una 
' famiglia borghese italiana e 
gli affanni interiori dei suoi 
mempri: una madre auto
ritaria e frustrata, che si 
chiama Vittoria e ricorda 
un po' la regina Vittoria; 
un figlio vanesio, idealista, 
votato al sacrificio; un altro 
figlio « sistemato » e concre
to; una nuora bambina; una 
redazza di provincia inge
nua e sfortunata; un'altra 
ragazza percorsa da fremi
ti di passione e sfiorata dal
lo « scandalo ». e così via. 
Tutti stereotipi che la reci-
tciione degli attori, tipica 
di una certa scuola italia
na, ricalca secondo le rego
le come in una stampa d'e
poca: la coriucciata Zare-
schi. il brusco Garrani, lo 
impetuoso Colizzi, la sensi
tiva Panfili, e tanto basti. 

Intendiamoci: non è che 
le vicende narrate, il qua
dro schizzato, le azioni e i 
dialoghi non abbiano un lo
ro sapore di verità. Anzi, 
per chi solo abbia memo
ria di un simile ambiente, 
il testo di Guaita e la rap
presentazione che ne ha 
realizzato Spndaro somiglia
no terribilmente ai raccon
ti della nonna. Nel quali, 
tuttavia, mancano proprio 
quello spirito critico, duel
la coscienza storica che fan
no di una « storia di fami
glia » un istruttivo paradig
ma dell'ideologia, del com
portamento, e anche del 
ruolo di una classe in un 
determinato periodo stori
co. Qui, invece, tutto è chiu
so all'interno della a villa »: 
l'ambiente circostante si in
tuisce solo per allusioni, e 
l'esistenza di altre classi — 
con altri problemi di vita 
e altri destini — è presa 
in considerazione soltanto 
quando serve a lumeggiare 
meglio la posizione e i con
flitti interiori dei protago
nisti. 

Cosi, inevitabilmente, la 
rievocazione — forse perfi
no contro la volontà co
sciente degli autori — si 
vena di sottile nostalgia, si 
circonda di un alone miti
co, come se, appunto, a of
frircela non fossero uno 
scrittore e un regista di og
gi, ma un membro della 
stessa famiglia, ormai cre
sciuto ma non del tutto li
bero delle sue mitologie in
fantili. E faccende che gron
darono, all'epoca, lacrime e 
sangue — e lacrime e san
gue prepararono per le ge
nerazioni successive — si 
trasformano in pure e sem
plici « passioni »: come, tan
to per fare un esempio, la 
frenesia nazionalista che ap
poggiò l'aimperialismo strac
cione» e poi confluì nel fa
scismo. Ma la verità è che 
è perfino inutile chiedere a 
sceneggiati di questo gene
re una linea critica su que
sto piano: qui, a contare 
sono i a moti dell'animo », 

v le storie d'amore, e, non ul
time, le meticolose ricostru
zioni scenografiche degli 
« interni ». Goda chi vuol 
godere. 

g. c. 

PROGRAMMI 
tv rete 1 
1 3 , 0 0 Jazz concerto 

« Trema minuti con Sergio 
Mendes » 

1 3 . 3 0 Telegiornale 

17 ,15 Sport • 

18 ,15 La T V dei ragazzi 
« Jo Gaillard », « Quel r n -
10 so. irascibile, carissimo 
Braccio di Ferro « 

1 9 , 7 0 L'impareggiabile Glynis 

19 .45 Almanacco del 

giorno dopo 

3 0 , 0 0 Telegiornale . 

2 0 , 4 0 Riusciranno i nostri eroi 

a r i t rovare l 'amico m i 

steriosamente scomparso 

in Afr ica? 
Fi lm. Regia di Ettore Scota 
Sceneggiatura di Age e Scar
pell i . Interpreti Alberto 
Sordi, Bernard Blier, Nino 
Manfredi 

2 2 , 4 $ Cartoni animat i ^ 

2 3 , 0 0 Telegiornale 

radio 

tv rete 2 
1 3 , 0 0 Telegiornale 

1 3 , 1 5 Balletto folk lonst ico 

argentino 

1 1 , 1 5 Osserviamo la vi ta 

1» ,45 T G 2 spor i fera 

1 9 , 0 0 A l l 'u l t imo minuto 
« L'ascensore • Ongina'e 
TV di Ruggero Deocato 

1 9 , 4 5 Telegiornale 

2 0 , 4 0 Maratona d i danza 
* Giovani solisti italiani >. 
Prima parte. Dall'ultimo Fe
stival di Spoleto 

2 1 . 4 5 Magia d'Afr ica 
Prima puntata dì un repor
tage di Achilia Mauri 

2 2 , 4 5 Telegiornale 

PRIMA RETE 

GIORNALE RADIO ore 8 9 10.10 
12 13 15 18 19 21 23. ore 6 
Stanotte stamane, 8,40 Clessidra. 
9. Voi ed io, 10,25 Per chi suona 
la campana. 11. Quando la gente 
canta, 11.30. La donna dai capelli 
tinti, 12,05. Qualche parola al 
giorno, 12.30 Samadhi, 13.30 Mu
sicalmente, 14,20 C e poco da r i 
dere. 14,30 Una commedia in 30 
minuti, 15,05- Disco rosso, 15,30 
Prisma, 16,15 Estate con noi. 13 
e 05 Incentro con un Vip, 18,35 
Dedicato ai genitori, 19,20. L'area 
musicate, 20,30 Chitarre e cintar* 
risti. 21,05 Obiettivo Europa, 21 
e 40 Dottore buonasera, 22 Jau 
da ITA alla Zeta, 23.15 Buonanotte 
dalla Dama di Cuori. 

SECONDA RETE 
GIORNALE RADIO ore 6,30 7,30 
8 30 9,30 10 11.30 13,30 15,30 16,30 
18,30 19.30 20,30, ore 6 Un altro 
g orno, 8,45 Aria condizionata, 
9,32 Emiliano Zapata. 10.12: Le 
vacanze di Sala F, 11,32 Vacanze 
in musica, 12,10- Trasmissioni re
gionali. 12,45. Le mille e una 
notte, 13.40 Le grandi pagine, 14 
Trasmissioni regionali, 15 Gli 
ospiti, 15,40- Botta e risposta; 17 
e 30 II mio amico mare, 17.55 
Ultimissime da : 18,33 Rad-odi-
scoteca. 19,50- Supersomc, 21.29. 
Radio 2 ventunoeventinove. 

TERZA RETE 

GIORNALE RADIO ore 6 45 7.45 
10.45 12.45 13.45 18,45 20.45 23.15, 
ore 6 Quotidiana Radiotre. 9 Pic
colo concerto. 10 Noi voi loro, 
10,55 Musica operistica, 11,35 
Teatro musicate americano. 11,55 
Come e perche. 12,10 Long play-
• ng 13 Segovia. 14 Teatro in 
musica di ieri e- di oggi, 14,50 
Bramhs nella cameristica. 15.30 
Dn certo discorso estate, 17 Tempo 
pieno; 17,30 Nuovi concertisti, le 
• 15. Jazz giornale, 19.15 Concerto 
della sera, 20. Pranzo alla otto. 
21- Tra storie della Genesi, 22,IC 
La scuola romana nell'era del Ri
nascimento, 22.40 Libri ricevuti, 
23. I l giallo di mezzanotte. 

televisione svilirà 
Ora 19.30- La TV dei ragazzi; 20.30 Telegiornale 20 45 Obiettivo speri, 
21,15: Quei due allegroni di Gmova . (Umberto Brndi • Gino Paoli). 
21.45- Telegiornale. 22- Enciclopedia TV, 23,55- Le recansemente dei lapins 
da Gemine. Film con Itzhait Finntzi, Nicolas Todev Regia di Edousrd 
Zacharicv; 24. Campionati mondiali di ciclismo su pista, 0,25 Te'cg'cr-
nale; 0,35. Prossimamente. 

televisionecapodistna 
Ora 20,55- L'angolino dei ragazzi; 21,15 Tetegioma.e, 21,35 Parchi 
nazionali iugoslavi, 22,05, L'ora di Julio 'glesias, 23,10. Passo di tiara» 

televisionementecatto 
Ore 1845: Ivanhoa. Telefilm con Roger Moore; 19,25. Paroliamo, 19,50 
Notiziario; 20,10. Stop ai fuorilegge, 21,15. La mani dell'altro, 22,50. 
Notiziario. 
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Il pilota austriaco si e aggiudicato anche il G.Pe d'Olanda, tredicesima prova del mondiale di formula 1 

LAUDA SEMPRE PIÙ VICINO ALL'I RI DE 
•.A? 
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Il successo di Niki favorito dall'ottusa rivalità fra l'italo-americano e il campione del mondo uscente 
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Andretti è Hunt si scontrano subito 
-, > ' . . > - s • 

lasciando pista libera al f errarista 
Ottima gara di Laffite, finito secondo ad un soffio dal vincitore - Carlos Reutemann, danneggiato da una collisione con Nilsson, è riuscito a rimontare diverse posizioni conqui
stando il sesto posto - Bella prestazione di Brambilla, uscito di strada a cinque giri dalla fine quando era alle spalle di Scheckter, giunto terzo davanti a Emerson Fittipaldi 

ZANDVOORT — Niki Lauda, trionfatore n«l G.P. d'Olanda, insieme con il secondo classificato, il 
francata Jacques Laffita. ; V . 

SERVIZIO 
ZANDVOORT — Vincendo an
che il Gran Premio d'Olanda, 
tredicesima prova del cam
pionato mondiale di Formula 
1, Niki Lauda si è virtualmen
te assicurato il suo secondo 
titolo iridato. Ora 21 punti di 
vantaggio lo separano da Jo-
dy Scheckter, 28 dal compa
gno di squadra Carlos Reu
temann, 31 da Mario Andret
ti e ben 41 dal campione del 
mondo in carica James Hunt. 

La pressoché irraggiungibi
le posizione del - pilota au
striaco è dovuta essenzialmen
te a due fattori: la competi
tività e robustezza della sua 
Ferrari e l'abilità e l'intelli
genza con cui Niki ha con
dotto questo campionato. Sa
lito al vertice della classifica 
dopo il GP di Francia, grazie 
ad un sudatissimo quinto po
sto, Lauda ha iniziato a di
stanziare via via ì suoi più 
diretti avversari, che nel frat
tempo hanno anche commes
so diversi errori. II più cla
moroso di questi errori è sta
to forse quello visto ieri, che 
ha portato all'eliminazione in 
un colpo solo di due dei mag
giori pretendenti (almeno fino 
a qualche settimana fa) al 
massimo alloro. Parliamo ov
viamente di Andretti e Hunt, 
che si sono scontrati quando 
si trovavano in testa al ca
rosello. 

A nostro avviso la respon
sabilità dell'incidente, che po
teva avere anche conseguen
ze drammatiche, è da attri
buirsi al pilota della Lotus, 
tutt'altro che nuovo, del re
sto, ad « imprese » di questo 
genere. E' vero che Hunt era 
partito con Qualche attimo di 
anticipo, beffando l'italo-ame-
ricano, ma il fatto non sem-

bra possa assolutamente giu
stificare il comportamento di 
quest'ultimo. 

Andretti, infatti, se riteneva 
di poter andare più forte del
l'inglese, aveva ancora ben 71 
girl per tentare il sorpasso e 
quindi ha mostrato assoluta 
mancanza di intelligenza tat
tica insistendo > in un'azione 
che risultava in quel momen
to disperata. Proprio nei gior
ni scorsi, un settimanale che 
vorrebbe essere la « bibbia » 
dell'automobilismo sportivo, 
almeno in Italia, per mano 
del suo direttore, cercava di 
dimostrare che Lauda occu
pa immeritatamente la posi-

Arrivo e classifica 
Ordine d'ani* o del G.P. d'O

landa: 
1. NIKI LAUD4 (Ferrari), km. 

316,930, In un'ora 4t'«"93. media 
kmh. 188,880 (record della corsa); 
2. Jacques Laffite (Ligler), 1 ora 
AVV&i; 3. lady Scheckter (Wolt) 
a un {irò; 4. Eroenon Fittipaldi 
(Copersncar) a un giro; 5. Patrick 
Tcrabay (Enslgn) a due giri; 6. 
Carlos Reuteman (Ferrari) a due 
girl: 7. Stuck (Martini Brabham-
Alfa): 8. Binder (ATS Penske); 9. 
Lunger (McLaren): 10. Ian Scheck
ter (March); 11. Rlbeiro (March) 
a tre giri; 12. llcnton (March) a 
cinque girl; 13. Brambilla (Sur-
tees) a otto girl; 14. Riccardo Pa
tirle (Shadon ) a otto giri. 

Cìlro più veloce: Lauda in l'19"99 
(km. 4,226) media kmh. 190,195. 

Classifica mondiale: 
1. LAUDA. 63 punti; 2. Jody 

Scheckter, 42; 3. Reutemann, 33; 
4. Andretti, 32: 5. Hunt, 22; 6. Nils
son, 20; 7. Mass, 18; 8. Laffite, 16; 
9. Stuck e Alan Jones. 12; 11. Fit
tipaldi. 11; 12. Depailler. 10; 13. 
Watson, 9; 14. Pace e Peterson, 6; 
16. Brambilla, 5; 17. Tambay, 3; 18. 
Regazzonl, Jarler e Zorzi, 1. 

zione che occupa in quanto 
non sarebbe abbastanza com
battivo. Si capiva benissimo 
che il « modello » del Nostro 
era Mario Andretti, che difat
ti in una stravagante classi
fica pubblicata a corredo del
lo scritto, risultava secondo a 
pochi punti dal pilota della 
Ferrari. 

Ora, non solo nell'automo
bilismo, ma ormai in tutti gli 
sport, l'intelligenza, com' è 
giusto, svolge un ruolo sem
pre più importante e spesso 
determinante. Perciò non è 
colpa di Lauda se i suoi av
versari ne hanno poca o, in 
casi come quello di ieri, ad
dirittura punta. Andretti sape
va, e lo aveva detto alla vigi
lia della gara, di giocarsi a 
Zandvoort l'ultima « chance »: 
che bisogno c'era dunque di 
andare puntigliosamente a cer
care lo scontro con Hunt, ri
schiando, come è poi succes
so, di compromettere defini
tivamente un campionato che 
si era riproposto, al suo ini
zio, di vincere? 

E' risaputo che l'italo-ame-
ricano aveva puntato tutto 
quest'anno sul mondiale di 
Formula 1, e per questo ave
va anche rinunciato a molte 
corse in America ed agli allet
tanti guadagni che esse offri
vano. Perché ha poi sciupato 
le sue notevoli possibilità, 
grazie anche all'ottima mac
china di cui dispone, per ba
nali errori? Perché non ha sa
puto amministrare bene que
ste sue possibilità. 

Ben diverso il comporta
mento di Niki Lauda, che ora 
può vantare tre vittorie (co
me Andretti) ma pure una se
ne di piazzamenti utili che 
gli consentono di guardare 
con piena fiducia al titolo, 

Conclusa a Sofia una manifestazione valida che merita più attenzione dai calendari internazionali : 

Le ammirevoli Universiadi dei bulgari 
hanno riservato poco oro agli azzurri 

' Sara Simeoni e Angelo Arcidiacono addolciscono un bilancio sostanzialmente amaro • Vasto bottino dell'Unione Sovietica • La straordinaria avventura di Totka Petrova 

• La regola numero uno è 
quel.a di non confondere i 
Giochi olimpici con quelli u-
niversitari. I primi sono Io 
« spettacolo più bello del 
mondo » — per usare una for
mula da cltchct che può es
sere applicata, per esempio, 
ai Campionati - mondiali di 
calcio —, * i secondi sono, 
semplicemente, uno spettaco
lo Ma • spettacolo » lo sono 
da oggi, da Sofia. E' in Bui-
girla infatti che le Univer
siadi hanno indossato una ve
ste priva delle scherzose tin
te delia goliardia. Qui gli a-
tleti si sono battuti tenendo 
d'occhio le prestazioni più ri
levanti; qui i campioni si so
no riconosciuti tali: prima 
campioni e poi goliardi. Il 
discorso non suoni strano, 
soprattutto alla spedizione i-
ta'.iana che ora tenterà di 
spiegare il disastro di troppe 
specialità con il tipico spiri
to universitario. 
' Dire che le Universiadi han
no retto soprattutto a livel
lo di atletica leggera è dire 
una verità perfino lapalissia
na. Senza, ovviamente, nulla 
togliere alla scherma che ha 
ha proposto campioni e squa
dre di elevato valore: al ba
sket, dove • gli statunitensi 
hanno messo in campo una 

. compagine addirittura ' più 
forte di quella olimpica. Ma 
il tennis è stato giustificato 
solo da Tomas Smid, da Ba
ia» Taroczy, da Renata To-
manova. da Marina Roshina 
e da Virginia Ruzici. E la 
lotta — greco-romana e libe
ra — non è stata giustifica
ta da nessuno. Perchè è dif
ficile sostenere che questa di
sciplina — peraltro rispetta
bilissima — sfa largamente 
diffusa a livello universitario. 
E il nuoto, che dovrebbe es
sere una colonna dei Giochi 
ha finito per rappresentare la 
passerella di atleti in declino. 
Le Universiadi di Sofia, splen
dide per molti versi, devono 
insegnare al movimento uni
versitario mondiale che tra 
le date del calendario i Gio
chi mondiali degli studenti 
non devono far la fine del
le porcellane in un negozio 
frequentato da elefanti. 

Andiamo per ordine. Gli or
ganizzatori hanno fatto il pos
sibile per garantire gare bel
le e regolari e per permet
tere ai moltissimi inviati dei 
giornali di mezzo mondo di 
lavorare nelle miglior] condi
zioni. E ci sono riusciti. La 
cerimonia di apertura è sta
ta la più bella che si sia 
mai vista. Il regista ha dav
vero sfruttato genio e intel
ligenza per creare qualcosa 
Ite potesse interessare tut

ti: gli 80 mila presenti allo 
stadio e i molti milioni ac
coccolati davanti agli appa-

A sinistra Sara Simeoni, unica medaglia «Tore italiana a Sena; a basirà Angolo Arcidiacono, brillanta «sforante di «no scherma dallo 
grandi tradizioni. Lo sciabolatore ha conquistato l'argento dopo wn appassionante spareggio. 

recchi televisivi. E c'è riu
scito anche lui. 

L'atletica leggera ha sfor
nato quotidianamente risulta
ti da Olimpiade. Il livello era 
così alto che la spedizione 
azzurra, abituata a cogliere 
allori vasti e vistosi, si è do
vuta accontentare di impre
care alla sfortuna e di esi
bire i soliti gioielli (leggi Sa
ra Simeoni e Franco Fava; 
ma leggi anche la staffetta 
veloce che una volta tanto 
si è mostrata all'altezza della 
situatone). : 

Perchè la lotta?! 
L'atletica leggera ha mes

so < in bella luce • soprattut
to cubani e bulgari e la or
mai consueta dimestichezza 
dell'Unione Sovietica a que
sto tipo di manifestazioni e 
l'altrettanto vivida repulsione 
della Germania democratica. 
In effetti i Giochi di Sofia 
seno caduti tra la Coppa Eu
ropa e la Coppa del Mondo. 
E l'Intervallo non è stato so
lo riempito dalle Universiadi 
ma da tante altre cose (leg
gi meeting). 

E' necessario, a questo pun
to che le federazioni Inter-
naticnaH, in eooperaxioae col 
CIO e con la FISU, decida
no sul calendario dopo aver
ne discusso seriamente. Di
fendere l'atletica di squadra 
(badate bene che ciò è assai 

importante, perchè difendere 
l'atletica di squadra vuol di
re difenaere i singoli che fan
no l'atletica) non è peccato 
originale. Semmai è peccato 
originale dar conto della so
la atletica del singolo. La A-
ckerman, per fare l'esempio 
più immediato e più bello, 
non è solo II prodotto di se 
stessa e della sua classe ma 
il prodotto di un lavoro col
lettivo. " * - • • . --*» . 
" La ' Bulgaria ! ha raccolto 
molto nella sua Universiade. 
Quindici medaglie d'oro, die
ci d'argento e 12 di bronzo 
non sono poche. Ciò sta a 
dimostrare come piccoli Pae
si fermamente intenzionati a 
proporre sport possano rac
cogliere i buoni frutti di una 
intelligente seminagione. Ma 
quel che • brilla non è sem
pre prezioso. Le tante me
daglie, per esempio, rimedia
te dagli amici bulgari nella 
lotta sono chiaramente arti
ficiose. Mentre non è artifi
ciosa, per fare un altro esem
pio, la magnifica Totka Pe
trova, dominatrice degli 800 
e c3i 1500. - La bulgara ha 
dominato Tatiana Kaankina 
(sul doppio giro) e Natalia 
Marasescu (sul miglio metri
co). La Petrova, che non è 
cosi bella come la romena 
Marasescu, vive in un paese 
di provincia dove si trova be
ne ed è circondata da calo
re e simpatia. Per lei l'avven
tura sportiva universitaria ha 

significato uno «sguardo dal 
ponte» della propria vita 
quieta alle grandi e stimo
lanti vicende dello sport in
ternazionale.' 

Lo sport italiano, abituato 
a grossi risultati ai Giochi 
mondiali universitari, è tor
nato -a casa con un bottino 
modesto: una medaglia d'oro, 
3 d'argento e 4 di bronzo. 
Nelle otto edizioni preceden
ti, nella sola atletica, gli az
zurri avevano conquistato 9 
roedaelfe d'oro! •<* « » -*- » » < 

La cattiva prestazione col
lettiva non va addebitata al
le sfortune dell'atletica (che 
ha fatto la sua parte), ma 
alla convinzione che sia suf
ficiente — per ben figurare 
alle Universiadi — gettare 
nella lizza un sacco di gente. 
E invece non basta. Prendia
mo l'esempio del nuoto. Qui 
il disastro è stato addirit
tura totale, da vergogna. 
Giorgio Lalle si è fatto eli
minare dalle batterie dei 200 
rana per poter tornare a ca
sa. Io riesco a trovare mil
le giustificazioni a questi ra
gazzi: gli «europeia di Jon-
koeplng, una stagione inten
sa, il problema degli studi. 
Ma allora perchè li abbiamo 
mandati a Sofia? Non era 
meglio inviare in Bulgaria 
una squadra B combattiva 
e smaniosa di risultati? Gior
gio Lalle. il magnifico com
battente di Jonkoepiog. fa
ceva tristezza a Sofia. E fa

ceva tristezza Marcello Guar-
ducci, che si guardava attor
no, al villaggio degli atleti, 
come si trovasse su Marte o 
in chissà quale altro Paese 
ostile. Le cose si fanno solo 
se si ha voglia di farle. 

E la pallavolo? Ad ascol
tare i tecnici c'erano speran
ze di medaglia sia per i ra
gazzi che per le ragazze. Ed 
e finita in un naufragio. Non 
sarebbe niente se le due squa
dre non si fossero distinte 
per rientri notturni al villag
gio al di l i di ogni ragione
vole orario. I pallavolisti non 
si può certo dire che abbia
no brillato per disciplina. E 
cosi ora ricominceranno da 
zero. E ricominceranno da 
zero l'anno prossimo, e cosi 
via. Ogni anno da zero. -

Solo goliardi? 
La scherma è Angelo Ar

cidiacono. Lo studente cata-
nese merita mille elogi. Non 
solo ha fatto l'argento nella 
sciabola individuale ma in 
quella a squadre ha vinto 
10 degli undici match dispu
tati. ila un uomo solo che 
può fare? I romeni avevano 
Marin, Pop e Irtmlciuc, tut
ta gente da medaglia. Noi 
avevamo solo quello studen
te dall'aria gentile e dagli oc
chi timidi che sapeva batter
si come • D'Artagnan. Ma il 
guascone < sgominava mille 

guardie del cardinale nel ro
manzo di Dumas. Nella vita 
uno contro due è già match 
improbo. -

Il medagliere è soprattut
to sovietico: 31 medaglie di 
oro. 36 d'argento ' e 27 di 
bronzo. Dopo i sovietici gli 
statunitensi: 19+11+14. Ma 
il medagliere ai Giochi uni
versitari non vale quasi nien
te. Non vale nemmeno — e 
sarebbe forse la cosa miglio
re — proporre classifiche per 
nazioni divise gara per ga
ra. Qui vale soprattutto chia
rire, una volta per tutte, con 
quale spirito affrontare una 
manifestazione che non può 
più esser considerata unica
mente per goliardi. Scorren
do il medagliere si trovano 
Paesi importanti come la 
Gran Bretagna al 19* posto 
con quattro - medaglie d'ar
gento e una di bronzo e 
come la Germania democra
tica al 20° con tre secondi e 
terzi posti. 

Vuol dire che a quei Pae
si le Universiadi non interes
sano oppure che sono le U-
niversiadi a non essere inte
ressanti per quei Paesi? La 
domanda meriterebbe una ri
sposta. Ma la risposta è dif
ficile. Soprattutto perchè le 
Universiadi di Sofia han fi
nito per esser belle e perfi
no tecnicamente valide. 

Ci siamo salvati con Sara 
Simeoni e Angelo Arcidiaco
no ma ci siamo anche sal
vati col successo politico ot
tenuto dal movimento uni
versitario italiano guidato da 
Primo Nebiolo. presidente 
della FISTT. E qui è neces
sario ammonire sul rischio 
che il movimento — a livel
lo di dirigenza — invecchi. 
I successi politici non vanno 
messi nel cassetto, come fos
sero medaglie: vanno sfrutta
ti. Vanno seminati come chic
chi di grano per averne un 
raccolto copioso. II rischio di 
sterilita che grava sulle Uni
versiadi è più reale che im
maginario. Per ora sono bel
le e valide. Ma domani? 

Ci sono stati incidenti, co
me la colossale rissa tra cu
bani e statunitensi in un in
contro di basket. Un gioca
tore USA ha rimediato un 
colpo di bottiglia al braccio 
che l'ha costretto a farsi ri
cucire la pelle con 15 punti 
di sutura. I romeni hanno 
lamentato parzialità nei con
corsi di ginnastica. Ma se 
proteste ci sono state e si è 
trattato di poca cosa (anche 
grazie alla grande abilità di 
Primo Nebiolo). Importante 
era difendere il movimento 
mondiale universitario ed e-
vitare che si' lacerasse. Si 
può senz'altro dire che l'im
presa è riuscita. 

-.. R«mo Mutwmeci 

mentre l'italo-americano è 
praticamente tagliato fuori. 

Nella corsa di ieri. Lauda, 
partito in seconda fila, non 
ha potuto ovviamente oppor
si allo scatto di Hunt, né gli 
e riuscito di superare i due 
che aveva davanti, cioè Laffi
te e Andretti. Si è dovuto 
quindi accontentare d e l l a 
quarta posizione davanti al 
compagno di squadra Reute
mann, che a sua volta prece
deva Peterson e Nilsson con 
la seconda Lotus. Dopo appe
na quattro giri, però. Andret
ti, che nel frattempo aveva 
superato Laffite, andava alla 
caccia di Hunt, tentando poi 
un impossibile sorpasso al
l'esterno in una curva. Mario 
non riusciva a mettere il mu
so della sua Lotus davanti a 
quello della McLaren del cam
pione del mondo, ma ciò no
nostante insisteva, finendo per 
agganciare Hunt, che riusciva 
a tenere la macchina in pista 
ma doveva fermarsi dopo po
chi metri. 

L'italo - americano, invece, 
dopo un inevitabile testa-coda, 
ripartiva con la vettura appa
rentemente in ordine e dopo 
alcuni giri si portava alle spal
le di Lauda, dando subito luo
go a un avvincente duello. Al
la quattordicesima tornata pe
rò una gran fumata annun
ciava che il motore della Lo
tus era partito e ad Andret
ti non restava che fermarsi ai 
bordi della pista. 

Intanto Lauda, il quale ave
va ben resistito all'attacco di 
Andretti, dimostrando che, 
quando occorre, la grinta sa 
tirarla fuori, si poneva con 
maggior determinazione all'in
seguimento di Laffite. passa
to al comando dopo lo scon
tro fra i due capifila, e al 
ventesimo giro lo superava. 
A questo punto le posizioni 
dietro a Lauda e Laffite era
no le seguenti: Reutemann, 
Nilsson, Tambay, Depailler, 
Scheckter, Jones, Jabouille, 
Fittipaldi, Brambilla, Henton, 
Stuck, Jan Scheckter. Erano 
scomparsi n e 1 frattempo 
Mass, Peterson, Watson e Re-
gazzoni. 

Poco prima di metà gara 
Nilsson, grazie alle ottime do
ti di tenuta di strada della 
sua Lotus, dava inizio ad un 
accanito duello con Reute
mann che, sia pure a fatica, 
resisteva. Lo svedese però 
non si rassegnava ed in un 
ennesimo tentativo andava a 
cozzare contro la parte poste
riore della vettura del ferra-
rista, finendo fuori strada. 
Pure l'argentino riportava 
danni e doveva fermarsi ai 
box per alcune riparazioni, 
ma riusciva a riprendere e, 
anche grazie ai ritiri di alcu
ni dei piloti che lo precede
vano, riusciva ad accaparrar
si un apprezzabile sesto posto. 

Nel finale Laffite. che dopo 
essere stato superato da Lau
da sembrava quasi faticare a 
mantenere la seconda posizio
ne, si riportava inaspettata
mente alle calcagna dell'au
striaco, tentando più volte di 
attaccarlo. Forse Lauda aveva 
qualche piccolo problema, ma 
ciò non gli impediva di con
servare il comando sino al
l'abbassamento della bandie
ra a scacchi. 

Una bella gara aveva dispu
tato fino al settantesimo giro 
Vittorio Brambilla, il quale 
si era inserito in quinta posi
zione dietro a Jody Scheckter. 
II monzese avrebbe molto 
probabilmente conquistato ad
dirittura il quarto posto se 
non fosse finito fuori pista 
quando mancavano appena 
cinque giri alla conclusione: 
infatti fra quelli che Io pre
cedevano c'era anche Tambay 
(bellissima comunque la cor
sa del giovane francese), il 
quale proprio nell'ultima tor
nata vedeva sfumare la pos
sibilità di conquistare il ter
zo posto per il cedimento del
la sua Ensign. 

Anonima ma positiva la ga
ra di Scheckter, il quale, par
tito in ottava fila, riusciva a 
concludere dietro a Laffite e 
a guadagnare perciò quattro | 
punti che, se non lo lasciano 
molto sperare, gli consentono 
almeno di consolidare il se
condo posto in classifica. 

Una gara sorprendente ha 
disputato ia Renault turbo. 
che con al volante il fran
cese Jabouille è risalita fino 
alla sesta posizione. Poi la 
vettura, al 40- giro, ha ac
cusato il cedimento di una 
delle sospensioni anteriori. 
Però il fatto che la nuova 
Renault sia riuscita, alla se
conda gara, a sostenere il 
ritmo di vetture ampiamente 
collaudate è un fatto da non 
sottovalutare. 

Deludentissima invece la ga
ra delle Martini Brabham-AI-
fa. Watson ha subito rotto 
la coppa dell'olio in una stri
sciata sull'asfalto, mentre 
Stuck si è classificato settimo 
con due giri di distacco. Da 
notare che solo due piloti, 
Lauda e Laffite, hanno con
cluso a giri pieni e ciò dimo
stra quanto la gara è stata 
« tirata a. a dispetto degli in
ventori della teoria dei «taxi 
driver», quali sarebbero se
condo costoro Lauda e com
pagni. 

. a ' e.g. 

gli eroi della domenica 
dikim 

Nel blu 

Rosamaria Ackormann, lacrime di gioia. 

Tutti ' i giornali " hanno 
dedicato titoli entusiastici, 
commenti apologetici, de
scrizioni epiche a Rosema-
rie Ackermann ed al suo 
folo. In questo coro di e-
logi io mi astengo: debbo 
confessare che la Rosema-
rie mi ha messo in imba
razzo. Cominciamo dall'i
nizio: già dai tempi delle 
Olimpiadi, poi in occasio
ne degli europei di atleti
ca leggera, poi ancora m 
occasione degli europei di 
nuoto, quindi adesso per i 
mondiali di ciclismo dilet
tanti, gli studiosi delle di
scipline sportive hanno 
scritto e ribadito che gli 
atleti della Germania de
mocratica vincono tutto 
quello che c'è da vincere 
perché non sono degli es
seri umani: sono dei Fran

kenstein prodotti in miste
riosi laboratori di Lipsia o 
di altre nascoste località 
della RDT. 

Io non so se sia vero — 
anche perché il ministro 
Lattanzio, come al solito, 
non è stato in grado di 
ragguagliarmi — ma ho fi
nito, nel mio stupore, per 
accettare la tesi. Non è che 
con questo abbia stimato 
di meno gli atleti: ho sti
mato di più i loro labo
ratori. Vi immaginate che 
accidenti di laboratori deb
bono essere? Ho accettato 
la tesi anche per motivi e-
goistici: se quelli hanno 
dei laboratori nei quali si 

' la lanciare il peso ai ver-
, mi, si fanno correre t gam-
' beri, si fanno nuotare i -

gatti, la speranza non è * 
' persa: nei ritagli di tempo ' 

potrebbero guarirmi l'ar
trosi, farmi venire il bici
pite e ti polpaccio da fu
sto. Ormai non ho più l'e
tà per competere e quindi 
non potrei battere Udo Ba
yer nel lancio del peso, ma 
a Forte dei Marmi potrei 
fare ancora la mia figura. 

Quindi ra bene: nascono 
in laboratorio gli atleti del
la Germania democratica. 
E dai laboratori, come ci 
informano i giornali che 
sono, appunto, informati, 
escono dei mostri' nuota
trici che sanno nuotare, 
saltatori che sanno saltare, 
lanciatori che sanno lancia
re, pedalatori che sanno 
pedatare, ma brutti, ge
summaria che brutti' 

E' a questo punto che 
il primato di Rosemarie 
Ackermann mi ha messo 
tn crisi, perché ha incrina
to la mia assoluta fiducia 
in quei cupi laboratori pie
ni di provette, alambicchi 
e storte (forse è necessa
rio chiarire a quel tecnico 
e medico sportivo italiano 

Allora- Niki Lauda sta 
vincendo il suo nuovo ti
tolo mondiale tra i piloti 
di formula uno. Comincio 
a simpatizzare per lui da 
quando ho notato che cor
re in un modo del tutto 
nuovo, un modo che po
trei adottare anch'io se 
l'avvocato Agnelli mi rega
lasse una macchina (non 
un macchinone potente: 
baste, che abbia le ruote. 
i freni e la marcia indie
tro): lui — Lauda, inten
do — mette in moto e va 
con la determinazione di 
un nonno che porti t ni
poti a mangiare salame e 
fave nelle Langhe. Gli al
tri corrono come se aves
sero importanti impegni, 
poi si piantano per la stra
da a chiamare il soccorso 
ACI e Lauda si trova a. 
vincere proprio sema vo
lerlo. Appunto come po
trei fare io. 

Però te simpatizzo con 
Lauda molto di più sim-

S itizzo per Regazzonl, 
rambiUa, Hunt, Nilsson, 

Depailler e Andretti: il nu
mero di macchine che nel
le ultime stagioni questi 
piloti hanno disintegrato t 
terrificante; rispetto a lo
ro gli stunt-cars — quelli 
che si guadagnano da Pi

che sul Corriere ha spie
gato come sì fa a battere 
Juantorena, che le storte 
in oggetto sono dei reci
pienti dì vetro, non quel
l'infortunio che capita a 
chi mette male un piede) 
tn cui ghignanti tecnici 
preparano dei mostri. Per
ché è evidente che Rosema
rie è il prodotto di un e-
sperimento fallito: quelli 
che saltano — uomini e 
donne che siano — devo
no essere molto alti e lei 
— rispetto alla media — è 
un miserabile tappetto; de
vono essere robusti e lei è 
mingherlina: poi i mostri 
devono essere brutti e lei 
è perfino carina. Anzi, uno 
mi faceva notare che in 
realtà deve aver saltato 
molto più di due metri, 
perché adotta lo stile ven
trale e quindi quando le 
gambe, il ventre, le spal
le, la testa hanno supera
to l'asticella, la Rosema
rie deve andare ancora un 
poco più in su per non 
abbatterla con i seni. Per
ché, nientedimeno. Rose-
marie ha anche quelle ro
be lì, proprio come Con
solata Collino, Cocò per 
gli amici, la più bella la
ma d'Europa. 

Ouindt la Ackermann è 
un fallimento del laborato
rio, un prodotto di scarto, 
eppure se non la tengono 
per un piede la prossima 
volta va via come una 
mongolfiera e si perde nel 
blu E questo, anziché en-

t tusiasmarmt, mi preoccu
pa: vuoi vedere — conside-; 

rato questo fallimento — 
che a dirigere i laborato
ri della Germania demo
cratica hanno chiamato il 
dottor Arcellt, medico 
sportivo e dirigente della 
atletica, quello che ha sco
perto che battere Juanto
rena è facilissimo- basta 

. correre più di luì? Perché 
con gente così siamo ca
paci di distruggere il po
tenziale sportivo della 
RDT. 

Però, siamo obiettivi, i 
nostri scienziati sportivi 
hanno delle attenuanti' 
non è che a loro non pia
cerebbe mettere Guarduc-
ci dentro un alambicco e 
farne uscire anziché un lo
quace che fa brutte figure 
(come a Sofia), un tacitur
no che le fa belle, ma a 
parte U fatto che molti di 
questi scienziati sono con
vinti che in realtà le stor
te sono degli « schincapie-
di » che vanno curati con 
i massaggi, il guaio è che 
tn Italie mancano i labo
ratori. non per fare t mo
stri. ma anche solo per fa
re un'analisi dell'orina. 

Stunt-Cars 
rere sfasciando automobili 
tn arrischiate gimkane — 
pilotano con la circospetta 
prudenza di un vecchio 
prevesto. Loro — i Regaz-
zoni e consociati — sia jel-
la sia imprudenza, se rie
scono a portare indietro, 
intatto, il pedale della fri
zione. è perché quando si 
è sfasciata la macchina si 

- erano già fermati Non fan
no le prove sui circuiti, le 
fanno sull'auto-scontro 

• - E' comprensibile, quin
di, che io dovendo sceglie
re tra Lauda e Brambilla 
tiferò sempre per Brambil
la. pur consapevole che 
con un nome così e con 

,. delle vetture che quando 
sono proprio a posto gli 
manca la pompa dell'olio. 
Brambilla non vincerà mai 
un titolo mondiale. Solo 
che Brambilla ha un aspet
to umano, tampona le al
tre auto, si vede schiaccia
re la fiancata e insomma 
deve anche lui andare dal 
carrozziere e a discutere 
con le assicrazionl; invece 
Lauda mi u venire sem
pre in mente Richard Wtd-
mark in quel vecchio film 

• americano In cut faceva la 
parte del gangster col raf-

> freddare che uccideva le 
vecchiette facendole cade
re per le scale. 
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IMPREVISTO 0 -0 DELLA JUVENTUS 
I bianconeri non vanno oltre un modestoipareggio -•<- ^vf ?<->q M> >rr. ;;v • .' 

i dall'affanno i campioni 
resta la «bestia riera» 

Da ombo te parti non sono mancate peraltro le occasioni da rete - Neppure l'immissione di.Virdis nella ripresa serve a sbloccare il risultato 

Tardali!, tempra Ira i più bravi, in allena sottorata. 

JUVENTUS: Zoff; Cuccured-
du. Gentile (Farina); Furi
no, Morini, Spinosi; Cau-
sio, TardellI, Boninsegna 
(Virdis), Benetti, Bottega. 

CESENA: Bardin; Oddi, Cec-
carelli; Beatrice, Benedetti, 
Zanlbonl; Bertuzzo. Valenti-
ni, Bone! (De Falco), Por-
zato. Rognoni. 

ARBITRO: Lo Bello. 
NOTE: Angoli 15-2 per la 

Juventus. Spettatori 5 mila 
circa . 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Piove sulla prima 
ufficiale della Juventus sul ter
reno del Comunale e i fari 
dei tralicci illuminano gli spal
ti dove scarsi sono gli ìpet-
tatori. 

La Juventus ripresenta Mo
rini e della formazione-base 
manca soltanto Scirea. Sulla 
panchina siedono Cabrini, Fan
no, Vìrdis e Verza: la panchi
na più « cara » d'Italia. Per 
fronteggiare Bottega il trainer 
del Cesena, ha sacrificato il 
bassotto Lombardo e 'al suo 
posto gioca Benedetti. 

Assente Cera il ruolo del 
« libero » è assunto dall'ex 

' V •*' 
Contro il Modena una .partita praticamente senza avversari (2-0) 

La Fiorentina sale in cattedra 
fino dai primi minuti di gioco 

ii 
I due gol di Caso e di Casarsa, entrambi su «imbeccate» di Antognoni 
i 

r. i " Ì \f»~: i • • * a ' 

MARCATORI: nel p.t. ai 6' Ca
so (F). ai 27' Casarsa (F). 

FIORENTINA: • Carmignani; 
Galdiolo, Rossinelli; Pellegri
ni; Della Martire, Zuccheri 
(dal 16' del s.t. Sacchetti): 
Caso. Broglia, Casarsa (dal 
31* del s.t. Crepaldi), Anto-
gnoni, Desolati. (1S. Galli, 13. 
Tendi. 14. Sacchetti, 13. Sel
la, 16. Crepaldi). 

MODENA: Grosso; Sanzone. 
Rimbano; Righi, Canestrari, 

. Parlanti; Bonafè (dal 35' del 
s.t. Ferrante), Vlvani. Belli
nazzi, Zanon (dal 1' del s.t. 
Botteghi), Mariani. (12. Fan
tini, 13. Lazzari, 14. Ferran
te. 13. Botteghi. 16. Albanc-

* se). • 
ARBITRO: D'Ella, di Salerno. 
< DALLA REDAZIONE / 

FIRENZE — Era la partita 
d'esordio e la Fiorentina, per 
accattivarsi le simpatie del 
pubblico, è montata in catte
dra. nel giro di mezz'ora si 
è assicurata la seconda vitto
ria in Coppa Italia. Infatti, 
dopo appena sei minuti Caso. 
su perfetto cross di Antogno
ni, ba sbloccato il risultatao e 
Casarsa, al 27*. sempre su ser
vizio del capitano ha raddop
piato. Una vittoria che non 
ammette discussioni poiché la 
squadra di Mozzone è risul
tata una spanna superiore a-
gli avversari. 

Come ' abbiamo accennato. 
sono bastati pochi minuti ai 
viola per prendere in mano le 

Risultati 
e classifiche 

rKI.HO GIRONE 
Jnmttin-GMena *4 
Saaab.-Brracia 9-1 
Classifica: Jwrrnto» p. 3. Ce
sena 3. Verona e Brescia 2, 
S a n * , t . • • -

SECONDO GIRONE 
1« Batocna-Lazia 

t anar-Monta 
CU^sinca: Vaxc5r r Moni» p. 
3. Batofna. Laafo e Ternana 2. 

TERZO GIRONE 
Ficrmttna Woatai 
Rmu-Rhninl j - ; 

Oasaihca: Flnrrathn r Rama 
p. «. Santamaria e Marena 5, 
Rlaital ». 

QVUtTO GIRONE 
Fascia-Bari 
Lrcce-Tilna 

4-1 
a-1 

Clawtflca: Gcnra r Torta* p. 
4, Lecce e ranta 2. Bari •-

QUINTO GIRONE 

AvroH-Atalanta ' 2-1 
a m m a l a i Co— I-« 
Cuwinca: Inter. Aatan r .4U-

p. J, Qtniantat 2. Ca-
I . 

SESTO GIRONE 

Falerana-Napall 
2-2 
2-1 

OaaaNVa: Navatt p. 4. V i e t 
a i e Catamar» p. 3, marna* 
2. AirtHa» t . 

' SETTIMO GIRONE 
CagUari-PMatete M 
rrmsta-Puiai a . I-I 

ratrtaS. tatara e CagÙàrt 2, 

redini del gioco e divertire il 
pubblico. Infatti la compagi
ne viola, in più di una occa
sione, ha ricevuto numerosi 
applausi e se i suoi attaccan
ti non avessero mancato delle 
facili occasioni il Modena a-
vrebbe subito una dura le
zione. 
• Ieri sera, come del resto do
menica scorsa a Rimini, ' la 
squadra viola è stata in grado 
di dar vita a un gioco di otti
ma fattura e, come a Rimini, 
la Fiorentina è stata in grado 
di giocare in scioltezza anche 
perchè il Modena non è mai 
apparso pericoloso. Gli uomi
ni di Pinardi solo una volta 
sor-o riusciti a tirare in porta 
e questo spiega molto. 

Comunqve i modenesi, pur 
apparendo molto mobili, sono 
risultati anche ingenui, cosi 
hanno permesso ai fiorentini 
di giocare di rimessa. Infatti 
sia i gol realizzati che quelli 
mancati sono scaturiti da a-
zioni di contropiede. Ed è ap
punto perchè il Modena ha 
permesso agli uomini di Maz-
zone di giocare a loro piaci
mento che prima di dare un 
giudizio sulla Fiorentina sarà 
bene attendere che la squadra 
viola incontri un avversario 
dello stesso livello. 

Come abbiamo già detto do
po appena cinaue minuti di 
gioco la Fiorentina, senza da
re l'impressione di forzare i 
tempi, si porta in vantaggio. 
Canestrari interviene fallosa
mente su Casarsa appostato 
sulla destra del campo quasi 
a' limite del fondo. 

L'arbitro, che si trova in 
buona posizione, ferma il gso 
co ed assegna una punizione 
allf Fiorentina. Palone che 
v.ene battuto da:'o specialista 
Antognoni (in serata di vena) 
cr*r finisce al «jetitro dell'are» 
piccola del Modena. Caso, che 
aveva seguito .'azione, in cor
sa anticipa Rimba.io e lo stes
so Grosso (che .imane inopi 
natamente fermo a seguire la 
traiettoria del pallone) e di 
testa devia in rete nell'ango
lino opposto dove si trova il 
portiere del Modena.. 

La Fiorentina prosegue il 
suo gioco e al 12'. su tipica 
azione di contropiede. Caso al
lunga all'indietro a Desolati 
che lascia partire una gran 
botta: questa volta Grosso in
tuisce, si tuffa ed evita • il 
secondo gol. 

I modenesi, nonostante una 
netta superiorità dei padroni 
di casa, riescono ad ottenere 
una serie di calci d'angolo (6!) 
e al 23* proprio da un calcio 
d'angolo battuto da Zanon la 
difesa viola si impappina e 
Bellinazzi di testa schiaccia in 
porta: Carmignani (autore di 
un paio di ottimi interventi) 
questa volta è fortunatissimo: 
il pallone gli finisce addosso e 
Dell* Martire libera. 

Al 27*. però, la Fiorentina 
raddoppia a seguito di un'azio
ne volante. Carmignani allun
ga il pallone con le mani a 
Zuccheri che serve Antognoni. 
Il capitano dalla sua metà, 
campo effettua un lancio in 
diagonale (50-55 metri!) e man
da il pallone sulla sinistra do
ve sta arrivando Casarsa. Il 
centravanti, in corsa, si porta 
il pallone, avanza e, mentre 

Grosso alla disperata gli va 
incontro, colpisce la s.'era e « 
segna scavalcando il portiere. 

A ouesto punto la Fioren
tina dà vita ad un gioco spet
tacolare ricevendo calorosi ap- ' 
plausi dal pubblico di marca 
viola. Con la Fiorentina che 
detta legge si giunge al 45' 
quando Antognoni allunga a 
Desolati che in corsa tenta 
il gol: Grosso in tuffo devia 
in calcio d'angolo. 

Alla ripresa del gioco Pinar
di schiera Botteghi al posto 
di Zanon ma la musica non 
cambia: è sempre la Fiorenti-

,na a condurre il gioco e al 
9' Grosso con un intervento 
spettacolare su calcio di puni
zione devia in calcio d'ango
lo, un pallone calciato da An
tognoni e predestinato in re
te. Un minuto dopo il capita
no viola, sempre su calcio di 
punizione, tenta la via del gol 
ma questa volta fallisce il 
bersaglio. Con la Fiorentina 
che cerca di aumentare il bot
tino si giunge alla fine dell'in
contro. 

Loris Ciullini 

tato 
Ascoli-Atalanta 
Bologna-Lasio 
Cagliarl-Piito'aaa 

Catanxaro-L.R. Vicarila ; x 
Fiorantlna-Modana ' 1 
Fonia-Bari . 1 

Juvantut-Casana 
Lacca-Torino 
Palarmo-Napoll 

Paruaia-Pascara .- x 
Roma-Rimini 1 
Sambanadattaao-Braccia > 2 
Varato-Monza . x 

Il monto pronti a di 590 mi-
(Ioni 152.600 Uro. 

Meritalo successo aV« padroni di coso (1-0) 

La Cremonese sfonda 
la difesa del Como 

Il punti vincente è venute da un celpe di testa di Metta 

MARCATORI: Motta (Cr) al 
- 3' della ripresa. . . < . 
CREMONESE: Porrino; ' Ce

stai (dal 46* Boninl). Cas-
; sago; - Barbogllo. Talami, 
' Bardini; Motta. Sironl. De 

Giorgia. Frediani, Maroc
chino. 13. Milani. 14. Mon-

• donico. 15. Chigioni. 16. 
Montani. 

COMO: Vecchi; Melgrati. Voi-
. pati (dal 67' Seno); Trevi-
. sanello (dal 36* Goldoni), 

Gabbana. Vichi; facilini, 
' Zorzetto. Frigerio. GaMetti, 

' Raimondi. 13. Feberini, 14. 
- Leccese, 16. Cagnin. 
ARBITRO: Castaldi di Vasto. 
' NOTE: spettatori circa 3000. 
Pioggia persistente durante 
tutto rincontro. Calci d'ango
lo 6-5 (3-2) per la Cremonese. 
Ammoniti Frigerio e Bonini. 
Espulso al 36' Zorzetto per 
fallo su De Giorgis. 

i DAL CORRISPONDENTE 
CREMONA — La Cremonese 
ha battuto meritatamente sul 
proprio terreno il Como nel
l'incontro che la riportava da
vanti al suo pubblico dopo 
la pausa estiva. Ha vinto gra
zie ad una maggiore iniziati
va e grazie ad una disposi
zione tattica ineccepibile. 

Ricordiamo che nella Cre
monese mancavano ancora 
Brandelli e Finardi infortu
nati e nel Como era assente 
Bonaldi per questioni di in
gaggio e Cavagnetto per in
fortunio. 

Una bella partita giocata 
con molto agonismo sebbene 
11 campo inzuppato d'acqua 
fosse al limite della pratica
bilità. 

I tifosi, accorsi numerosi 

nonostante il brutto tempo, 
hanno potuto assistere ad un 
incontro veloce giocato con 
molto ritmo da entrambe le 
parti. La Cremonese è appar
sa già in buona forma; ha for
se deluso un po' il Como dal 
quale - tutti ci attendevamo 
forse un poco di più. 

Al 9' del primo tempo la 
Cremonese è già vicina alla 
segnatura: Marocchino, dopo 
aver dribblato due difensori 
del Como, entra in area e 
scaglia a rete a portiere già 
battuto. La palla rasenta il 
palo alla sinistra di Vecchi e 
si perde sul fondo. 
- li Como, pur mantenendo 
una tattica difensiva, tenta il 
contropiede con Frigerio. ma 
Porrino esce di piedi e re
spinge a lato. Al 24' l'ottimo e 
sgusciarne De Giorgis scam
bia in profondità con Bor
boglio che spara a rete e co
stringe Vecchi ad una diffi
coltosa parata. 

Il secondo tempo si riapre 
con una Cremonese scatenata 
e dopo solo tre minuti la squa
dra va in rete con una azio
ne esemplare. Il terzino Bo
nini. appena entrato al posto 
di Osmi, discende sulla de
stra e lancia perfettamente in 
area per la testa di Motta che 
non perdona Vecchi. 
- C'è poi un monologo della 
squadra grigiorossa che ha al
tre tre buone occasioni per 
raddoppiare con Bonini. De 
Giorgis e Marocchino. Il Co
mo rimasto in dieci per l'e
spulsione di Zorzetto si sbi
lancia in avanti per agguan
tare il pareggio, ma in prati
ca finisce per favorire il con
tropiede della Cremonese. 

. . Giorgio Barbieri 

bianconero Zamboni, l'altro 
« ex », Bonci, gigioneggia con 
poco costrutto nel ruolo di 
pi ima punta. Su di lui gioca 
Morini, mentre sull'altra pun
ta, Bertuzzo, si è piazzato Cuc-
cureddu. A centrocampo si 
fronteggiano Benetti e Valen-
tini, Tardetti e Ceccarelli, Cali
sto e Beatrice. Resta parzial
mente disimpegnato Furino 
per la posizione arretrata di 
Rognoni, mentre Pozzato si in
carica di controllare le disce
se di Gentile sulla fascia sini
stra. Su Boninsegna e Bettega 
si sono piazzati rispettivamen
te Benedetti e Oddi. , 

Il terreno reso scivoloso e 
allentato dalla pioggia impie
tosa non permette una gran 
manovra e alcune puntate su 
entrambi i fronti hanno reso 
prudenti sin dalle prime bat
tute le due squadre. Tende a 
regolare il gioco la Juventus 
ma il Cesena sta rispondendo 
colpo su colpo. Spinosi si ag
giusta come può al limite per 
bloccare l'azione del Cesena 
e si ripete in falli di ostru
zionismo. . . 

Poco dopo il quarto d'ora, 
su calcio d'angolo, Furino in
dovina di testa ma Rognoni, 
sulla linea bianca, salva la pro
pria rete. Al 23'. dopo un cal
cio di punizione, si imposses
sa della palla Bertuzzo e dal 
limite per un soffio non spe
disce alle spalle di Zoff lan
ciato in tuffo: la palla sflora 
il palo. Alla mezz'ora si fa 
male Ceccarelli, nella sua area. 
niente di grave fortunatamen
te, a causa di uno scontro con 
Gentile. Al 32' su punizione di 
Causio Tardetti in tuffo, di te
sta. Impegna Bardin. Un paio 
di sugaerlmentl di Bettega col
gono Boninsegna in contropie
de, non ancora in forma, men
tre in ottima condizione ap
pare Causio che duellando con 
Beatrice dà vita al confronto 
uomo contro uomo più esal
tante della gara. Come se non 
fosse sufficiente lo zufolo di 
Lo Bello junior c'è anche uno 
spettatore dei « distinti » che 
si • diverte a fischiettare. La 
partita è piuttosto monotona 
e la pioggia sta accentuando 
le difficoltà per tutti, arbitro 
compreso. 

' Al 41' Bettega riesce ad ave
re la meglio su Oddi e racco
gliendo un lungo centro di 
Gentile spedisce in porta a fil 
di palo: Bardin riesce in tuf
fo a deviare in àngolo. Il pri
mo tempo si conclude così a 
reti inviolate. > * 

Pioggia ' abbondante anche 
nella ripresa. Nei primi cin
que minuti due azioni-gol, una 
per parte. Al 3' da Bonci per 
Pozzato sulla destra e pronn 
invito per Bertuzzo, in area al
l'esterno di Cuccureddu: il ti
ro è pronto, ma debole e Zoff, 
in uscita, riesce a deviare in 
angolo. Un minuto dopo Genti
le sfugge alla guardia di Poz
zato, entra in area ma la pal
la lambisce la parte esterna 
del palo alla destra di Bar-
din. - , 

La Juventus sta premendo 
e anche Spinosi si spinge sot
to in aiuto alla manovra of
fensiva dei campioni d'Italia. 
All'ir, in netto fuorigioco. 
Bettega si « mangia » il gol 
fatto. Lo Bello avrebbe con
cesso il gol. Tardetti su pu
nizione obbliga Bardin a un 
nuovo intervento e intanto la 
partita si sta «scaldando» 
con.~ Virdis. che sta corren
do lungo il « fuori ». E' evi
dente che Trapattoni sta pen
sando anche al futuro. 
•Al 16' • lo scambio « stori

co ». Marchioro dispone anche 
il cambio delle marcature: Od
di va su Virdis e Benedetti si 
piazza alle costole di Bette
ga. Al 18' Virdis tocca la pri
ma palla ufficiate per la Ju
ventus! Per questa sera alme
no a quanto pare non è un 
problema Virdis-Boninsegna, 
ma di tutta la squadra, incer
ta e confusa, ormai m preda 
anche all'affanno. La retro
guardia bianconera con le sue 
titubanze esalta il gioco di ri
messa del Cesena. Bertuzzo 
sembra Pelè: semina Cuccu
reddu e compagni come tanti 
birilli. Al 25' punizione di Fu
rino e Virdis di testa in tuffo 
obbliga Bardin ad una gran 
parata. 

Al 26' Trapattoni tenta l'ul
tima carta e aggiunge alla ma
novra offensiva il giovane 
Panna che obbliga Gentile a 
lasciare il campo. Marchioro 
sostituisce il fumoso Bonci 
con il giovane De Falco (lt 
anni). 

Al 2S" brivido per la Ju
ventus ma De Falco sbaglia 
in area il passaggio per Ber
tuzzo smarcato e libero. Con
tinua ad annaspare la Juven
tus mentre il Cesena non ri
nuncia al contropiede. Al 43' 
ultima occasione per la Ju
ventus: Virdis supera Bardin 
e tira in porta ma sulla li
nea Zanlboni riesce a salva
re definitivamente. Ancora 
una volta il Cesena ha fatto 
centro e si impone come la 
* bestia nera » della Juventus. 
La partita è finita. Sulla Ju
ventus delle prossime ore pio
veranno le critiche esasperate, 
come sempre succede quando 
si è campione d'Italia e non 
si cince contro una squadra 
di serie B. Ma ci pare una 
fretta non del tutto giustifi
cata. • - > 

'•-,<.• Ndk» Faci 

Modesta esibizione dei rossoblu contro la Lazio • ; . 

Aerobàziadi DexPonti 
ed è l'1-0per il Bologna 

; Qualche progresso rispetto al passato • lu evidenza tra gli ospiti Agostinelli ( 

t * 

Sudato successo dei giallorossi 3-2 

Una Roma così così 
di poco sui Rimini 

B. Conti il migliore in campo • Vivace prova dei romagnoli 

MARCATORI: Maggiora al 7'; 
Musiello al 27'; Lorenzetti 

, al 40' del p.t. Di Bartolomei 
al 13* (su rigore); Perlinl al 
28' del s.t. . 

ROMA: Conti Paolo; Chlnella-
to, Maggiora; Boni, Santa-
rinl, De Nadai; Conti Bru
no, DI Bartolomei, Musiello, 
De Sisti, Prati. 

RIMINI: Pagani: Agostinelli. 
Raffaeli; Marchi. Stoppani. 
Sarti; Solller, Peritili. Uam-
bln, Lorenzetti, De Michele. 

ARBITRO: Panxino. 
ROMA — I giallorossi di Gia-
gnoni mantengono intatte le 
loro possibilità per la quali
ficazione finale in coppa Ita
lia. Il Rimini virtualmente già 
eliminato, si è arreso con lo 
onore delle armi (3 a 2) fa
cendo sudare più del previsto 
i padroni di casa. La Roma ha 
presentato la stessa formazio
ne di Genova, vittoriosa sulla 
Samp. Il reparto meglio orga
nizzato ci è parso il centro
campo. ron Bruno Conti su 
tutti; forse un minore indivi-
du?ìismo gli giovsrcbbe. 

Sul plano del gioco, ancora 
embrione di schemi, ma di
screto movimento. In difesa 
smagliature, ma si sa che De 
Nadai e Maggiora non sono 
difensori. Ha fatto difetto an
che In condizione atletica, du
rata fino al sessantesimo. In 
attacco Musiello e Prati co
minciano ad intendersi, anche 
se il centravanti ci è parso 
ancora troppo su di peso. Pro
babile che lo scontro con la 
Fiorentina all'ultima giornata 
sia decisive per la qualifica
zione. I goal sono stati messi 
a segno da Maggiora. Musiello. 
Lorenzetti, Di Bartolomei e 
Perlinl. Ma passiamo alla cro
naca. 

Nella ripresa nessuna delle 
due squadre effettua sostitu
zioni. Al 2' azione pregevole 
del Rimini, promossa da Lo
renzetti e continuata da Mar
chi, con tiro Anale di Perlini 
di poco fuori. I giallorossi ri
spondono subito dopo. Bruno 
Conti si porta lungo la fascia 
sinistra poi crossa ma Pagani 
è bravo a neutralizzare il tiro 
di testa di Prati. Al 5' ci prova 
Bruno Conti che lascia partire 
un gran tiro di sinistro ma 
la palla è fuori. Il Rimini, che 
non ha niente da perdere (in 
classifica si trova a zero punti 
ed è quindi praticamente eli
minato) attacca ma non rac
coglie per il momento sostan
ziali frutti. 

Al 9' entra tra le file degli 
ospiti Fagni al posto di Raf
faeli. Al 12' fallo di Stoppani 
su Musiello in piena area: ri
gore forse decretato da Pan-
zino troppo precipitosamente. 
- Lo segna al 13' Di Bartolo
mei. Un minuto dopo esce 
Boni (risente ancora delia 
tendinite al piede sinistro) ed 
entra Piacenti. Al 16' applau
dito colpo di testa di Prati 
su cross di Di Bartolomei, che 
Pagani blocca in tuffo. 

Sempre i giallorossi alla ri
balta. Stavolta ron Di Barto
lomei. che però, da buona po
sizione calcia fuori. Al 25' Pra
ti fallisce di poco il quarto 
goal, spedendo oltre la traver
sa un servizio di Bruno Con
ti. Ma al 28' la Roma paga 
nuovamente, cosi come ha fat
to nel primo tempo, il pecca
to di presunzione, e viene in
filata da Perlini. servito egre
giamente dalla sinistra da Fa
gni. Un minuto dopo Paolo 
Conti deve spedire in angolo 
un insidioso tiro di Perlini. 
AI 35* un forte tiro di Bruno 
Conti è parato a terra da Pa
gani. Veramente encomiabili 
gli ospiti che al 38* si fanno 
nuovamente vivi con un cal
cio di punizione di Fagni e 
palla colpita di testa da Stop-
pani che però spedisce alto. 
L'incontro termina tra i fischi 
del pubblico all'indirizzo dei 
suoi beniamini. ' 

La Roma inizia a spron bat
tuto e al 7' arriva il primo 
gol. Lancio di Santarini per 
Prati che si porta sulla de
stra e crossa. Musiello non 
riesce ad a incomare», ma 
Maggiora che si ere portato' 
velocemente in area colpisce 
in tuffo di testa e per Paga
ni non c'è niente da fare. I 
giallorossi insistono all'attac
co e il Rimini si difende co
me può. Gli ospiti si fanno 
vivi in sona tiro soltanto al 
quarto d'ora, allorché Gam-
bin sferra un tiro da lontano 
fuori di poco sulla sinistra di 
Paolo Conti. Al 90' i giallo-
rosai corrono un grosso peri
colo: su ritardo della difesa. 
Perlini viene favorito e a po
chi pasti da Paolo Conti smi
sta a Di Michele che però 
sciupa banalmente. Gli ospiti 
sono comunque encomiabili 
per volontà e al 24' un tiro di 
Gambin non è trattenuto dal 

Giancarlo De Sisti, 
ne » giallarotso. 

• manica-

portiere giallorosso. ma San
tarini evita che Lorenzetti ne 
approfitti. Al 26' la Roma ri
sponde con un tiro di Mag
giora che Pagani devia in an
golo. Ed è proprio sugli svi
luppi del calcio d'angolo tira
to da Bruno Conti, che Mu
siello segna un minuto dopo 
la seconda rete, con la com
plicità del portiere che non 
trattiene la palla. 

Meglio organizzati a centro 
campo, i giallorossi comanda
no il gioco. Agli ospiti non 
resta che l'avventura in con
tropiede. Brilla in questo 
scorcio di partita Bruno Con
ti per continuità e spinta. Il 
divario di caratura è troppo. 
Comunque quando i gialloros
si vengono attaccati con de
cisione la difesa sbanda un 
tantino. Infatti al 40' su ca
povolgimento di fronte il Ri
mini accorcia le distanze an
dando in gol con Lorenzetti. 
che ha la meglio su Paolo 
Conti in uscita e su Maggiora. 
Il passaggio gli era stato ef
fettuato da Gambin. Chiaro 
che l'eccesso di sicurezza dei 
giallorossi li porti a dare 
troppa confidenza agli avver
sari. 

Giuliano Antognoli 

MARCATORE: De Tonti (B) 
al 19' del p.t. 

BOLOGNA: Mancini; Roversi, 
Cresci; Cereser. BelluRl, 
Maselli; De Ponti. Paris. 
Viola, Colomba. Chiodi. 

LAZIO: (Jarella; Ammoniaci, 
Badiani; Wilson. Manfredo
nia. Cordova; Giordano. A-
Kostincill, Clerici, D'Amico, 
Boccolini. 

ARBITRO: Casarin di Milano. 
DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA — La serata è ti
picamente invarnale, ha pio
vuto quasi tutto il pomerig
gio e c'è poca gente (0-10 mi-
la persone). Il Bologna ri
nuncia a Massimelli al cui po
sto gioca Colomba che è co
si chiamato ad una specie di 
esame, mentre la Lazio pro
pone Boccolini col numero 11. 
Prima dell'inizio viene osser
vato un 'minuto di raccogli
mento in memoria del calcia
tore V i t a l i tragicamente 
scomparso in un incidente 
stradale. 

La Lazio inizia attaccando 
e al 4' batte un angolo con 
Boccolini: si avventa sul pal
lone Clerici che di testa col
pisce un palo. Un minuto do
po gran legnata di Giordano 
con deviazione in angolo di 
Mancini. Domina la Lazio in 
questo inizio; l'arcigno Cere
ser dall'altra parte cerca di 
dare ordine alla difesa ros
soblu tentando anche qualche 

' sganciamento. La partita * è 
abbastanza piacevole anche se 
negli appoggi la precisione la
scia un po' a desiderare anche 
per il terreno scivoloso. Al 19' 
il Bologna passa: Viola per 
Paris che si sposta sulla si. 
nistra e dn fondo campo tra
versa. di testa De Ponti rea
lizza con un tuffo acrobatico. 

Si rinfranca il Bologna e De 
, Ponti è svelto a gettarsi su 
' tutti i i suggerimenti. Intor
no alla mezz'ora la Lazio si 
sposta in blocco in avanti e 
sospinta da un Agostinelli che 
Colomba controlla a fatica, 
impegna la terza linea bolo
gnese. Mancini para su Wil
son al 31'. A cinque minuti 
dalla fine Manfredonia si li-
bara sulla destra e traversa 
al centro per il libero Badia
ni. tiro che finisce sul palo 
alla sinistra di Mancini. Il 
pallone rimbalza sulla gamba 
del sorpreso D'Amico che non 
riesce a concludere in rete 
da pochi metri. Il tempo fi
nisce cosi con il Bologna in 
vantaggio. 
• Diciamo che rispetto alle 
precedenti ' prove i rossoblu 
si sono mostrati più svelti. 
Anche se non sono apparsi e-
semplari nella precisione e 
nella velocità, i centrocampi
sti, ben sorretti da Viola, han-

, no operato con discreto pro
fitto. In avanti De Ponti si 
è rabbiosamente gettato su 
ogni allungo. La difesa è sta
ta ben puntellata da Cereser 
e Roversi e anche Bellugi con
tro Clerici se l'è cavata. 

Per la Lazio il risultato sta 
un po' stretto. Ben sospinta 
da Agostinelli e da un discre
to Cordova ha comandato per 
lunghi tratti il gioco. Talvol
ta i laziali hanno ecceduto 
nel voler tentare la soluzione 
con tiri da lontano e Giorda

no che pure si è prodotto .n 
alcuni ottimi spunti si 6 fat
to pescare troppe volte in 
fuorigioco. Clerici appare già 
inserito nel meccanismo la
ziale e il suo gran movimen
to suggerisce ai compagni 
puntuali inserimenti. 

Ma passiamo alla ripresa. 
Avv.o di gran carriera dc'la 

Luzio con Agostinelli e Cor
dova clic impostano il gioco e 
quest'ultimo cerca anche di 
concluderlo. AU'R' grossa oc
casione por gli ospl'i: Gior
dano tira da pochi metri e 
Mancini ìespingc cerne può, 
riprende ancora Gioì ciano che 
stanga ma la traversa respin
ge. Attacca in mas-?a la La
zio. Al 12' Agostinelli allunga 
a Giordano che supera Rover
si poi anche il portiere in di
sperata uscita e cerca di con
cludere nella porta vuota da 
una posizione angolata, ma il 
tiro va fuori. Al termine del
l'azione Vinicio fa uscire Cle
rici e D'Amico e manda in 
campo Garlaschelli e Lopez. 

Al" quarto d'ora Ammoniaci 
viene ammonito per aver 
« maltrattato » Chiodi. Anche 
il Bologna effettui un cambio: 
Nanni prende il posto di Co 
lomba. Si muove bene la La
zio ma fino alla trequarti, poi 
il suo gioco ne r-sce un tanti
no pasticciato. 

Si distende il Bologna in a-
vanti con un contropiede al 
21*' l'azione è guidata da Nan
ni e Viola, quest'ultimo anco
ra a Nanni il quale crossa. 
Gare'la riesce a salvarsi come 
pub. 25': Garlaschelli appoggia 
a Boccolini una bella palla-gol 
che il numero 11 però mette 
fuori. E' seniore la Lazio ad 
attaccare in blocco: c'è solo 
Ammoniaci nel cerchio della 
metà campo, gli altri azzurri 
sono tutti nei pressi dell'area 
di rigore bolognese. 28": Cer-
vellati toglie Bellugi e fa en
trare Garuti; tre minuti dopo 
ancora il Bologna in contro
piede: Nanni a Paris: lunga 
fuga della mezz'ala il quale 
giunto in area conclude. Ga
retta in uscita riesce a ferma
re il tiro ma gli sfugge il pal
lone che è ripreso ancora da 
Paris, nuovo tiro del rossoblu 
e questa volta sulla linea del
la porta salva Wilson. 

E' il momento migliore del 
Bologna che si stende ottima
mente avanti in contropiede 
con Chiodi e De Ponti secon
do uno schema che Cervellati 
vuole impostare nella squadra 
di casa quest'anno. Intanto i 
laziali continuano ad aggredi
re la difesa avversaria per 
cercare il meritato pareggio 
ma ogni tentativo viene fru
strato - ' 

Al 37' combinazione ancora 
Paris-Chiodi, l'ala sinistra ti
ra fuori di poco. Cinque mi
nuti dopo ancora una legnata 
di Badiani con Mancini che 
salva in angolo. 

Al 43': ancora una traversa 
di Giordano sul rimpallo il 
pallone finisce sulla linea di 
porta e i laziali reclamano 
invece il gol che l'arbitro non 
dà. 

La partita unisce dunque 
con il successo di un orgo
glioso Bologna contro una La
zio delusa per aver colpito 
due pali e due traverse. 

Franco Vannini 

I padroni di cosa impattano con il Monza (0-0) 

Nulla di fatto a Varese: 
molta grinta ma poche idee 
Più quadrati gli ospiti, non ancora in forma l'undici di Maroso 

VARESE: Fabris: Vailati. Pe-
__ drazaini (Massimi dal 1' del 
'• sJ.); Taddei. Brambilla. 

*' Glovanelli; Cascefla. Crfaaci-
manni. De Lorentis (Bare-
delli dal 2? del s.t.). Doto. 

; Rasatila) (n. 12 Gennari, n. 
13 Montesano. n. 15 Farcii). 

MONZA: Incontri; Anquillet-
tl. Gamba; De Vecchi. Lan
zi. Zandenà; Cerilli. Brac
chi, Silva. Bematto (Scarni 
dal 38* del s.t.). Cantanti* 
(Sansereriiw dall' 11' del 
s.t) (n. 12 Reali, n. 14 Bran-
gere, n. 18 Pallavicini). 

ARBITRO: Governa, di Ales
sandria. 

SERVIZIO 
VARESE — Tra due squadre 
ancora alla ricerca di una ac
cettabile condizione e di va
lidi schemi, affrontatesi con 
molta caparbietà ma con po
che idee, è scaturito un pa
reggio. Varese e Monza han
no dimostrato comunque di 
avere dei giocatori di buon ta
lento. Il Monza t sembrato 
compagine più quadrata, men
tre il Varese, ancora una vol
ta uscito rivoluzionato dal 
mercato calcistico, deve la
vorare per arrivare ad un 
accettabile collettivo. E ve
diamo cosa ci dice il taccuino. 

Un clima tipicamente autun
nale tiene lontano gli spetta
tori. Sugli spalti pochi impa
vidi, un migliaio circa, sfidano 
le pioggia che scende a cati
nelle. Il terreno di gioco, dal
l'ottimo drenaggio, presenta 

comunque poche pozzanghere. 
Varese e Monza presentano 
formazioni inedite. I varesini 
schierano il giovane Doto, m 
sostituzione del titolare Tre-
soldi che viene spedito in tri
buna. Il Monza recupera il 
laterale De Vecchi e concede 
fiducia al baby Zandonà , 

La battuta d'inizio t del 
Monza che subito dimostra 
buona determinazione nel por
tare le azioni di offesa. Al 5' 
un tiro di Silva costringe Fa
bris a smanacciare oltre la 
traversa. Coi brianzoli sbilan
ciati in avanti, vien facile ai 
varesini sfoderare il loro insi
dioso contropiede. Al 14' In
contri deve uscire sui piedi di 
Romelia e due minuti dopo su 
un centro de destra di Cancel
la, lo stesso Romelia sbaglia 
l'incornata spedendo a lato. 
Al IT ancora il Monza si ren
de pericoloso con una svento
la di Cantaruttl ribattuta a 
pugni tesi da Fabris. Al 22' su 
palla servitagli da Cascella, 
GìovanneUl batte con violen
za mandando il cuoio a sfio
rare il palo. Le squadre si 
danno aperta battaglia e la 
partita prosegue su buon rit
mo. i-

Al 29' uno spunto persona
le di Criscimanni viene mala
mente sciupato da Romelia 
che conclude sul fondo da 
non più di 5 metri. E' l'ultima 
emozione che ci regala il pri
mo tempo. 
i Come si riprende Crisciman
ni pone sui piedi di Taddei 
una buona palla che il Ubero 

pero sciupa con una rovescia
ta. buona nella esecuzione, ma 
imprecisa nella conclusione. 
Le squadre si temono a vi
cenda. Sulle panchine Maroso 
e Magni si sbracciano per ri
chiamare ì propri giocatori a 
marcature più strette. Il tut
to naturalmente va a scapito 
del gioco che risulta così sle
gato e privo di continuità. Al 
IT una indecisione di Valla
ti favorisce Cerilli che appog
gia al liberissimo Stiva, ma 
l'ex milanista, a porta sguar
nita, ciabatta maldestramente 
a lato. Al 2S' una punizione 
carica d'effetto di Taddei vie
ne ben. neutralizzata da In
contri. 

Il terreno, fattosi pesante. 
comincia a farsi sentire sui 
muscoli dei 22 giocatori e per 
riflesso anche nelle loro idee. 
Verso la mezz'ora si annota
no più appoggi sbagliati che 
palloni giocati con raziocinio. 
Gli attacchi delle due squa
dre rimangono isolati, mentre 
in centro campo sia il Vare
se che il Monza, si affidano 
all'invenzione dei singoli, piut
tosto che a schemi ragionati. 
Al 40' un lancio di Cerilli po
ne Silva a tu per tu con Fa
bris, ma ancora una volta il 
centravanti sbaglia la conclu
sione tirando al portiere in 
uscita. 'Sanzionando così un 
pareggio che certo non dan
neggia ni il Varese né il 
Monza. •,, , » 

Lino Rocca 
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V Radice sfatano il del sud» 

Importante passo avanti del Torino verso la qualificazione ') u*'i , ' i O / V » 

I granata hanno dovuto faticare molto, dimostrando però di essere già abbastanza «in palla» 

MARCATORI: al 9' del p.t. 
.•• Palici. ./:..•;;.• •;,-;••' ,. 
\ LECCE: Nardln; Lurusso, Pez-

zella; Maver, Zagano, Rus
so; Sartori, Camilto, Sko-

l Riunii, Cianci (dal 60' Baci-
. Neri), Montenegro. N. * 12: 

Vannucci; 13: Lo Prieno; 15: 
Mura; 1G: Bettadi. 

=• TORINO: Castellln; Danova, 
Sulvadorl; Butti, Mozzini. 
Santin; C. Sala, Peccl, Gra-
zlanl, Zaccarelll (dal 50* P. 
Sala). Pulicl. N. 12: Terra-
neo; 13: Gorin; 11: Garrita-

. no; 15: rileggi. 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma. • ». 

-DALL'INVIATO 
LECCE — Con una botta sec-

• ca di Pillici, dopo soli il mi-
.nuli di gioco, il Torino ha su-
. perato l'ostacolo di Lecce, pri-
. ma del doppio impegno nel 
7 Sud (la prossima gara in prò-
' gramma mercoledì con il Ba

ri), compiendo un importali-
•• tissimo passo in avanti ver

so la qualificazione in Coppa 
Italia. I granata hanno vinto 

•• e il risultato ci sta tutto, ma 
per conseguirlo hanno fatica
to moltissimo prima di ridur
re alla ragione il volitivo Lcc-

' ce, per nulla intimorito dal 
" valore degli avversari. -•, • 
' • Quindi la prudenza di Ra

dice, nell'immediata vigilia di 
questo confronto, era piena
mente giustificata. A molivar-

i la ha contribuito senz'altro la 
sconfitta (2 al)' dell'anno 
scordo, sempre sul campo di 
Lecce, sconfitta che costò 
molto cara agli allora freschi 

f campioni d'Italia, che furono 
eliminati dal girone di Cop-

• pa Italia, traguardo che Gigi 
. Radice nella sua carriera di 

tecnico non è finora mai riu-
.scito a centrare. Quest'anno 

la sorte ha riproposto con 
' sottile malvagità il confronto 
• fra le due squadre. Quasi per 
• offrire al Toro una possibi

lità di •• rivincita. Ma questa 
'. volta i granata hanno lascia

to a casa la presunzione e il 
" loro complesso di superiorità; 

si sono cosparsi il capo di 
• cenere, e si sono presentati 
• a Lecce con umiltà, con pru

denza. Fin dall'inizio della ga
ra. - i granata • hanno subito 
cercato di imporre la legge 

' del-più forte. Niente pressap
pochismo e rilassatezza, ma 

• subito una partenza ' e gasa-
•- ta », con il motore portato a 
• pieno regime di giri. : v •.• 

Guai se Claudio Sala e com
pagni avessero fatto il contra-

. rio, sarebbero senz'altro an-

. dati incontro ad un'altra spia
cevole sorpresa. Guai perchè 
il Lecce è stato all'altezza del 

• suo avversario per tutti i 90 
' minuti e i giocatori del Toro, 
. per mettere la mordacchia al 
,. padroni di casa quanto mai 

desiderosi di ripetere l'ex
ploit dell'anno scorso, hanno 
dovuto mettercela proprio 
tutta, tirando a volte fuori gli 

partigli. •?. - ••»•••• .- • , 
A semplificare le cose alta 

- squadra di Radice ci ha pen
sato. come si è detto sopra. 
Paolino Pulici che è stato le-

. sto ad approfittare di una. 
« bambola » della difesa lec
cese per far secco l'incolps-

. vele Nardin con una bordata 
, da non più di tre metri. Con 

un gol di vantaggio per i gra
nata tutto è stato semplice: 
hanno potuto ~ respirare. • ma 
non certo cullarsi sugli allo-

' ri. Il Lecce, infatti, non si è 
mai sgomentato, ha incassato 
il colpo, senza avvilirsi, e do
po aver messo nel cassetto 
le velleità di misurarsi con 

' l'avversario sullo stesso piano 
delta tecnica, ha cominciato 
a carburare e ha preso d'as
salto la roccaforte avversaria. 
' Guidali da un Russo ele
gante. geniale, ma nello sles
so tempo semplice e rapido 
nell'esecuzione, coadiuvato da 

, un Sartori molto mobile, ma 
a : volte troppo egoista. - la 

.squadra pugliese è andata in 
, più di una circostanza vicino 

• al pareggio, facendo vacillare 
in alcuni momenti la retro
guardia granata, soprattutto 
quando alle azioni venivano 

•. impresse accelerazioni -. im
provvise. . •-.••-. 
- Ma le conclusioni dei pa-

• drom di casa non sono state 
fortunate. All'li' Sartori ser
viva abilmente SI:oglund. che 
partiva motto bene tagliando 
la difesa avverse ria. quindi 

• invitava CastcWri all'uscita. 
ma il lieve tocco d'effetto del 
numero s nove gic^orosso fa
ceva la barbe ri palo per
dendosi oltre il /ondo. I pa
droni di casa po:.~or.o lamen
tarsi per un gol annullato a 
Zagano. che lanetta da Mon
tenegro partiva sì in fwori-

• gioco ma la palla veniva pe
rò toccata da Santin che pra
ticamente la • rimetteva in 
azione; l'arbitro Benedetti era 

. inflessibile e non sentiva sto-
• rie, concedendo una pmnizio-
: ne ai granata. 1 ragazzi di Ra
dice da parte loro, con un 
Lecce sempre più attivo e pe
ricoloso, preferivano serrare 
le fila tentando solo alcune 
sortite in contropiede 

. • Si verificava quindi quello 
che Radice temeva (l'espe
rienza dell'anno scorso è sta
ta senz'altro utile palestra). 
Ma il Torino di ieri mostra
va di essere molto più adul
to e molto più smaliziato. 
Non si scomponeva di fronte 
al dilagare degli avversari, 

pur tremando in alcune cir
costanze, rinforzava gli or
meggi, attendeva che la furia 
del Lecce si esaurisse, per ri
salire in cattedra e prendere 
in mano il controllo delle 
operazioni. Così ver tutta la 
seconda metà del • secondo 

• tempo, senza sforzarsi, i gra
nata riuscivano ad annullare 
le velleità degli avversari e 
nello stesso tempo si rende-

. vano • pericolosi in - almeno 
quattro occasioni quando Sa-

• la. Pecci. Pulici e Oraziani 
.sfioravano il raddoppio che 
soltanto l'abilità di un Nar
din in vena di prodezze evi
tava. . Così, senza altri scos
soni, la parlila giungeva al 
termine con il risultato che 
non viutava. La squadra di 
Radice ha confermato con la 
prova di ieri di essere abba
stanza in palla; infatti un To
rino meno in forma non sa
rebbe riuscito a portarsi a ca
sa i due punti in palio. Sono 
andati • molto • bene • Pulici, 
Zaccarelli e Butti, mentre un 
po' in ombra e apparso Gra
ziane ben controllato dal co
riaceo Zagano. -
-• Bene il Lecce, anche se for
se dal confronto con i grana
ta i pugliesi avrebbero meri
tato qualcosina in più. DODO 
la prova con il Torino il Lec
ce mio accampare serie pos
sibilità di promozione in se-

1 rie A. nel campionato che sta 
per arrivare. 

P a O I O C a p r i O Renato Zaccarelli, uno chi granata più in forma 

S» & ;!1 

Novanta minuti tutti giocati nell'incontro calabrese (2-2) 

Girandola 
in Catanzaro 
Una miriade di occasioni mancate nel primo tempo • Infortunato i l veneto Lei] 

MARCATORI: s.t. 22' Bolzoni 
. (C), 25' Rossi P. (V), 43" 
Palanca (C). 44* Rosi (V). 

CATANZARO: Casali: Nicolini, 
Arrighi (1' s.t. Zanini); Ba
ndii, Groppi, Maldera; Ros
si R., Improta, Bolzoni, Ar-

.- bitrlo. Palanca (In panchina: 
. Pelllzzaro. Nemo, . Vignan-
: do, Mondello). , 

VICENZA: Galli; Lelj (10' s.t. 
Dolci), Callioni (30' s.t. VI-

' viani); Lorini, Prestanti, 
' Carrera; Briaschi, Salvi, Ros
si P., Faloppa, Rosi (in pan
china: Snlfaro, Sandreani, 
Stefanello). . 

ARBITRO: . Pieri, di Genova. 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO — Più che a rac
contarle, partite come queste 
che il Catanzaro e il Vicenza 
hanno offerto ieri pomeriggio. 
meritano di essere viste, vi
ste e ricordate a lungo. Una 
altalena di situazioni favore
voli, di attacchi e contrattac
chi che trova riscontro tra 
l'altro anche nell'andamento 
del risultato della partita che 
alla fine ha premiato in egua
le misura le due squadre. 

Il Catanzaro ha giocato più 
in attacco, non fosse altro 
che per tenere fede agli im
pegni imposti ' dal ruolo ' di 
padrone di casa; ma il Vicen
za non è stato un ospite re
missivo. Appena prese le con-

tromisure giuste ha risposto 
cólpo su colpo alle azioni of
fensive del Catanzaro. 

Passati i.primi momenti, il 
Vicenza organizzava le marca
ture e Fabbri disponeva una 
formazione.più avanzata degli 
uomini. Al 18' primo severo 
impegno per Casali che dove
va volare per fermare un pal
lone deviato da Groppi - il 
quale, nell'intento di blocca
re Paolo Rossi, stava per met
tere nella propria rete. 
. La seconda occasione per il 
Vicenza si presentava, alla 
mezzora - quando, dopo • uno 
scambio con Rosi, il centra
vanti Rossi si. trovava nella 
posizione ideale per scoccare 
il tiro ma anche in questa cir
costanza il pallone andava sul 
fondo. • - • 

Il secondo tempo comincia
va. con i padroni di casa in 
attacco. Era infatti Palanca a 
costringere Galli a parare a 
terra e subito dopo era im
pegnato da Improta ed era 
costretto a deviare in angolo. 
Dopo l'infortunio di Lelj, co
stretto a uscire zoppicante dal 
campo, si apprestava il gran 
finale. Al 22' infatti -passava 
in-vantaggio il Catanzaro. La 
azione partiva da Improta il 
quale entrava- in area dopo 
aver superato due avversari e 
si Tederà deviato in angolo il 
suo t iro. da Prestanti. Dalla 
bandierina batteva lo stesso 
Impiota, pallone lungo per 
Banelli che accorreva dall'al

tra parte del campò, Uro sec
co e Galli respingeva di pu-

. grio - d'istinto. Raccoglieva il 
pallone lo stésso Banelli il 
quale, invece di tirare nuova
mente in porta,.effettuava un 
mezzo cross, saltava di testa 
Bolzoni più alto di tutti e in
saccava nella rete incustodita. 

Nemmeno il tempo di gioi
re, che già il Vicenza pareg
giava. Era il 25', Faloppa lan
ciava lungo per Rossi il quale 
entrava in area, ma era an
ticipato il centravanti dalla 
uscita del portiere. Casali. Se-
noncnè lo stesso si scontrava 
con Groppi, i due rotolovano 
a terra ed era molto facile per 
Rossi «egnare a porta vuota. 
- Al 43' poi il Catanzaro pas
sava nuovamente in vantaggio 
per merito di Palanca il quale 
riceveva dalla destra un cross 
di Improta, stoppava di petto 
e prima ancora che il pallone 
toccasse terra colpiva al volo 
di sinistro e batteva Galli. Su
bito dopo, appena il tempo 
cioè di battere nuovamente la 
palla piazzata al centro. Fa-
loppi passava lungo per Rosi 
il quale appena entrato nella 
area di rigore batteva in dia
gonale e superava in - uscita 
Casali. Era il 2 a 2 che suggel

l a v a la partita e che dà anco
ra possibilità al Vicenza di su
perare il turno di Coppa Italia. 

Franco Martelli 

La vittoria dei partenopei una vera beffa alla «Favorita»: 3-2 

lUri òelrPàlermo ma il Napoli 
ita1 la sbuona sorte dalla sua 
-E' Massa a trovare il gol*decisivo allo scadere - Gli altri marcatori: Chimenti (due volte), Savoldi e Mocellin 

MARCATORI: Chimenti (P) al 
13', Savoldi (N) al 14' del 

' p.t.; Chimenti (P) al 13', 
," Mocellin (N) al 39', Massa 

(N) al 41 del s.t. - -
PALERMO: Trapani; DI Cicco, 

Citterlo; Vullo. Iozzia, O -
" rantola; Osellame, Favalli 

( dal 1' s.t. Brilli). Chimen
ti. Malo, Conte (dal 1. s.t. 
Magistrelli). " In panchina: 
Frison, Puma, Chirco. 

NAPOLI: Mattolini; Bruscolot-
ti, La Palma; Restelli, Ca-

. tellani (dal 1' s.t. Feri urlo, 
.. dal ar . s . t . Mocellin), Stan-

zlone; ' . Massa, Vinazzani, 
Savoldi. Pin. Capone. In 
panchina: Favero, Gabrielli-

'ni, Pogliana, 
ARBITRO: Ciulli, di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO — Amara beffa in 
Coppa Italia per il Palermo. 
Ha vinto il Napoli per 3 a 2. 
Ma con fortuna. Il match ha 
entusiasmato sotto il profilo 
agonistico. Il clima torrido ti
pico della Sicilia di questi ul
timi giorni di agosto, ha fat
to da elemento di « rottura » 
in questo atteso derby del sud 
fra Palermo e Napoli. Le due 
squadre hanno cercato tutta
via di reggere all'afa a tratti 
insopportabile e di esprime
re qualità di gioco apprez
zabili. Da un lato un Paler
mo trascinato dalla sua folla 
vociante, galvanizzato e pun
golato dal fatto di trovarsi di 
fronte un avversario di serie 
superiore, dall'altro un Na
poli appunto da serie A, sor
nione, in formazione rimaneg
giata per le assenze di Julia-
no, Valenti e Chiarugi. Ma an
che i siciliani lamentano l'as
senza nelle loro file di un 
uomo chiave quale il regista 
Brignami. ••• 

L'i?a spuntata il Napoli, ma, 
lo ripetiamo, con molta for
tuna. E basta dare uno sguar
do alla cronaca per renderse
ne conto. L'inizio è tutto del 
Palermo che al 5' già batte 
un calcio d'angolo su una in
cursione di • Citterio, ma il 
portiere Mattolini para senza 
difficoltà. Al 7* il Napoli si fa 
vivo con Capone dopo uno 
scambio di quest'ultimo con 
Vinaztani, ma li tiro è alto. 
Al 10' Vinazzani finta ancora 
una punizione per Pin che ti
ra rasoterra, il portiere Tra
pani non trattiene, ma un' di
fensore siciliano allontana. Al 
13' il Palermo va in gol, è 
un gol da manuale. Maio a 
centrocampo porge a Chimen
ti che fa tutto da solo, si 
porta quasi sul fondo e qui 
giunto sferra un diabolico ti
ro che passa fra le mani pro
tese invano di Mattolini ma
lamente uscito dai pali. 
- Non c'è il tempo di mette
re la palla al centro e il Na
poli ha già raggiunto il pa
reggio, un minuto dopo infat
ti su cross di Vinazzani da 
sinistra Savoldi di testa ri
porta ii punteggio in parità. 

Nella ripresa il Palermo ap
pare scatenato: - l'allenatore 
dei siciliani Veneranda tenta 
la soluzione della terza punta 
e manda in campo Magistrel
li al posto di Conte, mentre 
sostituisce l'affaticato Faval
li con Brilli. Il gioco miglio
ra almeno sotto il profilo del
la dinamicità. Al 2' c'è un ti
ro di punizione di Citterio da 
fuori area bloccato a terra 
con molta difficoltà da Mat
tolini. 

All*8* azione ' Citterio-Magi-
strelli-Osellame e tiro conclu
sivo di quest'ultimo ancora 
fuori di un soffio. Al 14' il 
Palermo raccoglie i frutti del
la sua pressione ed è ancora 
un gol magnifico, questa vol
ta. di Chimenti. Il centravanti 
rosanero insiste in un drib
bling su Ferrano e La Palma, 

lo vince grazie a un rimpal
lo favorevole, e saltati i due 
difensori da circa ventotto me
tri fa partire un tiro impren
dibile che si insacca alle spal
le • dell'esterrefatto Mattolini. 
Un gol, per poterci intendere, 
alla Vernazza, cannoniere dei 
tempi d'oro del Palermo del 
1950. '.•....-• lV 

Al 31' c'è lo scontro piutto
sto violento fra Ferrarlo e 
Chimenti, ha la peggio il di
fensore napoletano che è co
stretto a lasciare il campo. A 
questo punto Di Marzio, alle
natore del Napoli, manda in 
sua vece in campo Mocellin e 
sarà l'uomo che risolverà la 
partita per i partenopei. 

Al 34' infatti una punizione 
di Restelli a Pin, questi tira 
ma addosso a Trapani. Al 33' 
Chimenti ancora sfiora il gol 
per il Palermo ma qui si esau
risce l'azione dei siciliani. Al 
39' il pareggio di Mocellin che 
insiste in un dribbling, scam
bia con Savoldi e quindi con
clude a rete lasciando ester
refatta l'intera difesa sicilia
na. Al 41*. mentre il Palermo 
è ancora sotto choc per il gol 
del pareggio si ripete la stes
sa azione ancora sulla sini
stra, questa volta protagoni
sta Massa che ricevuto un pal
lone rasoterra lo spinge in re
te. Doccia fredda per il Pa
lermo che non riesce più a 
reagire logorato dalla fatica 
e beffato dalla fortuna. -

Ninni Geraci 

Il riscatto tanto atteso è venato nel «derby» col Bari 

IL fOG<HA TROVA I GOL: 4 1 
I rossoneri decisamente trasformati dopo le batoste di Genova e di Torino 

MARCATORI: Geatlte (F) al 
3t% r*pa*mpmìm (B) «1 43' 
aotoiHe, del p4. Gentile 
{¥} al 1C\ Amicar (B) al 1S\ 
Uttvfcrl <F> al 19* éeì s.t. 

FOGGIA: MfflM (dal 1* del 
s.U Bt»culU); Gentile, Sa-

- H; Pirazztei. BnrtdiM. Sca-
U; Mc»H. BetfanmseM, IT-
li* ieri. Del Neri, B#rdMi 

- (dal JT del s.t. Taaato). 
14. SalTtoiii, 15. Otta, 1«. 
Rfp*. 

BARI: De Ime»; PaydB|wU, 
Maldera; M a t e r n i , Pwaia-
iw. Balestra; ScarrMW, Si. 
garf, rem**, D'AacH» (dal 
2T del s 4 . r m w W ) , r«Be» 

, g r M (dal 1* del »4, hsmé-
csr) . IL Vi I a n n i , 11. A-

' grat i , 1«. FftMfl. 
ARBITRO: Pmirmi. di A i o -

DAL CORRISPONDENTE 
POGGIA — Praticamente: an
c h e ' s e il risultato acquisito 
(con pieno merito) è inin
fluente per la Coppa Italia, il 
Poscia ha dimostrato contro 
il Bari — nel derby puflie-
se — .di essere in netta ri
presa dopo la e sbornia» di 
gol presi a Genova e a To
rino. La fotografia della par
tita dice anche che nella pri

ma mezz'ora il Bari ha avu
to tre grosse occasioni da gol 
con Penzo (che ha colpito an
che un palo di testa) e con 

-Pellegrini, tutte sprecate. La 
manovra comunque è apparsa 
disinvolta ed efficace. 

'" Poi mano mano che la par
tita - prendeva - consistenza 
mentre il Bari accusava alcu
ne pause veniva fuori il Fog
gia con il suo centrocampo 
e con gli insidiosi inserimen
ti in - area di Bergamaschi. 
Quello che rincontro con i 
baresi - doveva dire (ed ha 
detto) è che il Foggia pub 
dirsi a buon punto nella con
dizione, anche se molte cose 
vanno perfexionate, specie gli 
scambi tra centrocampisti ed 
attaccanti e meglio vanno 

.collaudate anche alcune mar
cature. " . . . : • • 

In complesso ' la partita è 
stata piacevole e forse il Ba
ri non avrebbe meritato un 
punteggio cosi severo anche 
se va detto che la sua dife
sa confida molto nella «be
nevolenza» del fuorigioco. 
Parte bene il Poggia che al 
2' può andare già in rete con 
Bordon che si lascia parare 
a terra-un rigore concesso per 

un fallo di Balestro su Scala 
in piena area. 
•- Passata la paura il Bari or
ganizza il suo gioco e Scar-
rone (un grande lavoratore>, 
D'Angelo e Sigarini mettono 
spesso in movimento Penzo 
e Pellegrini che creano del
le serie difficoltà alla difesa 
foggiana. Comunque è il Fog
gia che va per primo in van
taggio al 38*: Del Neri ferma 
un corto rinvio della difesa 
biancorossa e dà ad Olivieri 
un pallone buono; il centra
vanti appoggia indietro - per 
Gentile che lascia partire un 
gran tiro all'incrocio dei pa
li sul quale De Luca non ar
riva e il • pallone gonfia la 
rete. - -

- C'è subito la reazione del 
Bari • orchestrata dal valido 
Scarrone ma Penzo e Pelle
grini non riescono a superare 
la-difesa foggiana anche se 
quest'ultima qualche volta la
scia dei grossi spazi Uberi. 
Al 43' la seconda rete: Ber
gamaschi pesca bene Del Ne
ri sulla sinistra; i baresi re
clamano il fuorigioco del fog
giano ma la mezzala è in po
sizione regolare e può como
damente avanzare di qualche 
passo e lasciar partire un pal

lone che scavalca il portiere 
De Luca in uscita: Papado-
pulo cerca di intervenire ma 
devia quel tanto da far en
trare il pallone nella rete. 

Nella ripresa è sempre il 
Bari che cerca di accorciare 
le distanze anche perchè la 
manovra in attacco è più snel
la per la presenza di Asnicar 
che è subentrato a Pellegri
ni. Al 14' Benevelli para a 
terra un bel colpo di testa 
di Asnicar. AI 16' il terzo 
gol: Niccoli apre su Gentili 
che si è liberato nel frattem
po sulla destra e qui anco
ra una volta i baresi recla
mano il fuorigoco che non 
viene concesso e U terzino 
può agevolmente segnare bat
tendo il povero De Luca. 

Al 18' Benevelli interviene 
su un facile tiro di Sigarini 
ma non trattiene il pallone 
e Asnicar può segnare a por
ta vuota, n Foggia ristabili
sce subito le distanza al 19': 
Del Neri lascia spiovere in 
area un bel pallone che Nic
coli di testa allunga ad Uli-
vieri il quale di esterno in
fila nell'angolo basso alla si
nistra di De Luca. 

>.-/\ Robtrto Consiglio 

Oi Marzio, allenatori « nuovo » di un Napoli « nuovo ». 

Sul campo umbro, Perugia e Pescara in parità (1-1) 

Passano nella ripresa 
Àmenta e poi Nobili 

-"/•'"'• Senza gol e senza storia i primi 45 .minuti 

MARCATORI: Amenta (Peni-
< già) al 6' del ' s.t., •• Nobili 

(Pescara) al 33' del s.t. 
PERUGIA: Malizia; Amenta, 

Ceccarini; Frosio, Matteoni, 
: Dal Fiume; Bagni (Scarpa 

dal 23' del s.t.). Curi, Sa
batini (Goretti dal 22' del 
s.t.), Vannini, Speggiorin. In 
panchina: Grassi, Dalloro, 

' Coretti, Lupini, Scarpa. -
PESCARA: Piloni; Motta. Mo

sti; Zucchini, Andreuzza. 
Galbiati; Clnquetti (La Ro-

' sa dal 28' del s.t.). Repetto, 
' Grop, Orazi, Prunecchi (No

bili dal 1' del s.t.). In pan-
•; china: Pinoti!, Manchi, San

tucci, Nobili, La Rosa. 
ARBITRO: Serafino di Roma 
- NOTE: Calci d'angolo 5 a 5. 

Ammoniti Bagni e Motta al 
29* del primo tempo per reci
proche scorrettezze. Galbiati 
(Pescara) al 15' del secondo 
tempo. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA — Primo scontro 
diretto tra due formazioni di. 
serie A nel settimo • girone. 
Tre dei giocatori più quotati 
nelle due formazioni manca
no a questo appuntamento, 
che è il terzo di Coppa Ita
lia per il Perugia e il secon
do per il Pescara. Il Perugia 
è costretto a rinunciare a due 
giocatori tra i più in forma 
de pre-campionato. Nappi e 
Novellino lasciano la maglia 
rispettivamente ai colleghi A-
menta e - Sabatini. Nelle file ' 
degli abruzzesi Prunecchi, che 
negli ultimi tempi sembrava 
dovesse abbandonare Pescara 
per Modena, sostituisce l'in
fortunato Bertarelli. 

Il Perugia, forte dei ' suoi 
quattro punti, dopo due in
contri esterni in Coppa, è 
quasi sicuro di passare il tur-
no. Chi deve tentare il col
paccio è la squadra di Cade, 
che infatti, per nulla intimo
rita dai più esperti avversari, 
si getta allo sbaraglio nei pri
mi minuti di gioco, rischiane 
do il contropiede della squa
dra umbra. 

Il Perugia, del resto, ci tie
ne molto a ben figurare da
vanti al proprio pubblico. E' 
questo il debutto " casalingo 
dei grifoni, che fino alla par
tita di questa sera avevano 
disputato ben • otto incontri 
fuori dalle mura amiche. Per 
la precisione sei confronti a-
michevoli e due di Coppa Ita
lia. E sette le vittorie colle
zionate dagli uomini di Casta-
gner ed un solo pareggio in 
terra marchigiana contro la 
Sambenedettese. 

Ma bando ai trascorsi pre
campionato e di Coppa, e pas
siamo alla cronaca della par
tita. 

Castagner schiera subito 
Amenta sull'ex grifone Cin-
quetti, Matteoni su Grop, Cec
carini su Prunecchi Cade ri
sponde dalla panchina adria
tica in questa maniera: An
dreuzza attaccato a Speggio
rin. Motta su Bagni. Mosti su 
Curi. A centrocampo è gioco
forza che gli accoppiamenti 
siano: Dal Fiume-Repetto, Van-
nini-Zucchini. OraziSabatini. 

Nei primi quarantacinque 
minuti di gioco poche le azio
ni da citare ma egualmente 
interessanti. Al 13', azione di 
prima da Bagni e Curi, cross 

di quest'ultimo, incornata di 
testa di Speggiorin, è in ritar
do Piloni, ma riesce a devia
re sul palo. Al 15' si presenta 
il Pescara con lina bordata su 
punizione di Cinquetti. Mali
zia comunque para senza dif
ficoltà. •-.--•• ' . - . - • 

Per trovare un'altra nota in
teressante bisogna arrivare al
l'ultimo minuto del primo tem
po. Un rimpallo a centrocam
po favorisce Speggiorin che 
parte tutto solo verso la por
ta abruzzese. L'estrema sini
stra perugina realizza nono
stante il disperato tentativo di 
Orazi. Serafino concede la re
te, ma non e di questo avviso 
il guardalinee che. dopo un 
consulto con il direttore, di 
gara, annulla la realizzazione 
biancorossa. . 

Non passano che sei minuti 
nel secondo tempo e il Peru
gia è in vantaggio. Da una mi
schia in area biancoceleste. 
esce un pallone pulito per 
Amenta che ben appostato 
batte diagonalmente il portie
re abruzzese. Reagisce la squa
dra di Cade e all'ir Mosti fal
lisce un'occasione d'oro spe

dendo il pallone a lato di po
co da favorevolissima posizio
ne. Al 24' è Speggiorin che-
poco fuori dell'area fa scor
rere sudore freddo ai difen
sori biancocelesti. Gran tiro e 
conseguente barba al palo. Al 
26' Speggiorin si ripete ma 
sbaglia clamorosamente, solo. 
davanti a Piloni'che respinge. 

Con i tiri di Goretti 27' del 
s.t. e Scarpa 28' la partita sem
bra diventare un monologo pe
rugino. Tra lo stupore del pub
blico presente arriva, invece. 
il pareggio del Pescara al 35'. 
Punizione calciata magistral
mente da Nobili, l'effetto infer-
to al pallone inganna Malizia 
ed è rete. • L ' ••. 

Poco da dire come commen
to finale: a un primo tempo 
scialbo ha fatto da contrappo
sizione una ripresa vivace. Tra 
i migliori citiamo Grop e Ora-
zi per il Pescara, Speggiorin e 
Amenta per il Perugia. Un 
plauso a parte lo merita Curi 
che ha letteralmente giganteg
giato su tutti e 22 i giocatori 
in campo. 

Guglielmo Mazzetti 

Il Brescia vince per 1 a 0 

Contro il bravo Martina 
la Samb non la spunta 
Modesto ma fortunato la prova dell'undici lombardo 

MARCATORE: primo teaiaa: 
al 4' Nicolini (B) . 

SAMBENEDETTESE: Piaiao: 
Giani. De Giaraani; Metotti, 
Agretti, Odorizzi; Tozzi (dal 
2T del secondo tempo Ga-
sparini). Vaia. Caisarnti, 
Gnidollni, Traini (dal 1' del 
secondo tempo Trevisaa). A 
disposinone Camerotti, Coz
zi, Berta. 

BRESCIA: Martina; Savoldi. 
Cacai; Vigano (dal 31' del se
condo tempo Padavhii), Boa-
salino, Moro; Sairi (dal 1* 
del s e o n d o tempo Beccalos-
si) . Biaacardi, Matti. Ro-
auazmi. Nicolini. A dfacaosi-
zione Berteai, 

ARBITRO: Faparesta di Bari. 

DAL CORRISPONDENTE 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Come domenica 
scorsa contro la Juventus, la 
Sambenedettese ha ' perduto 
con il Brescia la sua seconda 
partita casalinga di Coppa Ita
lia. Ma anche se rincontro fos
se terminato in parità, nulla 
ci sarebbe stato da eccepire 
sulla prestazione della squadra 
di Bergamasco rispetto a quel
la ospite. 

Le occasioni per segnare non 
sono mancate agli adriatici, 
però, qualche volta hanno fat

to difetto i tiri conclusivi, al
tre volte, invece, sono state 
le bellissime parate di Martina 
a dire no agli avanti rossoblu. 

II Brescia, pur non facendo 
nulla di eccezionale, ha vinto 
la partita segnando al 4' su 
una magnifica azione condotta 
da Biancardi, che - passa a 
Mutti bene appostato in area, 
tocco di quest'ultimo per Ni
colini. gran botta e nulla da 
fare per il pur bravo Pigino. 
La prima conclusione a rete al 
2' è di Odorizzi che dalla de-. 
stra lascia partire un tiro 
cross ' che Martina neutraliz
za con parata alta. AI V Giani 
scende sulla fascia laterale de
stra, crossa al centro, ma Mar
tina anticipa e para. Al 14' pa
rata a terra in due tempi di 
Martina su forte tiro di VaiV 

Al 18' grande occasione per 
la Samb di pareggiare: Vaia 
sfugge a Bussalino, poi a Ca
gni, crossa al centro dove in
terviene Guidolin di testa, ma 
la palla finisce a lato. 
-" Nella ripresa la Samb ha sa
puto mettere in difficoltà ri
petute volte la difesa ospite. 
Al V Tozzi fallisce un'altra 
grande occasione per pareggia
re, mandando da pochi passi, 
banalmente, la palla sopra la 
traversa. E come questa moHe 
altre le occasioni mancate, fi
no alla conclusione. 

Vi Ettore Sciarra 

Ajcoli-Atalanta 2-1 

Dai bianconeri 

una riconferma: 

gran velocità 
e ottimo gioco 

MARCATORI: nel p.t. al 7' Mo
ro (A) su rigore, al 32' Scor-

. sa (A); nel s.t. al 45' Faina 
(AL). . . : 

ASCOLI: Sclocchini; Amivino. 
- Perico; Scorsa, Legnaro, Pa

tinato; Mastrangeli, Moro, 
Quadri (dal 42' del s.t. Ma-
rozzi), Greco, Ambu (dal 35' 
del s.t. Quaresima). 12. Bri
ni. 

ATALANTA: Bodini; Andena. 
. Mei; Rocca, Marchetti, Tavo-

la: Mario Piga (dal 1' del s.t. 
. Cavasin). Scala (dal 1' del 

s.t. Mongardi), Paina. Festa, 
Pircher. 12. Pizzaballa. 

ARBITRO: Artico di Padova. 
NOTE: spettatori 10 mila 

circa per un incasso di 24 
milioni 323.800 lire. Angoli 7-fi 
(4-2) per l'Atalanta; ammoniti 
nella ripresa al 40' Moro e 
Parchetti i capitani delle due 
squadre per reciproche scor
rettezze ed al 43' sempre del 
s.t. Mei per l'Atalanta. . 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO — L'Ascoli 
vincendo per 2-1 suU'Atalanta 
si è posto come alternativa 
all'Inter per la vittoria del 
suo girone di Coppa Italia. Da 
quello - che abbiamo •• potuto 
ammirare ieri (da tempo non 
si vedeva uno spettacolo co
si) viene da pensare che a 
San Siro mercoledì scorso 
non fosse l'Inter sotto tono. 
ma bensì un Ascoli che ha 
sapientemente giostrato, in
garbugliando il gioco dei mi
lanesi. ' " j 

Zandoli e Roccotelli. due 
punte ascolane che hanno fatto 
le valigie e se ne sono tor
nati alle rispettive case, non 
avendo ancora trovato un ac
comodamento col presidente 
Rozzi sulla questione dei rein
gaggi. sono stati • rimpiazzati 
più che egregiamente dai gio
vani Ambu e Mastrangeli. 
- Ma veniamo all'incontro, di
cendo che il primo tiro della 
gara è stato- effettuato al 5' 
dal mezzo destro atalantino 
Scala, autore tra l'altro del 
secondo e ultimo tiro per la 
sua squadra nel primo tempo. 
• I bianconeri ascolani hanno 
giostrato ad altissimo livello 
e a gran velocità, e di ciò 
è rimasta sorpresa l'Atalanta 
- parole di Rota, trainer oro
bico —-. Già dopo sette minuti 
l'Ascoli è andato in gol; Pa-
sinato dopo aver vinto un con
trasto con Festa ha porto a 
Moro al limite dell'area lom
barda. questi è entrato, in a-
rea ed è stato falciato da ca
pitan Marchetti; rigore indi
scutibile che Io stesso capi
tano degli ascolani ha realiz
zato. 

Marcatore del raddoppio è 
stato il libero Scorsa sceso 
in avanti «pescato» solo in 
area ospite da Moro; Scorsa 
non ha avuto difficoltà ad in
saccare alle spalle dell'ester
refatto Bodini. Nella ripresa 
i padroni di casa hanno ba
dato ad amministrare il ri
sultato ed in questo frangen
te si è messo in mostra il 
portiere ascolano Sclocchini 
che ha neutralizzato diverse 
occasioni da gol degli ata
lantini. Allo scadere Paina rac
cogliendo una punizione dalla 
destra di Rocca ha accorcia
to le distanze ma ormai era 
troppo tardi. -.•. • 

'-•'-••• Mario Piotati 
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Ài Wucerchiati (2-0) il primo derby della Lanterna 
. , • . — — — r — i i — . . — » . , . . ~ j j 

Si smarrisce il Genoa 

Itotart ed t4Rcict II ftoc* M raoizxl 41 : BerairM • Prefettie prava « D M I M Ì 
I 

MABCATOEt: Bèi primo 
. pò al U* Onefrl (autorete); 
. nella ilpiwa al IO* Bresciani. 
', SAMPDORU: CaèeUteri; Per-

" mbarei (dai M* A-
i); TàitiM, Zecchini, 

Uopi; •situili (dal «T Ghlor-
". rif» itMamj iaroldl (dal M' 

mr 
GENOAJ 

Ofiiari; Ooofrl (dal-Tr.Cre-
ci), atUpa (dal W BU«zio-
nl), rastrjjiant; : lìamftnl 
(dal «T tTrbaa). Artoleo 
(dal 46\Mcnd<nM), Turno. 
GnetoV Basilico (dal TV 
Campidomco). 

ARBITRO: Bernmo, di LI-
1 

NOTE: pioffia. Spettatori 
12 mila circa, di cui 8150 pa-

i ganti, per un incasso di fire 
; 22.639JTO. Ammonito Arecco. 
Angoli 104 per fl Genoa., .. 

V ' DALLA REDAZIONE ' 
GENOVA — Spoaa bagnata, 

•dicono, sposa fortunata. Ge-
noa e Sampdoria hanno di* 

' sputato questa amichevole sot
to un autentico, continuo di-

' luvio e" figuriamoci dunque 
.la fortuna che dovranno ave
re nei rispettivi campionati. 

' Ha vinto la Sampdoria, 2-0, 
'in virtù del suo gioco linea-
[re, pulito, geometrico, fatto 
'.di una infinita serie di pas-
Ksaggi, triangolazioni e amar-
vcamentl fino a che qualcuno 
ai libera davanti alla porta e 

!può concretare il grande la
voro che, nonostante le- àp-

. :parense, non costa neppure 
'grandi fatiche se gli inter
scambi vengono assimilati, 
•come pare stia avvenendo, e 
evolti disciplinatamente e cor-
.rettamente. Purtroppo manci
no le punte e Sattutti si è 
ancora una volta dimostrato 
tosuOciente al compito che 
gli è stato affidato. 
* A queste. manovre il Ge
noa ha tentato di opporre la 
sua consueta tattica fatta di 
lunghi lanci che scavalcano 
la sona nevralgica del campo 
dove è assolutamente incapa
ce di tessere una manovra 
«lignitoaa, ma ha trovato di 
fronte a sé uomini quanto 
inai decisi negli scontri (in 
prepautuJone alla serie B, e-
vide (Mentente) e delle torri 
.come Effrlilur e Uppt non 

. certamente superabili nel gio
co aereo/ se concentrali come 
hanno giocato questa partita. 
E dove Oppi, Zecchini e per-
amo SavoVn oppure Orlandi a 
turno (e qui ecco attuata lln-
%erscatnMab(lità dei ruoli vo
luta dejyauanatore Canali) 

, non riuscivano ad arrivare per 
|a eccezionale abustà di Da-
yuant (initnliliaaiaaii<L_ U più 
fa forma del r "" 
sa tenaci» di un 
• , 
$ro calato affa 
SBJ l'abilità 
rTUEjo arMorene 
^ d a t t a 
«Ica, data 
a far da 
fa. Un " 

Eronta risalita della squadra 
ì serie A. 
Con Damiani in squadra, il 

Genoa ha fatto cose assai 
mtereeaanti e procurato stra
ordinari fastidi alla difesa blu-
cerchiata; uscito lui, alla ri-
5>resa del gioco, dòpo un bar-
urne di luce iniziale duran

te il quale la Sampdoria pa
reva andata completamente in 
bambola. " memaó» • com'era 
di ricucire Je trame di gio
co, che avevano contnddisttn-
to il suo primo tempo, per 
1 rossoblu è stato buio, con 
Pruno isolato e per questo 
ingenerosamente beccato dal 
pubblico di parto opposta. 

Non è stata, nonostante tut
to, una partita inutile. Per
chè al di là della vittoria di 
una squadra e della sconfitta 
dell'altra, che non conta se 
non agli effetti delle polemi
che fra i tifosi, sono scatu
riti da questo incontro inte
ressanti insegnamenti per i 
due allenatori che vanno cer
cando ancora la forma, l'im-

postazione e l'intesa miglio
re per affrontare, nei diver
si campionati, Je assai impe
gnative prove che li attendo
no. ' ••— • . *-••« 
- jj veniamo alle segnature, 

anche eè la cronaca merite
rebbe assai più spasio, ricca 
di avvenimenti e di colpi di 
scena com'è stata. Va in van
taggio la Sampdoria al 13' 
psr una galeotta deviazione di; 
Onofri che ha ingannato il' 
proprio portiere. Savòldi a-
vansa e porge * Tuttino che 
scende e centra per Brescia
ni; il quale lascia all'accorren
te Orlandi: gran botta che 
Onofri, nel tentativo di in
tercettare, devia nel sacco. 

Raddoppio al 10' dell» ri
presa, protagonisti i giovanis
simi: ChiorrI a Re che avan-
sa sulla sinistra e centra te
so. Irrompe Bresciani che an
ticipa tutu ed infila Girardi 
con un preciso tocco di e-
stemo.- ._. .-.—.- .. -:_..-r 

Stefano Porcù 

Dopopartita" noojii 

«Battuti nel derby? 
Clfa bene» 
I genoani « deamamtrati » per il tromer Simoni 

GENOVA - — Amichevole o 
menò, semplice orresinoe per 
far soldi (pochini per la ve
rità vista la pioggia che cade 
da giorni) o gara per 1 due 
punti, un derby ha sempre 
i suoi risvolti pepati. Questa 
volta, nienti e tutto a Maras
si è praticamente filato li
scio come l'olio, il pepe c'era 
tra Zecchini e Pruno: il pri
mo voglioso di rivincita do
po la beffa del campionato 
scorso, ed il saceoaV 
nato a TfazOOOdÉsf*) I 
ai tifosi blucerchlati che 
gli spalti lo beccavano. £ ' fi
nita bene per facchini che 
ha potuto coti pnsMlarsi la 
sua rivincita, mentre Pruaso 
si è anche visto respingere 
da Lippi sulla linea una betta 
deviazione di testa e «cosi — 
dice Pruaso — loro con un 
tiro è macao hanno fatto due 
gol • vinto la partita*. 

Tornando aOo valutsasonl 
più tecnica* Canali, allenato
re bhirerrhtato, dica che la 
sua squadra ha eateaao a 
tram molto pane e a tratti 
CpQ eVOoaol GOoVojMtqMM* I n 

Quanto % acbaiDi w«a ci aàv 

nati — pernhTnoa st paò gto-

fruttl • si di
vi è 

che anche quando battiamo 
noi gli angoli i miai uomini 
vanno a mainale i loro av
versali Voglio proprio vede
re cosa succederà quando a-
vremp un rigore a favore». 
' • E' d'accordo anche fi li
bero lippi: «Dobbiamo co
mandare di più n gioco, an
che a centrocampo, perfezio-
nando^gli scambi.- Oggi, però, 
non mi sono spinto di più 
all'attacco perchè loro hanno 
Pruno e Damiani, che rischia
vano di metterci in erari». 

del 
si tratta Cavee* di 

una mancanza di stimoli: « Ci 
esprimiamo al meglio solo 

non piace a nessuno. "Ma ab
biamo pur sempre realizza
to otto occasioni da gol, an
che se per sfortuna non so
no volute entrare. L'unica mia 
praqu upaafciiai è ora per le 
condizioni di alcuni giocatori, 
che hanno ricevuto colpi du-
raate la partita. La 
nel derby? Um 
ci farà bene • gzà 
in Coppa natta dnnummi ri-
•adara a toro Oaooas. 

Vaccla 

SERVIZIO 
vntOflA — Il fronte dei dis
sidenti incomincia a vacilla
re. Garomd è al settimo cie
lo. Il « tedesco » Bachlechner 
ha firmato infatti il contrat
to su basi che «i duri» del 
Verona definiscono polemica
mente irrisorie. Artefice di 
questa mossa a sorpresa è il 
segretario del Verona, Gian
carlo Fiumi, un « sergente » 
che dietro rudi sembianze na
scondo logica rettilinea e fiu
to psicologico. «Bachlechner 
è un ragaaso col piedi per 
terra che, forse istigato da 
altri, ha provato a... volare 
— spiega Fiumi facendo ro
teare due occhi maliziosi —. 
Gli è andata male, anche per
chè il presidente odia l'aero-
Elano. Scherzi a parte, va fat-

> al ragazzo un discorso 
chiaro ed onesto, avvertendo
lo che il Verona non inten
de sborsare cifre iperboliche, 
né per lui né per alcun altro 
giocatore. E' bastato questo 
per fallo rientrare a più mi-

• ti consigli, accettando le of
ferte della società » . - i - : 

Il cedimento di Bachlech
ner è stato ovviamente mal 
accolto dagli altri quattro a-

' veritinlani (Zigoni, Busatta; 
Maddè e Spinozzi), i quali 
vedono ora sensibilmente di
minuito il loro. potere' con
trattuale nel confronti della 
società. Busatta e Zigoni, 1 
più intransigenti, . appaiono 
peraltro decisi a dare batta
glia, stimolati in tal senso 
anche dalle « pesanti » dichia
razioni del presidente Garon-
zi nei loro confronti. «O si 
piegano o li spezzo...» aveva 
minacciato giorni addietro il 
commendatore, come al solito 
tradito dalla sua stessa foga 
istintiva. l a risposta di Zigo
ni e Busatta è altrettanto pe
rentoria. «Garonzi non spez
za un bel niente —> replicano 
con: stizzosa • collera -.—. Nel 
calcio *ijressiohistica vige la 
legge della domanda • della 
offerta; peraltro noi d rite
niamo liberi di giocare nel 
Verona solo a determinate 
condizioni ^economiche a- mo
rali; In caso contrario, ben 
venga il* trasferimento. D'al
tra parte Garonzi non deve 
continuare a trattarci solo co
me merce da fiera bensì co
ma uomini, riconoscendoci 
cioè il diritto alla discussio
ne e al democratico confron
to. La nostra presa di posi
ziona non è quindi né stru
mentale né orientata solamen
te in funzione soldi, ma as
sai più dignitosa di quanto 
certa stampa voglia far cre
dere». ~ -

Molto più flessibile appare 
invece la posizione di Mad
dè, le cui richieste si limi
tano soltanto ad un lieve au
mento d'ingaggio, anche in 
considerazione del caro vita. 
Pressoché analoga la posizio
ne del giovane Spinozzi, il 
quale s'è dichiarato disposto 
a partire come rincalzo, a 
patto di ricevere quale con
tropartita un congruo corri
spettivo economico. « TJ sa
crificio di un anno deve es
sere compensato da un pre
mio — precisa il giocatore — 
Altrimenti non capisco i van
taggi di questo mio trasfe
rimento a Verona. Morale: ri
serva sì, ma ben pagata». 

11 perdurare di tali dissidi 
economici costringe natural
mente Valcareggi a studiare 
solusioni tecniche di ripiego 
In vista del prossimo diffi
cile impegno di Coppa del Ve
rona, che giocherà mercoledì 
¥roseimo contro la Juve, a 

Orino, in un incontro che si 
«reannuncia sulla carta proi-

itivo. L'insperato recupero 
di Bachlechner consentirà co
munque di allestire una dife
sa al gran completo e quin
di densamente meno perfo
rabile di quella presentata a 

La assenze di Busat
ta e Maddè costrtnaeranno in
vece n tecnico ad insistere 
su Girardi e Trevlsanello, due 
giocatori ancora un po' acer
bi ma tecnicamente validi. Dal 
loro rendimento a centrocam
po dipenderà un po' tutta la 
nzoTjovia della squadra, anche 
se la presene* di Mascetti e 
Fiaschi dovrebbero m qual
che modo compensar* le pa
lesi Ingenuità dt queste due 

promesse. Loppi e Go-
ri agiranno quali attaccanti 
puri, secondo siizenii e man
sioni già coaaudate in que
ste prime partite di pre cam
pionato e riproposte anche 
Ieri nel cono dell'amichevole 
disputata dal gteuobra ad A-
bano contro la squadra loca
le, noe pi omo*** te sari* D. 
8% trattato di un tsst molto 

risalto la buona tornita atla-

«Oaoarl di 

tvlratà dilettanti tré tedeschi democratici ̂  insieme sul podio 
!•; ; 

l'órÓfl'àtzfmtM 
Fra gli aaaiirrl si riprende Stia, ma vengono;eliminati la Bissoli e il quartetto dell'inseguimento 

t, SAN CRISTOBAL — Trionfo dalla RDT anche nella velocità dilettanti: MI I podio, da sinistro, Raatch (nudagli» d'argon to), Goschko (oro) 
-.- o Hesslkh (bromo). A dsstra i mozzofondlsti azzurri Stiz o Avegadri al rullo di Domonlco Do Lillo. . \ <• . :, ;.-. 

- - S E R V I Z I O ^ 
SAN CRISTOBAL — Clamo-
roso ' trionfo della RDT nei 
campionati mondiali- su pista. 
Già alla ribalta nel chilome
tro e nell'inseguimento indi
viduale, - i rappresentanti ' di 
questo Paese, di una scuola 
sportiva che migliora sempre 
di più in ogni disciplina, han
no '• sbalordito i tecnici con
quistando. i primi tre posti 
nella velocità dilettanti. E' un 
un risultato che dal lontano 
1935 non ha precedenti. Sul 
primo gradino del podio Ge-
schke (medaglia d'oro), sul se
condo Raascn (medaglia d'ar
gento), sul terzo HessUch (me
daglia di brorizo), tre ragaz
zi con < la stessa maglia, e 
tanti applausi, tante strette 
di mano. - ; 

Hans Jurgen Geschke.il nuò
vo campione del mondo, ave
va strenuamente lottato in 
semifinale contro il cecoslo
vacco Tkac, il detentore del 
titolo olimpico di Montreal, 
il favorito, l'uomo da batte
re dopo l'eliminazione del 
francese Morelon- E' stata 
una battaglia incertissima, ap
passionante, con attimi di 
brivido. Geschke ha vinto la 
prima prova, ha perso la se
conda e s'è imposto nella 
terza di un soffio, con un 
verdetto decretato dal foto
finish. Poi Geschke ha avuto 
via libera, ha conquistato 0 
titolo superando in due «man
che» il connazionale Raasch, 
mentre Tkac non aveva nep
pure la consolazione - del 
«bronzo» poiché veniva bat
tuto da Hesslich. Un risulta
to, come già detto, clamoro
so, sensazionale. 
-Comincia a delinearsi ; un 
medagliere che parla a fa
vore della RDT e che lascia 
coi musi lunghi gli italiani. 
Per esempio, nell'inseguimen
to professionisti sembrava 
scontato un buon piazzamen
to di Fraccaro soprattutto 
dopo l'incidente che aveva tol
to di mezzo l'olandese Schul-
ten. Ebbene, in un torneo 
composto da sei concorrenti, 

Fraccaro è stato subito eli
minato, e sempre a proposi
to dell'inseguimento anche in 
campo femminile l'Italia ma
stica amaro. Opposta nei 
quarti alla sovietica Kuznet-
sova (3'50"O8), Luigina Bisso-
li (4'07"te8) è uscita malamen
te- di scena, malamente per
chè in questa specialità l'an
no.scorso la : padovana aveva' 
conquistato là>meaaglià> d'ar-. 
gento. «'Nonini sono mai sen
tita cosi depressa, • nervosa, 
sènza potenza», ha commen
tato Luigina.'«Adesso, mi ri? 
mane df tentare nella gara 
su strada, ma il morale è a 
terra... ». 

Il morale di Fausto Stiz è 
invece migliorato essendo 
riuscito a qualificarsi per la 
finale ' del mezzofondo dilet
tanti con un buon risultato 
(secondo) nel recupero vinto 
dall'olandese Ritvefd. E' co
minciato anche il torneo del
la corsa individuale a punti, 

; ; ; • :> .•.•;•>.•-«:..-e, s\y.: :.":•• . . . . - v 

un torneo che dopo l'esperi
mento del 1976 a Mònteronl 
stavolta assegnerà il ? titolo 
mondiale e che - forse ' verrà 
messo in programma nelle 

Erossime Olimpiadi. - Le - due 
attorie eliminatorie hanno re

gistrato i successi dell'olande
se Schipper e del belga Tour-
ne. Entrambi gli italiani si 

; sono , qualificati:. Milani è 
giunto quinto nella prima-pro
va a due giri dal vincitore e 
non 17 punti, Calieri è finito 
sesto .ad un giro dal primo 
e concio punti. Qualificarsi non 
era comunque un'impresa 
poiché - i * concorrenti erano 
numerosi e pochi gli elimina
ti, e comunque qualche mez
zo sorriso nell'ambiente az
zurro s'è visto. - • 

>Un sorriso che s'è spento 
dopo le qualificazioni dell'in
seguimento a squadre. Erano 
in gara venti formazioni, l'I
talia schierava Mafie!, Milani. 
Callari e Rudino e realizzan

t i la corsa dt Formici di Briosco 

Domiti vince per distacco 
•-•'-•'-'•'•'SERVIZIO ' ; > 

FORNACI DI BRIOSCO — 
Decisamente è il momento di 
Maurizio Donati, il giovane 
portacolori della Mobilpool di 
Carugo. Il pupillo di Colzani, 
a distanza di poche settimane, 
è tornato nuovamente al suc
cesso imponendosi per distoc
co nella prima edizione del 
G.P. Autotrasportatori orga
nizzato dalla S.C. Zoccorinaae. 
La corsa, disputatasi sotto una 
pioggia battente, ha trovato 
un bel protagonista nel pro
mettente Breda, in fuga per 
oltre 70 chilometri e ripreso 
nelle vicinanze del traguardo. 
Dal grosso, una volta raggiun
to Breda, metteva le au Do
nati, mentre il cnrnpagno di 

squadra Ravasio completava il 
trionfo della squadra brianzo
la battendOiin volata per il se
condo posto Antonio Saronni, 
fratello del più titolato Giu
seppe della Scic. ">--,'• 

Ordine d'arrivo: 1.' Donati 
Maurizio (Mobilpool) km. 165 
m 4hl4', media 38,672; 2. Rava
sio Claudio (idem) a 20"3; 3. 
Saronni Antonio (Vlcimo); 4. 
Scalfl Fiorenzo (Mobili Lisso-
ne); 5. Perani Domenico (La
ma) a 35": 6. Scotti Fausto; 
7. Busacchini Luigi; È. Marco-
li Damiano; 9. Mosca Lucio; 
10. Colombo Giorgio: 11. Mir
ri; 12. Marchiorato: 13. Giano-
li; 14. Monti; 15. Bianchi. 

do il tempo di 4*37"62 il quar
tetto azzurro si è classificato 
al decimo posto, ,non è cioè 
entrato fra le otto squadre 
ammesse al turno successivo. 
E anche in questa competizio
ne si è messa in risalto la 
RDT che ha ottenuto il mi
glior temoo (4*24"94) davan
ti alla Svizzera e alla RFT, e 
mentre si prevede ..uà, altro 
trionfo* dei tedeschi-timocra
tici anche in questa speciali
tà, ecco - un'altra - delusione 
per il ciclismo italiano, ecco 
che il, responsabile degli az
zurri. il signor Lavarda, non 
sa più cosa dire ai cronisti. 
« Sono ragazzi ' giovani, alla 
prima esperienza, abbiamo ri
cominciato da zero, lavoria
mo per l'avvenire...». • 

E' un ritornello che si ri
pete da fdornl. Forse il quar
tetto italiano si sarebbe qua
lificato se non avesse com
messo l'errore di soingere 
troppo nelle fasi iniziali. Sta 
il fatto che altri Paesi, pur 
presentando elementi nuovi, 
riescono a' ben figurare. E al
lora il difetto sta nel mani
co, cioè nella, ricerca degli e-
lementi e nei metodi d'inse
gnamento? Probabile. • Ed è 
ormai certo che l'Italia uscirà 
con le ossa rotte dalle com
petizioni iridate del Venezue
la. Si pensa con nostalgia ai 
tempi di Guido Costa, ad una 
scuola che ha dato medaglie 
d'oro, d'argento e di bronzo, 
si guarda alle nazioni che a-
vanzar.o mentre gli azzurri re
trocedono sempre di più. E 
mentre si aspettano, 1 profes
sionisti, si pensa alla strada, 
alla cento chilometri e alle 
gare individuali. - ma nella 
«cento» probabilmente sarà 
un'altra delusione, nella mo
va dilettantistica gli italiani 
residenti in Venezuela hanno 
fiducia in Corti • Donadio, 
e in quanto ai professionisti, 
a Maser, Baronchelli, Gtmon-
di. Bitossi. Saronni e compa
gnia è certo che ci sarà un 
gran tifo. • 

Frtd - Mario©*» 

PARTITI MOSER E COMPAGNI 

\- li. . . V t 

1* leva 

Martini 
. i ••- ' e il suo 

carico di 
speranze 

Alfredo Martini è partilo ie
ri ptr il Venezuela insieme ai 
ragazzi che domenica proni-
ma disputeranno il campiona
to mondiale dei professionisti 
su strada. Sono ragatti in 
gran parte ~ cresciuti, alcuni 
già padri di famiglia e qua
si veterani. • ciclisticamente 
parlando, ma sempre ragazzi 
per il nostro commissario tec
nico che in questi giorni ha 
svolto un ottimo lavoro di 
preparazione e di rifinitura, 
scegliendo una squadra che t 
indubbiamente la . migliore, 
pur nella consapevoleiu di 
aver < bocciato a malincuore 
un paio di elementi. Quando 
si dice che in altri Paesi (Bel
gio, Olanda e Francia) non 
si va tanto per il sottile e 
cioè che le selezioni vengono 
fatte a tavolino, nulla abbia
mo da obiettare o da critica
re, però nel metodo italiano, 
nella nostra lunga tradizione 
di gare indicative ' che deci
dono la formazione aiàitrra, 
troviamo la soluzione più con
vincente. E' un mètodo che 
responsabilizza ciascun aspi
rante, che apre la porta ai 
più forti del momento, che 
richiama l'attenzione del pub' 
btico, che impone ai candidati 
di curare al massimo fisico 
e ambizioni. Semmai biso
gnerebbe prolungare la Hata 
d'iscrizione: voler conoscere i 
nomi degli iscritti con due 
settimane. d'anticipo ci eem-
bra eccessivo. Basterebbe una, 
vero signori chiacchieroni del-
l'U.C.Tì che ancona una volta 
avete parlato troppo è com
binato poco, anzi nulla? Tem
po sprecato anche quello di 
San Crittobal, come avevamo 
previsto, problemi e problemi 
che s'ammucchiano e lo sport 
delia o'.c'icletta che invece di 
rinnovarsi tira avanti coi suoi 
innumerevoli difetti. 

* Tornando ai ragazzi dt Mar
tini, è chiaro che con loro è 
partito un carico di speran
ze. Stiamo illudendoci, stiamo 
cercando. di aggrapparci ad , 
un'ancora di salvezza dopo U 
disastro dei pistardf No. Il. 
disastro dei pistard è più 
grosso del previsto, bisogne
rà indagar», bisognerà scopri
re perché ogni anno invece 
di riprender* quota andiamo 
indietro, perche perdiamo co
sì malamente, in maniera da 
lasciarci credere che non ril-
sciremo era a vincere, dui 
sta il nocciolo della questio
ne, perché zi possono accet
tare anni di sconfitta e persi
no applaudirà za te stessa in
segnano a progredir*, a dar
ci uno spiraglio, un insegna
mento, una ecuoia, ma a quan
to paté il giuralno di nodo-
ni dt soltanto erbe catti** 
sotto ogni punto di vitto. -

Il carico di sperane* affida
to al saggio Martini, ad un 
maestro di fede e di classe, 
incoccerà contro U muro dei 
jiiccrtcits e dei Tnvruu, con
tro una decina di rivali mol
to quotati, e poiché si tratte
rà di una prova unica, di una 
speci* di lotteria, poiché la 
strada non è corna la pitta 
dove puoi rientrar* dalla fi
nestra dei recuperi, ttneere 
sarà diffidi*. Nc4 chiediamo a 
papà Qtmondi. a papà Bitos
si, al giovanotto trentino coi 
grata t,i capuano (Maser), a 
BaronchetU, Maroniti, Baróne 
* compagnia di riunirsi tn 
cooperativa, 4U essere v*r*~ 
ment* fratelli per btn figura-
re. Perder* con onora i U 
noetro oòietttco, vincere • il 
nostro sogno, un sogno eh* 
potrebbe anche raaHasarsi vi
sto che siamo tn estate, che 
damo un temporale viene * 
tot*, * emesso non staremo 
a magnificate il tuocatso di 
Brpge Spronai a Favate, a 
cMNRjario e piccolo Girarasw-
fo» come norenso Magni, 
ma antri* noi pensiamo di 
avere pia eU una traccia a 

Abbiamo resperienzu fO> 
mondi * Bitossi), abbiamo la 
gtovimatm (Mover, Baronchai-
il. Sarojsxij, ojbic.no scudi*-
ri utwigatt, * s* facciamo 
bioccoli* usiamo btn* I* va
ri* ptdtut, *smsjo dai 
gemiti df* ~ 
óenttmtnt* ùutTìmpronto ctt* 
potremo 'lasciar*, t* man* 
oro, oppure avgaafo o ervaso. 

Ah'ùarro al tìmon* l'uomo 
giusto por far empirò ai rag**> 
n che dovranno 
uniti, amici, „ 
difeso M uno caum'a^interooso 

- - - è 

trr*^*m*e>«, 

Gino Sala 
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Ai Campionati mondiali di canottaggio ad Amsterdam 

SU 
SERVIZIO 

-•\ -'I'. 

AMSTERDAM — La Germa
nia Democratica ha conferma
to, una vojta di più» d i , e s 
sere la prima forza mondla-

. le dèi canottaggio* Ad Am-, 
sterdam, T un : Paese; ajwai \ l e - , 
gato j » v<"qué*to (bellissimo 

. sport, "' I tedescò-aemòcratlcl 
'/ tanno vinto 5 degli 8 titoli 

In palio, e già fa sensazione 
che si siano lasciati strappa
re tre vittorie. La ?RDT ha 
vinto- nel? singolo, cpl giova
ne Joachim Dreifke, nel quat-

. tro con tlmdniérej nel quat
tro senza, nel quattro di cop
pia e nell'otto. Le altre, tre 
medaglie d'orò ; sonò1 andate 

• all'equipaggio bulgaro del duo 
con timoniero, a quello •bri
tannico del doppio e nll'Unlo-

; he Sovietica nel due senza.! 
i '• • Nel «ingoio Joachim Dreu-
j ke ha battuto nettamente (7* 

12"22 contro 7'15"53) il finlan
dese campione olimpico Pert-

[ ti < Karppinen. Medaglia di 
j bronzò. ,al sovietico, Nikoloi 
" Dovgàn mentre l'azzurro Fa-
•^brizio Biondi — unico finali-
\ sta italiano ai «mondial i» di 
t Amsterdam — si è classifiaa-
• to sesto e ultimo alle • spalle 
del b r i t a n n i c o Timothy 
Crooks, quinto, e dell'irlande
se Sean Drea, sesto. , 
' Nel quattro di coppia age
vole successo ancora della 
RDT che ha staccato di qua-

: si quattro secondi " la baro» 
. cecoslovacca e di 7" quella 
. bulgara. I bulgari sono anda

ti assai bene perché hanno 
. conquistato un oro e ' due 

bronzi. "< •> • 
Nel quattro ' senza c ancora 

• RDT e ancora con grande su-
: periorità sugli avversari. Sieg-
/ irled Brletzke, -. Andreas - De-

clter. • Stephan Semmler e 
Wolfgang Magér hanno distan

z i a t o di due secondi e mez
zo la sorprendente barca neo
zelandese e di quattro secon
di e mezzo quella cecoslovac-

•• c a . •>•-•• . i - - - 4 - . . • - - < - - i . - .? 

.•• Successo bulgaro nel due 

.con timoniere. Qui i tedesco-
„ democratici hanno dovuto 
contentarsi della medaglia di 

1 argento davanti alla Cecoslo
vacchia e all'Olanda. Gli olan
desi padroni di casa non han-

: no avuto altro che premi mi
nori a - livello di quarto -. e 
quinto posto. 

Nei quattro con timoniere 
successo ancora della RDT 
sulla Germania Federale e 
sulla Bulgaria. I tedesco-fede 
rali non hanno confermato le 

' grandi cose fatte vedere dai 
loro Juniores ai recenti «mon

diali» di Tampere. Nel > due' 
senza unica vittoria dell'Unio
ne Sovietica che dopo una lot
ta appassionante ha battuto 
l'equipaggio britannico e quel
lo .-.della Germania Democra
tica. -S, . •;•••' »-, -»..'- '.-;.• •'.-"{ 
^ Oli inglesi possono essere, 
molto soddisfatti 'per aver 
vinto dopo molto tempo un 

. titolo -mondiale . *E l'hanno 
vinto con una barca, il due 
di /• coppia, tradizionalmente 

\ forte dalle loro parti. L'otto, 

infine, è stato dominato eoo 
grande autorevolezza dai te
desco-democratici che già al
l'avvio hanno messo molta ac
qua tra sé e gli avversari. 
L'Unione Sovietica, seconde, 
si è limitata a contenere il 
tardivo ritórno dei tedeeeo-
federali, terzi all'arrivo. Co
me detto nelle finali dal pri
mo al sesto posto non c'era 
che una barca italiana, quel
la di Fabrizio Biondi, ultima. 

. z% >•, -•' • .>>"!• - - n . v . "X 

Mentre Quadri a Roma conclude IH meno di U ' i 1500 

Berfìno: sotto H minuto 
una donna nei 100 delfino 

E' stato ottenuto dalla Knacke nel corso di RDT-USA 

.' BERLINO — Continuano 
? a cadere i record a Ber-
• lino nel corso del grande 

?•. match Germania Democra-
•: tica-Stati Uniti. Dopò i pri-
y.mati di Joe < Bottom e 

•Brian Goodell sono caduti 
''altri tre limiti mondiali; 
••• nella staffetta veloce ma-
'senile, nei 100 delfino don
ane e nei 200 misti donne. 

Il primato piti interessai t 
; fé è quello battuto '- da 
• Christiane Knacke che ha l 

nuotato i 100 farfalla •• in : 
" 59'78. La Knacke è la prì-
v ma dònna capace di scen

dere sotto il minuto nella 
, specialità. Il precedente li-
l mite apparteneva con l'OO" V; 
±13 a Kórnetia Ender. -'-• 

Nei 200 misti UlrlkeTau-
osr ha migliorato se stes-

; sa nuotando in 2'1S"85. Il 
' suo precedente primato e-
tra di ?1S"95 e to aveva 
-' stabilito due settimane fa 
la Jonkoeptng, Svèzia, nel 

corso dèi Campionati eu-
; ropei. Il terzo record mon

diale è stato stabilito dal-
'• la 'staffetta 4 x 100 america

na che con 3'21"U ha poi-
, vertzzato il precedente li-
' mite stabilito da. un'altra 
'. nazionale 'americana, l'an

no scorso a Cali, durante 
i Campionati mondiali. A 

- : - : ' • • • • ' - ' ' ' ' : ^ • 1 " - ' - • * • - • • • - • - • " 

Berlino '<~ Jack Babashoff 
^ (fratello i di Shirley), Joe 
. Bottom. Rick Demont e 
. Jlm Montgomery hanno Montgomery 

realizzato questi tempi par
ziali: 50"31, 50"45, S0"40 e 

-• 49"95. Il limite preceden- -, 
te (Furnlss, Montgomery, 
Coan e Murphy) era di 3' 
24"85. 

Vale la pena rilevare che . 
la Knacke è nuotatrice pò- '• 

. chis3imo conosciuta e ciò 
; sta a confermare la stra

ordinaria : capacità della 
"Germania Democratica di 

sfornare talenti, sopraifut-
' to in campo femminile. •** 

- - ; • • " • - ; , * - • • • - - • - - . • • • . • - • - ' , • ; • < 

ROMA — Giorgio Quadri, 
nel corso dei Campionati 
italiani di categoria, ha mi
gliorato il record italiano 
dei 1500 nuotando le tren-

• te vasche in 1S'S3"37. E' la 
' prima, volta che uri-nuota

tore italiano sa nuotare la 
lunga distanga in uh tem
po inferiore ai 16 minuti.' 
Quadri, che è uno junior 

\ della società Lazio Nuoto, ; 
1 ha migliorato se stesso in 
• maniera piuttosto netta. Il \ 

giovane romano, infatti, a- " 
veva ottenuto il preceden
te primato il 12 giuano ' 
scorso nuotando ili IS'OO"^ 
24. , . :••-..;:•;:-- c.v •'":; 

Un buco di 70 miliardi 

Calcio- ; 
7 U^lVllt 

«scappano» 
i colpevoli 

:> i i '•-• 

In fumo Fatteso duello tra i due big dello sprint 

W di Kottaek nell'alto (ancora sconfitto Stones). 172T1 del keniano Rono nei 5000 

Italia finalista nella 
Coppa di marcia 
Visoni infortunato 
diseria la 50 km 
DAL CORRISPONDENTE 

'> SANREMO — L'ttaUano Ar
mando Zambaldo netta 20 chi
lometri e l'ungherese Laszlo 
Salar, nella SO chilometri so
no i vincitori della * Due gior
ni» di marcia a squadre or
ganizsata a Sanremo dall'As
sociazione sportiva Foce e va-

' levote come prova di semifi
nale per la Coppa del Mondo. 
Dopo U forfait della squadra 
cecoslovacca sono state impe-
pegnate nelle due gare le 
* quadrane a di Unaiieria. Spa
gna, Svizzera e Italia. Gli az
zurri hanno vinto il Trofeo 
Lugano e, con gli ungheresi, 
si sono qualificati per la fina
le di Milton Kegnes tu Gran 
Bretagna in programma il 24 
e 25 settembre. 

- Due nostri atleti sono però 
rimasti vittima di incìdenti 
nella mattinata di ieri. Arcan
gelo Cannone impegnato nel
la SO chilometri veniva urta
to da un'auto del seguito e 
costretto al ritiro per esco
riazioni all'anca sinistra. 
• Un incìdente più grave i oc
corso a Vittorio Visim terzo 
classificato nella 20 chilome
tri che segnati a bordo éi 

érm impegnati neOm gara do-
mruicult. Cadeva procurando
si una ferita al ginocchio dal
la gamba destra e si è reso 
necessario applicare • cinque 
puntt di sutura. La prognosi 
è di satte giorni. La caduta di 
ieri impedirà a Vishd di 
durre i necessari allenmn 
e Dordoni ha esclusa il 
eUinmmento al via neOa SO 
chilometri a MttUm Kegnaz. 
ePartecipera molto prooabU-
mente alla 20 chilometri* ha 
dichiarato Yex compiono. 
- Nette vanti chilometri Vita-
Ha ha dominato fin dmTmi-
tio con Visim che ha preso 
la testa deOa corsa seguito dm 
BeQucci e Zambaldo. Sottan-
to uWummo giro he ceduta 
faeóssToti superare cosi am 
dm compagni di squadra. ' 
- Netta 50 chilometri corsm 
per quasi tutte le quattro ore 

-ita pioggia. Franco Vec-
Iha condotto 

: W DALL'INVIATO / 
RUTTI — Certo « tarato » dal
l'assenza di alcuni dei più pre
stigiosi atleti italiani sia in 
campo femminile che maschi
le, il 7* Meeting di atletica 
leggera Citta di Rieti si è 
svolto ieri tuttavia con buoni 
risultati. Di particolare rilie
vo il tempo del kenyano Rono 
(13*22"1) sui 5000 metri davan
ti a Fava (13'42"5) con il ten
tativo di rècord mondiale di 
Kotinek nel salto in alto, do
po che aveva, con 2,29, battu
to Stones, quindi il tentativo 
dell'ex primatista Bell sui 
5,71 nelTasta dopo che ave
va piegato la resistenza degli 
avversari con metri 5,50. 

All'ora dell'appuntamento 
per l'inizio delle gare una fa
stidiosa foschia rendeva l'aria 
umidiccia e afosa. Sul fondo 
del campo soltanto 22 le ban
diere n««""?M Mancava quel
la della Ciamaica. Non era ar
rivato infatti il primatista 
mondiale dei 200 metri Donald 
Quarrie. H favoloso «Don* 
aveva fatto sapere che assen
te Mermea, la gara aveva per
so per lui ogni interesse. Le 
tribune erano egualmente af
follate (anche se non come 
nelle occasioni precedenti) 
non solo perché comunque, 
nonostante l'assenza di Quar
rie, la riunione presentava 
motivi di grande interesse, 
ma anche perché Rieti «een
tro dltatia» per la sua col-
locartone geografica lo è an
che per ratletìca. L'Atletica 
Rieti, oggi FIAT, l'anno scor
so n * & » i « t a <M tìtolo di 
cannrioned^BoropmenetUan-
ni 13, 74, 19 • I l di « N D O 
tricolore. 

L'apertura spettava all'asta 
con D'Auserà che entrava ed 
usciva a 4,30. Dknisi entra
va quindi con ampio margine 
al suo primo salto con 
tri 540- Stmeon con ta 
anelo di SOM apriva la se
rie dei land dei disco ce» 
De Ylncends euacludjna vin-
ettore con JMt al quinto 

ehm ha condotto per O H M 
parte Éam} gara e a Taggm 
§} amò mwmmggto tra di ben 
Zumttra a S e s H r sesto eX rt-

tentativo e proseguiva con 
2,26, 2,29 e chiedeva 2,34 nel 
tentativo ' di superare il re
cord mondiale. Tentativo fal
lito. "-.-•:• :<.Ì , •.-. \4".-'r... ••--.-.-, 

Sulla pedana dell'asta l'asti
cella era intanto salita a 5,40, 
misura che Dionisi falliva di 
un soffio, mentre l'america
n o Bell proseguiva fino a me
tri 5,50. Chiedendo poi 5,71 
per tentare a sua volta il re
cord mondiale. •-••. 

Anche dalla pedana del lun
go giungevano notizie di una 
buona performance d i Stekic 
vincitore con metri 8,02. - • 

Con la vittoria del congo
lese Kounkou (10"61) e dello 
statunitense Wells (10"53> da
vanti a Caravani s i conclude
vano le due serie dei 100 e 
quindi negli 800 si imponeva 
l'americano Eniart con un 
buon l'46"4 davanti a l conna
zionale Mac Lean. 
; La gara dei 1500 era quindi 
del primatista mondiale Bay! 
in y37"4 davanti a Kbalifa. 
Poi venivano il successo di 
Arrighi (14'12) nella prima se
rie e dello statunitense Po
ster (13"9) nella seconda se
rie dei 110 ostacoli. Quindi 
vittoria della bulgara Yatxin-
ska nei 1500 femminili con 
416*11 davanti all'algerina 
Bautamme e alla Dotto. 

Mentre Smith vinceva la pri
ma serie dei 400 in 4517, nel
la seconda si imponeva Nijri 
in 47"40. Nei 200 vinceva il 
congolese Nkounkou in 21M35 
davanti a Farina. Quindi 
quando sullo stadio calavano 
le ombre deOa sera l'ultime. 

i 5MM con Fava cflepre-
gU afih'iil diretti a 

melo durante il 
to). II ritmo che fi 
Bono imponeva alla gai* era 
stupefacente (T3C* ai 2 mila 
metri) • metteva tatti m dtf-
flcòlta.. Fava poteva lottare so
ft per il secondo posto con 
ratti* tarisno Mavaka. A tra 
a « 

di tut
to S vettBtoso, con Mavaka di 
poco pta svanti di tot. 

to 

Mentre il grande pubblico 
torna ad affollare gli stadi 
del calcio per l'avventura^di 
Coppa Italia, dietro le quin
te società e giocatori combàt
tono la battaglia degli ingag
gi, dei reingaggi e-dei primi 
partita, in Lega annunciano. 
« guerra al sottobanco » e in) 
Federazione si arroventano le -
meningi pej trovare la ma-t 
nléra di > tappare ti * buco » ; 
dei 70 miliardi di debiti che 
assilla la maggior parte delle' 
società professionistiche e che 
è la conseguenza delle follie 
commesse proprio sul terre
no degli ingaggi, dei reingag
gi, degli stipendi e dei premi 
partita « arrotondati » sotto
banco. •' * " '..• .-•vi-.-. 
* Ad eccezione di Juve e To
rino, che sugli > ingaggi e i 
reingaggi hanno subito tro
vato l'accordo con i giocatori, 
trasferendo le richieste d'au
mento sui premi partita, tut
te le altre società incontrano 
grosse difficoltà per l'incol
mabile contrasto fra le dispo
nibilità di cassa e le pretese 
dei giocatori, naturalmente in 
auménto - rispetto ^ all'anno 
scorso, e non poteva essere 
altrimenti stante l'aumento 
della quotazione dei singoli 
giocatori sul mercato. /Tipica 
m questo senso è la situazio
ne della Lazio, che pur non 
essendo fra le più malridot
te finanziariamente deve an
cora pagare Ut premiò- VE 
FA» dell'anno scorso e per i 
reingaggl dispone soltanto di 
600-800 milioni contro una ri
chiesta dèi 'titolari» che su
pera abbondantemente U mi
liardo e mezzo al netto < delle 
tasse. 

ìiei giorni scorsi i biancax-
zufri, dòpo • parecchio mugu
gnare- e vivaci proteste, han
no, accettato per ta qualifica
zione all'UEFA i;20 milioni 
offerti dalla società, ma sol
tanto per. *non compromet
tere le trattative sull'aumèru 
to dei remaaggi». -
> \Pérchè i btancazzurri.— per 
restare nel.caso specifico, ma 
il discorso vale'per tutti — 
debbono avere un. e premio » 
per avere conquistato una po
sizione di classifica che con
sente loro di disputare la 
Coppa UEFA (per le cui par
tite percepiranno altri lauti 
premi) è difficile capire, co
me è difficile capire perchè 
debbano essere pagati dei 
* premi» per una partita vin
ta, visto che t giocatori pro
fessionisti sono ingaggiati, re
ingaggiati e stipendiati per 
giocare e rendere al meglio 
e non per qualificarsi da'un 

. certo punto in giù della clas
sifica; forse neanche i più na
vigati dirigenti federali sa
prebbero spiegarlo. E sì che 
dei problemi finanziari delle 
società, del loro e buco» di 
70 miliardi in via Allegri ci 
si sta occupando parecchio. 
Per tappare quél sbuco» si 
sta cercando un prestito a 
lungo termine che secondo 
i dirigenti calcistici è l'unico 
modo per evitare il fallimen
to. • •.'••_ ''•:•'( -•. •• •».-"-• ,-
* Già in passato, e più di 
una volta, si è ricòrsi al pre
stito assicurando che sareb
be stato il toccasana per gua
rire tutti i mali è rimettere 
in rotta la naufragante navi
cella calcistica. Invece sono 
serviti solo ad aumentare le 
uscite, e ad appesantire i bi
lanci agl'interesse passivo fila 
pure agevolato). Poi il toc
casana è stato scoperto nella 
trasformazione dette società 
calcistiche in società per azio
ni, con tutte le garanzie le-

,gali che a questo tipo di so
cietà si accompagnano. I bi
lanci sono stati sistemati, ma 
i debiti sono arrivati a... 70 
miliardi. Sotto quei debiti ci 
sono firme bene identificabili, 
e forse prima di parlare di 
fallimento sarà il caso di chie
dere a chi ha firmato fide
iussioni e eambiali fuori bi
lancio di onorarle. In nes
sun caso, comunque, ci sem
bra proponìbile oggi, a pre
scindere dotta stessa grave si
tuazione del Paese, un presti
to a tasso agevolato da par
te detto Stato (questo errore 
è già stato commesso a suo 
tempo dal CONI, anche se 
poteva essere spiegato come 
contributo atta Federcaldo in 
relazione al *Toto»). 
• E' in altra direzione che 

debbono lavorare i dirigenti 
federali se vogliono trovare 
aiuto e comprensione. Innan
zitutto in direzione di • una 
anuiUuistiuzh/ne rigorosa con 
rigorose responsabilità. E non 
ci sembra che le norme sul 
esottobanco» entrate in vigo
re dal primo luglio vadano 
in questa direzione. L'aver 
deciso che in caso di cifre 
corrisposte al di fuori dei con
tratti depositati in <Lspe se
rvano punite entrambe le par
ti (le società con la perdita 
del vincolo e grotte multe, 
i dirìgenti con rtmTtizkme a 
i giocatori con la squalifica) 
m ben guardarsi non è • * 
modo per rafforzare romertm 
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[fella berlina riservati 250 •«•mplari al mercato italiano • Le carat
teristiche del 262 C . 

• 'V^S " *•: :-•-'>'••••$ 
• - La Volvo festeggia que- ?. 
st'anùo 1 cinquanta anni di 
attività, E* stato infatti il 
14 aprile 1927 che dalla ca
tena di montaggio dello sta-

-•A bilùnento d i Goteborg è u-
scita la prima vettura del
la Casa svedese. Da allora 
la' Volvo è nota non soltan
to per le sue robustissime • 
automqbill, ma anche per i 

; > suoi ! autocarri, i trattori, i v 
motori marini e per il gran- •-, 
de contributo che ha dato 

•' alla sicurezza dell'auto (ba
sti ricordare che la Volvo 

" è stata la prima adenda au-
> tomobilistica ad adottare i 

freni sulle quattro ruote e 
11 parabrezza stratificato) 

: ed a una nuova, organizza
zione del lavoro nella fab
brica (con la abolizione del
le catene di montaggio e ' 
l'introduzione d e l . lavoro 

:• « a d i so le» nello stabllimen- • 
v to di Kalmar). ;> • 

Per festeggiare il giubl- . 
leo, l a Volvo h a realizzato 
due macchine di grandissi
m o -livello: . u n coupé, 11 

• 262 C, praticamente inacces- ; 
. sibilo alla generalità degli 

automobilistiried una serie 
speciale della 244 DL (la ' 

: normale è a listino, chiavi 
in mano, a 7.770.000 lire) 

• che ha un sovrappresBO di -
, 400.000 lire. , . . 

IA Volvo del Cinquante- ' 
nario è stata prodotta in ' 
un limitato - numero di e - , 
semplari con rigorosi «con-

:-, tingenti» per i vari merca- ; 
ti, trattandosi di auto « d a , 

;.. amatore ». In Italia ne ver- /, 
ranno complessivamente 250 ! 

- unita. - \ : > ~x\v '.••'•-
'. Esternamente le Volvo 244 

DL del Cinquantenario si 
! riconoscono . p e r il partico

lare colore argento metal
lizzato. per il - profilo nero 

• e oro delle fiancate,- per i 
pneumatici piti larghi (la 
serie monta infatti cerchi 
di 5,5", con dadi e copri-

' cerchioni cromati e pneu
matici 185/70-14) ' e per lo 
scudetto ovale (con la scrit
ta «Volvo 1927-1977) sulla 
parte sinistra della calan-

.A d r a . ->";.- •":.,'. --^ = •••':••'::•»'->-
':- ' Internamente le Volvo del 
. Giubileo sono caratterizza-
> te dalla tappezzeria in vel-
• luto- blu, dal contagiri di 

' serie, dall'emblema del Cin
quantenario inserito al cen
tro del volante e dalla pre-

: senza, sullo sportello del 
vano - portaoggetti, di una 

J~ )lacca in argento "recante 
a dicitura « Volvo 1927-1977 

Anniversary Car» e la fir
m a dell'attuale - presidente 

•;' della società. - ; .;:• 
; . Visto che ci s iamo soffer-
. mati sulla Volvo del Giubi-
. leo, tanto vale descrivere à 
titolo di informazione an
che i l coupé 262C, che è 

' stato esposto in prima mon
diale all'ultimo Salone di 
Ginevra m a che non è sta-

: t o — che si sappia — an-
•; cora ; commprcia11z7»to in 
' Italia, dove tra l'altro deve 

essere montato dalla Ber-
, tone che ne h a studiato la 
: carrozzeria e gli allestimen

ti in collaborazione con l*uf-
fido studi della Volvo. 

La 262 C, che deriva dalla 
25t OLE, è inconfondibilmen
te una Volvo, m a con una 

r linea particolarmente eie-
. gante resa filante da un pa

diglione con u n unico, lar-
• g o montante. 

L'interno della vettura è 
• stato progettato per offrire 
- un eccezionale confort a 

quattro paisrggerl ed è sta-
^ to mlliMlu senza econo

mie. I sedili; 1 pannelli del
le portiere ed i montanti 
del tetto sono rivestiti in 
pelle nera> con inserti di. 
radica di noce nelle portie
re. Nonostante fi basso pro
filo, l'altezza del tetto of
fre una buona abitabilità e 
lo spazio per i passeggtil 

" sul sedile posteriore è par
ticolarmente ampio. 
•" La Gasa assicura che ster
so, freni e tenuta di stra
da garantiscono una guida 
veloce • confortevole con 
una rumorosità estrema
mente contenuta anche alle 
aite velocità e che la car-

a le stesse carat
ai skmefci* di 

quella deOa altre Volvo dei-
In serie 280. 

L'eqnipaggisTnento comple-
to deUft Volvo 282 C inclu
de loci di lettura per i 

di 

0 

enm Voi-
aVàlteMcc 

éVleacv 

Dalla prima alla più ricanta dalla Volvo, la 244 dal cinquantenario. 

La amantissima llnaa dal coupé Volvo 262 C. 

Alla periferia di Belgrado 

••\ • • ( 

di trattori -r 
Ha una capacità produttiva annua di 40.000 
unità - Costruiti sette modelli 

La «catana» dal trattori olla IJ4.T. 

Alla periferia della capitale jugoslava, nel quartiere di 
Novi Beograd, dal febbraio ' dell'anno scorso svolge la 
sua attività una nuova fabbrica di trattori. E' la IMT 
— Industria Macchine Trattori — che ha una capacità 
annua di 40 mila unità complete, .più un considerevole 
contingente di accessori'e pezzi di ricambio. -

La fabbrica occupa mille dipendenti e complessiva
mente la IMT — che dispone anche di altri impianti — 
ha un organico di quattromila lavoratori. -

L'idea per questa nuova fabbrica — che sorge su una 
area di 80 mila mq — era sorta tré anni addietro ed è 
stata realizzata con un credito di 18 milioni e mezzo di 
dollari da parte della Banca per la Ricostruzione e lo 
Sviluppo; il resto è stato investito con somme messe a 
disposizione dalla Banca di Belgrado e dalla stessa IMT, 
che in questo modo si è inserita tra i maggiori produt
tori di trattori d'Europa. 

All'inizio sono stati prodotti cinque tipi'di trattori, 
con una potenza compresa tra i 35 e gli 80 HP; recente
mente sono stati messi in produzione anche due tipi da 
160 e da 220 HP. . S.G. 

Sudo pista di Miramas della Kléber 

Trentuno record 
per la Golf Diesel 
La prova è durata, senza soste salvo che per 
i rifornimenti, per 50 mila chilometri 

Tra i modelli 1978 Simca Chryiler ' 

1307-1308 ancora 
più zumate 
Modestia nei consumi e capacità di carico 
tra - le : ragioni ; del . successo delle vetture 

La Golf Dfasal dal 21 record mondiali fotografato dorante il test 
avi circuite di Miramas. . :• - >••••>.•', -.1: ; v • r i i : ; : •:-

'• Crollo di record mondia
li durante una prova di 50 
mila chilometri «non stop » 
— ossia con le soste con
sentite solo per i riforni
menti — organizzata dalla 
rivista specializzata tedesca 
• Auto Zeitung » con una 
vettura Volkswagen Golf 
Diesel sulla pista Kléber di 
Miramas, in Provenza. Il 
test, che ha avuto una du
rata complessiva di 383. ore 
e 34 minuti, si è svolto sot
to il controllo dei commis
sari ufficiali della Federa
zione francese degli sport 
automobilistici. 
• La Golf Diesel, equipag
giata con pneumatici Klé
ber V 12 155 SR 13, ha sta
bilito una serie di 31 re
cord internazionali, girando 
ad una media di oltre 127 
chilometri orari e realizzan
do il giro (5.018 metri) più 
rapido alla velocità di 
137,288 chilometri l'ora, 

-- La Volkswagen è attual
mente il solo costruttore 
che produca, con la Golf, 
un'auto^ Diesel di dimensio
ni davvero ridotte e con 
prestazioni — il test di Mi
ramas è a questo proposi
to particolarmente signifi
cativo — del tutto equiva
lenti a quelle di una nor
male vettura a iw-t^p 

Ciò spiega il successo, in
contrato acche in Italia, 
della Golf Diesel, che si è 
imposta proprio per le pre
stazioni che la accomunano 
ad una vettura a 
ma con coati di 
nettamente inferiori. Sia pu
re. con una cilindrata di 
1500 ce alla Volkswagen so
no riusciti sA ottenere, per 
quel che si riferisce aDa po
tenza, valori equivalenti a 
quelli detta tradirionale Golf 
1100 ed accelerazioni prati
camente identiche: da 0 a 
» km/h in .11,5 secondi, 
da 0 a 100 km/h in It se
condi. 

Queste cifre dunostrano 
che uno dei principali argo
menti a sfavore deOa soto-
sione Diesel, quello dt 
ulema martranva di 
vostta, è stato 
te superato creale ad unlnv 

; Uva tecnica di meccaniche 
, alimentate a gasolio - con 
. rendimenti eccezionali. 
. Malgrado il motore della 
Golf Diesel sia propenso 

- agli alti giri, raggiungendo 
senza difficoltà i 5000 giri 
al minuto, i suoi indici di 

. consumo sono in effetti ec
cezionalmente bassi, con e-

• conomie, in confronto ad 
un classico motore a ben
zina, dell'ordine anche del 
25 per cento nei percorsi in 
città e sulle brevi distanze. 

Ma ecco l'elenco di alcu
ni dei 31 record mondiali 
stabiliti dalla Golf Diesel: 

10 km 123,753 km/h; 10 
miglia 126,510 km/h; 100 km 
130442 km/h; 100 miglia 
130,372 km/h; 500 km 130,232 
km/h; 500 miglia 127,572 
km/h; 1000 km 127,254 km 
orari; 1000 . miglia 125,916 
km/h; 5000 km 126,830 km 
orari; 5000 miglia 125,429 
km/h; 10.000 km 127,094 km 

' orari;. IOJOOO miglia 126,454 
km/h; 25.000 km 126,5080 
km/h (197 h, 36 m, 56.80 
sec.); 25.000 miglia 126,870 
km/h; 50.000 km 127,040 km 
orari (393 h, 34 m, 13 sec); 
1 ora 130,260 km; 6 ore 
767,965 km; 12 ore 1514,436 
km; 24 ore 3J043,413 km. 
neOa storia automobilistica,. 
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La sonnolenza è probabil

mente il più pericoloso ne
mico degli auuMnobilisU du
rante i lunghi viaggi. Co
me si può « riscuotere > l'au
tista che si sta appisolan
do, in modo da prerenire 
gii incidenti? Questo — in-
toeaaa la Novostt — è. sta-
to il problema affrontato da 
Borov e Seedhev, due soci 
dei Oub del pJcooto auti

le • fabbrica di 
di GockL 

La sonnolensa ila al 
la ceQale del cervello 
sino di controUen le teo-

U M Sinica 1307 o il «cavalle» dio peè entrare noi portahogagH 

' • '•• ••.."•.-. • . • • • • / • . . ' ' • ; Yl 

'.'-•-••"'•' "'•'' ' , ;•—•.•:•• " ' • - : - • M: 
mate un litro di benzina 

• ogni 13,333 chilometri; quel
lo che ha impiegato p iù 

\tempo, viaggiando alla me
dia di 65,720 chilometri ora
ri, ha percorso addirittura, 

. 15,652 chilometri c o n u h so
lo litro di benzina. 

Questi risultati, insieme 
alla linea della vettura, al
le sue carattertstiebe tecni-

.: che, alla sua eccezionale ca
pacità di carico (durante la 
manifestazione gli organiz
zatori sono riusciti, abbat
tendo i sedili posteriori, ad 
introdurre nella macchina 
u n intero «caval lone» s ia 

• pure formato d a pesai d i 
< polistirolo) spiegano i l suc-
• cesso incontrato dalle Sin> 
. ca 1307/1308 nei due anni 

dal loro landò. 
Questo successo è dimo

strato, non tanto dai pre- ; 
mi che sono andati al mo- -
dello (Premio per la vettu
ra dell'anno 1976. premio 
per la sicurezza delf'AFPA, 
premio per la miglior vet
tura al Salone di Bruxelles 

• del "76, premio Motor, p r e - . 
mio per la vettura delfan- -

• no nei Paesi scandinavi) 
quanto dalla sua afferma
zione commerciale che si 

' concreta nella cifra di 460 
mila vetture già prodotte e 

' che, fino a qualche tempo 
fa, ha creato qualche pro
blema per la organizzazio
ne di vendita della Chry
sler Italia, che non sempre 
era in grado di consegnare " 
sollecitamente le 1307/1301 
ai clienti. 

Ora questo problema sem
bra superato, cosi come so-. 
no stati superati da tem
po gli inconvenienti che sa 
alcuni dei primi esemplari < 
erano stati registrati nel 
funztonamsnto delle serra
ture deue portiere e del- • 
Tacconatone transistorizza- . 
ta. 

Adesso la Chrvsler Italie 
si appresta a lanciare sul 
mercato i modelli della se
rie 1978 che si presentano 
ancor più perfeidonsti • 
a * W l l fsanVhtzomBmanmesB>n ftesenamvajkafk 

rinnovato. Llntorvento ptti 
Importante rigdarda IT 

Quando le Case automo
bilistiche organizzano prove 
di consumo, diventate da 
qualche anno di moda, sul
le vetture oltre ai congegni 
di controllo non c'è altro 
che il guidatore. La Chry
sler Italia, qualche mese 
addietro, ne ha organizzata 
una con le vetture zavorra
te in modo che il carico 
totale raggiungesse i 400 chi
li, qua! è, appunto, media
mente il peso dei passeg
geri e dei foro bagagli quan
do un'auto affronta le stra
de delle vaacnze. — -

I risultati della prova, 
che si è svolta su un per
corso di 36 chilometri su 
strade provinciali, con at
traversamento di paesi, ar
resti agli «stop» e ai se-, 
malori e. quindi, senza nes-, 
sana facilitartone per i con- • 
correnti, sono stati davvero 
buoni ove si consideri che 
la 1307 S ha una cilindrata. 
di 1294 ce, una potenza di • 
82 CV (DIN) e che il suo 
peso a vuoto supera larga
mente la tonnellata. - _ 
• D concorrente che ha im
piegato meno tempo a co
prire il percorso, viaggian
do ed una media di 72460 
chilometri orari, ha consu-

ts dai due" ragazzi. 
Non appena la pressione 

delle mani dell'autista sul 
volante scende al di sotto 
di un certo livello, l'accen-

• — - » « - » — , _ ^ . , _ -j 
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in funstone 
e torninosi. U 
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Lo spaccato di un settore) che) rivela chiari segni d i crisi 

di 
il bilancio K.*-

Il solo export non basta a tranquillizzare arca 170 mila lavoratori del comparto - Oltre duemila indu
strie e 20 mila artigiani - Cinque-sei milioni per arredare due locali - Splendore e morte della cambia
le - Nel corso di quest'anno continuo calo della domanda - Si punta al Salone del Mobile di Milano 

Tre mobilifici in grosse dif
ficoltà nel Forlivese, minacce 
di smobilitazione in un paio 
di asiende brianzole, qualche 
dissesto nel Veneto e preoc
cupanti segni di stagnazione 
nella, sona mobiliera di Pesa
ro: sono queste le notizie che 
negli ultimi mesi hanno rive
lato una situazione di crisi 
anche nel settore dell'arreda
mento. E si dice che poteva 
capitare di peggio.-
•E' certo che molte 'ditte 

hanno atteso con ansia la 
chiusura di agosto. Persino 1 
laboratori artigiani stavolta 
stentavano a trovare lavoro. 
A parlare con gli interessati 
non si fa fatica a capire che 
l'ottimismo è scarso: dicono 
clie è passato il tempo degli 
acquisti di mobili come « be
ni rifugio », anche perché i 
prezzi sono ormai andati ol< 
tre i limiti delle disponibilità 
finanziarie. Qualcuno sostiene 
che non si pub piti neppure 
sperare che i matrimoni rie
scano a rivitalizzare il mer
cato: oggi i fidanzati che vor
rebbero mettere su casa non 
sanno più a che santo votarsi 
e non solo per carenza di al
loggi e caro-affitti ma anche 
per gli alti costi dell'arreda
mento. . •' 

Cinque-sei milioni per arre
dare 3.locali più i servizi rap
presentano per molti il salario 
di un anno e mezzo. Il co
sto del danaro, con tassi di 
interesse del 20-24"/o, e l'incer
tezza del domani, hanno pure 
fatto tramontare la tradizione 
delle lunghe rateazioni. La re
gina del commercio mobilie-
ro, la cambiale, ha perso il 
suo potere. Chi trova II corag-

gio e 1 mezzi per Impegolar
si in spese simili? Se una 
coppia trova l'alloggio, va a 
finire che l'arreda «a rate», 
cioè comprando subito il let
to, l'armadio, il tavolo, le se
die e gli elettrodomestici e il 
resto dopo sei mesi, un anno. :- Comunque, finora il 1077 ha 
registrato un continuo calo 
della domanda. Nel documen
to presentato in giugno al 
governò la Confindustria pre
cisava che il settore mobilie-
ro risentiva « in maniera sen
sibile della crisi del settore 
edilizio ». Le previsioni ' del 
quarto trimestre indicano una 
stazionarietà • produttiva • ' ri
spetto ai livelli non soddisfa
centi dei precedenti trimestri. 

Il giudizio dei commercianti 
rincarava la dose. Dalle rile
vazioni dell'associazione mila
nese risultava infatti, nel pri
mo trimestre, una preoccu
pante flessione del mercato 
mobiliero. « Il contemporaneo 
verificarsi del progressivo ri
stagno dei consumi, del fra
zionamento della domanda e 
dell'accentuazione delle - ten
sioni inflazionistiche — sotto
lineava una nota dei commer
cianti — hanno posto pesanti 
ipoteche sull'andamento della 
congiuntura nel primo trime
stre del 1977». •••-••" •" 
•• Alla vigilia della pausa di 
agosto poi le fabbriche si so
no . trovate con scarse ' com
messe di lavoro e scorte mol
to ampie. Le fèrie, a quanto 
pare, hanno rinviato la sen
tenza definitiva. Ferie poco al
legre, dunque, quest'anno per 
i mobilieri, e di breve dura
ta perché in queste condizio
ni gli appuntamenti di set

tembre hanno assunto una im
portanza eccezionale, per mol
ti addirittura decisiva. . 

- In particolare viene tenuto 
in grande considerazione 11 
Salone del Mobile — 17* edi
zione —, che si svolgerà a 
Milano dal 24 al 29 settembre 
in 17 padiglioni della Piera 
Campionaria. ' Si tratta della 
massima rassegna dei mobi
lieri italiani, annuale punto di 
incontro tra produttori e com
mercianti. Qui, non - bisogna 
dimenticarlo, ogni anno sono 
presenti circa duemila azien
de, praticamente tutta l'indu
stria del mobile, dato che gli 
artigiani non hanno molto 
spazio in questa sterminata 
esposizione che • si sviluppa 
su un'area di circa centomila 
metri quadrati e che in me
dia viene visitata da 55 mila 
italiani e 15 mila stranieri. 

Ma stavolta conta soprat
tutto il fatto Che 11 Salone 
potrebbe ridare respiro al 
mercato. Quindi, ... bisognerà 
onorare questo appuntamento. 
Ma" come? Produttori e com
mercianti, se fanno previsio
ni, chiedono di non essere no
minati perché la-situazione è 
confusa e difficile da valuta
re. Insomma, si può sbaglia
re facilmente. Neppure gli e-
sperti sanno rispondere con 
chiarezza. Tutti però ammet
tono che « bisogna cambiare ». 
« Chi non - è disponibile al 
cambiamento — ha scritto En
rico Gatti, dirigente aziendale, 
su una pubblicazione specia
lizzata — dev'essere rassegna
to ad uscire dal mercato ». 
L'obiettivo è la «professiona
lità industriale». 

Poi si mette il dito sulla 
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A uno tsqrizMfM 

Firenze: 349 posti ma solo 195 
aspiranti al corso infermieri 

Il « etto » detf (wpedote Santo Morìa Nuova ha sorpreso un po' tutti - Per 
quale ragione i giovani possono non sentirsi attratti da questa professione? 

DAUA REDAZIONE 
FIRENZE — La pTOieaaione 
deU'infarmiat» impone una 
scelta ali atcrUicio, molto 
spesso -: non corriapoata da 
una ' adagiata rettibuzioDe. 
Fino ad oim. parò, gfr ospe
dali hanno- visto una affluen
za di ftorani dlspoaU a fare 
molte rinunce pur di diven
tare infermieri e. là dove esi
stono, le carenze di perso
nale non sono certo da at
tribuire alla.mancala» di a-
spirantL ' • - . - ' 

Un caso particolare, forse 
un primo campanello d'allar
me, si è avuto, tuttavia, a 
Firenze, alla scuola «Porti-
nari » deU'arcispedaJe di Sen
ta Maria Nuova dove, ad una 
settimana di cniusura dalle i-
scrizioni ai corsi per infer
mieri, sono soltanto 196 . le 
domande pervenute su un to
tale di 3 » posti disponibili. 
Tenendo conto eoe. prona del
la fine dei corsi, circa, il ven
ticinque per cento abbando
na, le prospettive non sono 
davvero buone per l'istituto 
fiorentino. Difficile è indivi
duare le cause di questo fé-. 
norneno particolare, del ratto 
non trasferibile ed altre real
tà. dove, invece, all'opposto. 
esiste una disoccimeeioBe di 
infermieri diplomiti. 

Il caso ha colto di 
presa un po' tatti: 
a Santa Mari» Nuova, 
raierì e medici ricorda»» ce
rne. orni anno, par le iscri
zioni ai corsi «I ascose! eli 
radiotofia si 
che. eoo* nottone. In 
le 

sui» delle iscrizioni al «Por-
tinari».j • • . " • - ' 
- A Santa Maria Nuova, il 
rapporto infermieri-degenti è 
di otto a dieci, quindi senza 
enormi sfasature, la stessa 
situazione si ha in numerosi 
nosocomi toscani. Ma sappia
mo quanto il nostro sistema 
sanitario presenti carenze di 
personale paramedico qualifi
cato. I corsi, è vero, alla lo
ro conclusione forniscono 
una occupazione sicura;- ma 
le cause che trattengono i 
giovani dalla iscrizione posso
no essere ricercate nelle'mo
dalità e nel trattamento eco
nomico. • - i - '- ••• 
• • Per accedere al « Portina-
ria, per esempio, occorre 
aver frequentato almeno un 
biennio della scuola media 
superiore e certamente non 
sono in molti a prendere la 
decisione di troncare "gli stu
di all'età di sedici-diciasset
te anni con la prospettiva di 
affrontare tre anni di corsi 
professionali non parificati e 
poi una esistenza negli ospe
dali. Inoltre, sessantamila li
re al mese — tale è il pre
salario per chi sceglie Que
sta scuola, aasJenie al rim
borso spese e alla mensa — 
non è un compenso che può 
attirare molti giovani, visto 
l'esorbitante aumento del co
sto della vita. A questo Mso-

r i aggiungere i basai Uvel-
reuibotrti degli 

ri. 

1» 

Nuova svalutaxiofN? 

t serpente t a 
FraKoforte per > 

la corona svedese 
FRANCOFORTE (RFT) — I 
ministri delle Finanze ed i go
vernatori delle banche centra
li dei Paesi aderenti al cosid
detto « serpente monetario » 
si sono riuniti ieri pomerig
gio a Francoforte su richiesta 
della Svezia: ne ha dato noti
zia un funzionario della Bun
desbank (la banca di emissio
ne della Germania federale). 
- A questo proposito, si parla 
da sabato con insistenza di 
una possibile svalutazione del
la corona svedese, provvedi
mento al quale dovrebbero a-
deguarai anche le autorità mo
netarie della Norvegia e del
la Danimarca. 
• I Paesi aderenti al « serpen
te monetario » sono la Germa
nia federale, la Danimarca, la 
Svesta, la Norvegia, il Belgio 
e l'Olanda. Una eventuale sva
lutazione della corona svede
se, la tana in meno di un 
anno, mirerebbe a consolida
re le esportazioni e ad accre-

m competitività mdu-

piaga ' della polverizzazione ' 
della rete distributiva (26 mi
la licenze di commercio). Ma 
in concreto non si capisce : -
che cosa cambiera per i con- . 
sumatori, a parte I generici 
impegni, o programmi, per. 
il contenimento dei prezzi. La 
verifica sarà fatta al Salone. 
Senza illusioni, però, perché >. 
al punto In cui e arrivato il . 
settore mobiliero la - stessa 
questione dei prezzi non è 
semplice, non riguarda soltan
to le « voci » dei costi di pro
duzione è di servizio: essa ' 
ha le sue radici nella « filo-J' 
sofia» che sta al fondo delle 
tendenze di mercato e delle 
scelte promozionali e quindi, 
in definitiva, produttive, che 
sono sempre state coltivate e,' 
difese tenacemente anche do- ; 
pò l'avvento, negli anni 50, .„ 
dell'industria e addirittura ', 
della produzione di serie e la 
scoperta ^ dell'* industriai de- ' 
s l g n » . «• » • • > - • . • -•-••-••• <-. v , 

E* una storia vecchia quel- f< 
la del « mobile monumento », •: 

di prestigio, quindi imprezio- • 
, sito e costoso, in funzione non , 
' dell'uso ma del decoro, per 
non dire della vanità. E quan
do gli orpelli e l'abbondanza -
di materiali preziosi sono fi-, 
nalmente apparsi come segni • 
di pessimo gusto, si è fatto * 
ricorso a sottili operazioni di :-
design per mutare solo le ap- ' 
parenze salvando il principio 
del « mobile importante », che 
comunque avesse come punto 
di riferimento la mentalità, i 
costumi, la cultura dei ceti 
benestanti, • mal - quelli delle 
masse popolari che pure co
stituirono le basi della grande 
espansione del mercato e del 
consolidamento della giovane 
industria. - ... -. ,., 

Nessuno si è mai accorto di 
questa nuova realtà? Un fatto 
macroscopico cho non si po
teva ignorare se è vero come 
è vero che tra il '51 e il 10 
il tasso medio annuo di cre
scita del consumo di mobili 
è stato* del 6,4 per canto, piti 
alto cioè del già notevole ac
crescimento di tutti i consu
mi privati (5,5^-i). In quel 
periodo il fatturato del mo
bilifici .si triplicò superando i 
mille miliardi. •>-*• 

"• Agli inizi degli anni -\70 — 
dopo il crollo delle ultime il
lusioni sul «miracolo econo
mico», l'acutizzarsi del pro
blema della casa e le prime 
avvisaglie di una saturazione 

'del meteato-^ .ci:fir-A#Iclie: 

ripensamento: qualcuno ai ac
corse degli stridenti-contrasti 
tra dimensioni e modèlli, dei 
mobili e tipologie edilizie del
le case popolari; .nel centro 
mobiliero df LIssonè, per ini-. 
ziativa del Comune, sotto la 
guida di De Carli, Salvati e 
Tresòldi e in. collaborazione 
conia Facoltà di architettura, 
furono persino promosse ri
cerche e moatre'aiieriinentaU 
pei» l'arredo di case ÌACP <i 
risultati vennero espósti àn- ' 
che ali» Triennale); a l Salone 
si parlò addirittura della fine 
di un'epoca. "• -'*.•••-"'•-'--•--
• Ma tutto quel trambusto al

la fine produsse soltanto un 
argine al «fuochi d'artificio» 
degli epigoni dell'* italian sty-
16 », • mentre < altri - operatori 
culturali del settore, designer 
ed architetti della contestazio
ne, quelli che volevano «tut
to e subito», finirono nel 
«contro-design» e quindi al 
Museo d'arte moderna di Ne# 
York in una sdegnosa e sno
bistica dimostrazione di rifiu
to di una realtà troppo gri
gia e compromettente. •'< 

Le cose per le masse dei 
consumatori non miglioraro
no molto. Gli assegnatari de
gli tACP continuarono ad ar
redare i loro mini-alloggi con 
guardaroba, buffet e contro-
buffet. o librerie-bar ohe bloc
cavano o una* finestra o una 
porta, spendendo milioni rag
granellati faticosamente. 

Poi a sommergere ogni pro
posito di cambiamento arrivò 
la crisi energetica: il caro-
benzina e le domeniche in 
bicicletta provocarono un im
provviso aumento di impiego 
di risparmi nell'arredamento 
creando l'illusione di un rin
novato «boom» che stimolò 
la corsa al- grosso affare tra 
produttori e commercianti 
felici di tornare ai vecchi 
tempi, di comportarsi come 
se in Italia esistesse soltanto 
una clientela sprecona. 

I successivi tre anni di dif
ficoltà hanno riproposto - il 
problema: bisogna cambiare, 
ma ormai l'esperienza inse
gna che non si cambia nulla 
se si sorvola; come si fa, sul
l'esigenza primaria di sotto
porre ad una radicale revisio
ne gli indirizzi «storici» del 
nostro mobilierato. Per que
ste ragioni anche gli esperti. 
se fanno previsioni sul Salo
ne o sulla Mostra intemazio
nale dell'arredamento di Mon
za, un altro appuntamento di 
settembre, restano nel vago 
e invitano a non . illudersi 
troppo. . 

Resta una sola certezza: lo 
sviluppo dell» esportazione 
(più «*b nel primo quadri
mestre: 190 miliardi e 4M mi
lioni di lire). Ma può l'espor
tazione in ascesa tranauulàt-
sare i ITP natia dipendenti di 
questo settore produttivo co
stituito da circa 2 mila fcidu-
strie e St Betta artigiani? 

C » da aaapstaral eoe par la 
•il 

Folla all'Ingrasso dalla rassegna mobilia» di Monza dall'anno scorso. 
Quest'anno la mostra resterà aperta dal 10 al 25 settembre. -

Come ogni anno lunga lista di incidenti 

aperta 
in 14 regioni: 

un 
Un nono in fin A viia nel Reatino, 3 ragazzi nell'Anconetano 
rischiano di perdere ia vista- Un pensionato è morto d'infarto 

Come ogni anno, l'apertura 
della'caccia.che ieri ha'cmo-

abilitato» gli' appassionati .ih' 
, quattordici^.regipnf; ..è. stata , 

accompagnata -dà -.una lunga 
lista di incidenti, uno dei qua
li è stato ' mortale.'Le dop
piette hanno tuonato.' un aal 
mattinò in Lombardia, Emilia 
, Romagna, Liguria. Lazio, • A-
j.bnizzo, .Marche, Umbria,- Ba
silicata, ; ecc. -Vi".- ,;.V.:':•..,-V'. :;----J 

Un .bambino di sei 'anni, 
Massimo ; Mónte,, .'è' • rimasto 
ucciso in un incidente di,cac
cia .accaduto.in contrada « Va-
sapùm», pressò Brindisi, ad 
una ' quindicina dì chilometri 
dal capoluogo. Le circostanze 
dell'accaduto non sono state 
ancora ricostruite dai carabi
nieri, anche perchè i congiun
ti del bambino sono stati col
ti da choc e non sono in 
condizioni di narrare l'episo
dio. Si sa soltanto che Mas
simo Monte era' .in gita con 
la famiglia, tra i cui com
ponenti , c'era - uh 'cacciatore 
che approfittava - della scam
pagnata per sparare i primi 
colpi della : stagione - venato
ria. Sembra che il suo fu
cile sia stato appoggiato ad 
un muretto e che sia, scivo
lato lasciando, partire un col
po che ha ferito mortalmen
te il bambino. •, .-•:• 
; * In Umbria diversi caccia
tori sono rimasti impallinati; 

' tra questi un ragazzo di se
dici anni. Massimo Maccaglia, 
colpito al volto da alcuni pro
iettili. Un altro è morto per 
collasso cardiocircolatorio: si 
chiamava Raffaele Pierucci, a-
veva 62 anni, era pensionato. 
Sempre in Umbria la prima 
giornata venatoria ha regi
strato un altro grave inciden
te: un operaio di 28 anni, Mo
reno Andreucci è stato rag
giunto da un colpo di fucile 
partito inavvertitamente al
l'impresario edile Alvaro Ber
nardini. . L'operaio è stato ri
coverato a Todi con prognosi 
riservata." 

Altro ferito grave nel Rea
tino. Lorenzo De Angelis, que
sto il nóme del cacciatore 

44enne, è in fin di vita al Po
liclinico di-Roma. Com'è-av
venuto il fatto? L'uomo si è 
curvata per raccogliere un vo
latile -che'jivéìw; abbattuto. 

.-. Il ; movimento, probabilmente 
brusco, ha fatto partire dal 
fucile un colpo che lo ha rag
giunto al femore rompendogli 
l'arteria femorale. 

Numerosi gli impallinati .an
che nelle Marche, Solo nel 
Pesarese he sonò stati- regi
strati '.una' ventina, con lesio
ni lievi. Nell'AnctmelanOi in
vece, tre giovani riscuiaiiO di 
perdere: la vista: sono Naza
reno-Ceppi, di 34 anni, Va-

.' tentino Ciavattini, di 35, e 
Maurizio Muccioli, un ragaz
zo.di 14 anni. 

• - Giornata nera anche in E-
milia Romagna e in Sicilia. 
Due cacciatori sono rimasti 
feriti, uno nel Modenese l'ai-
tiro nel forlivese. Entrambi se 
la caveranno in 'un', patos di 
settimane. Anche Cataldo Bel-
lomo, di 25 anni, stava cac
ciando nelle rampfcgri» di San 
Cataldo, vicino a Caltanisset-
t» quando, puntando;il fuci
le contro'.uh coniglio selvati
co, ha fatto fuoco ma l'arma 
gli è esplosa tra le mani, fe
rendolo gravemente alla testa 
e alle braccia. •-. - , 

Sulle colline - a nord di 
Grosseto un cacciatore, Leo
nardo Alessandri, è rimasto 
impallinato al - volto, - alle 
braccia, al torace e all'addo
me. Stava partecipando a una 
battuta di caccia alle tortore. 
L'uomo, con altri amici, usci
va da un capanno di frasche 
quando è stato colpito dal fu
cile di Rino Sauli. il quale, 
a una quindicina di metri di 
distanza, stava scaricando la 
arma. * 

. Da segnalare, infine, un gra
ve episodio di inciviltà nel 
Ravennate. Qui centinaia di 
cacciatori hanno invaso, fa
cendo un massacro di selvag
gina, la « Valle dell» Canna ». 
che un decreto pubblicato il 
3 agosto scorso ha dichiarato 
zona «di interesse naturali
stico internazionale». 

dalla prima 

^ 
3 
Dibattito >* 

ns / dòme oonaefùenz* un 
appannamento dell» éonsa-s 

pevolezza dei compiti ai 
quali si-deva far fronte. ~ 

Non biapghfi perdfjk* nep
pure per w m o m e n t — 
ricordava ieri a Veoeaja il 
compagno Rino Serri, con 
un discorso su cui riferia
mo a parte — la cpscieoza 
della profondità dèlia cri
si, e quindi dell» necessità 
di uno. sforzo serio e pro
lungato. 
- Banchi- di ' prova, ' occa
sioni di verifica, non man
cheranno nelle prossime 
settimane. Il governo — 
tra l'altro — dovrà pros* 
guire, a partire dalla sedu
ta dell'8 settembre, l'opera 
di traduzione in disegni di 
legge delle indicazioni del
l'accordo a sei che riguar
dano l'economia, la difesa 
dell'ordine democratico, la 
riforma dello Stato. Alla 
riapertura delle • Camere, 
insomma, vi sarà materia 
per discutere sui fatti, 
piuttosto che sulle polemi
che un po' « inventate » da 
alcuni esponenti della DC. 

Giungla 
ra la politica dei redditi è ri
sultata, al termine di alcuni 
anni di esperienza, un fattore 
di dilatazione dell'ineguaglian
za delle retribuzioni. Questo 
risulta dalle statistiche ma 
non è tutto. Sono comparsi gli 

: annunci sui giornali: « Offrite 
. un vero pasto al ristorante 
> ai vostri dipendenti. • lavore-
.' ranno più volentieri ». Al pa-
', sto pagato al ristorante si può 
' aggiungere, a volontà, il bi-
, glietto per un viaggio in ae

reo. le vacanze pagate anche 
per la famiglia (il principale 
ente bancario italiano sovven
ziona già oggi le vacanze dei 
dipendenti in alberghi alpini). 
E anche questa è > giungla, 
della peggiore specie, in quan
to riduce la possibilità di con
trollo non ' solo pubblico . ma 
anche sindacale dei fatti re
tributivi. Già la commissione 
parlamentare ha individuato. 
nell'indagine, ' l'azienda y che 
paga l'affitto di casa, quella 
che presta qualche, milione. 
quella ' che paga > una ; parte 
delle spese scolastiche. !•:. 

L'azienda sconfina, per ra
gioni che riguardano la ca
renza delle istituzioni sociali, 

. in tutti i campi che interessa-
: no - la vita < individuale. La 
; stessa concentrazione del pre-
- lievo fiscale sulle buste paga 
'• ha creato un enorme incenti

vo a forme - di - retribuzione 
in natura — a volte masche-

: rate, come i cospicui « rim
borsi spese » —, spingendo 
sulla strada sbagliata, allon
tanando ancor più l'obiettivo 
di un collegamento con i va
lori professionali veri, verifi
cabili nei luoghi di lavoro e 
nelle contrattazioni. 

Il problema dei «quadri». 
tecnici, direttivi, arnministra-

• tivi, dirigenti è ancora più 
. grave poiché l'amministrazio-
: ne stessa può essere manipo
lata. Vi sono problemi di 
pubblicità della vita delle im
prese — da cui dipende la 
possibilità di rendere vera
mente responsabiii gli ammi
nistratori — che vanno dalle 
nomine bancarie alio scandalo 

. dei sindaci revisori che conti
nuano ad avallare senza ri-

, schio bilanci che il funzionario 
del fisco o dell'INPS dimostra 

l essere falsi il giorno dopo la 
• firma. Basterebbe una norma 
; che rendesse responsabile il 
| sindaco' revisore punendolo 
ogni volta che si accerta un 
« fuori busta > per creare un 
minimo di deterrente. . 
' Il governo può fare molto, e 
subito, portando le soluzioni 
che intende adottare all'esa
me del Parlamento. 

fVoyagerlt: 

'•5 >'--:. del lincio 

H fatto oro 

Per tentato omicidio 
arrestato in Liguria 

MILANO.— Un uomo, arresta
to tre giorni fa » Loano, in 
provincàt di Savona, dalla poli
zia stradale per furto di auto
mobile e che aveva dichiarato 
un nome rateo, è stato identifi
cato tramite le foto segnaleti
ci»* coviate dalla questura mi
lanese: si chiama Giovanni Ar-
ritorti, o» 33 anni, è di Mila
no ed è colpito da un ordine 
di cattar» della procura della Desidera ricevere ««attrasse*»* sema alcun adiibito di 

spesa pestali i seguenti pacchi: *--. ,--: • 

bordo dell» sua « Lancia Ful
via», ma alcuni testimoni ne 
Sresero il numero di taira, ed 

cosi che la polizia potè ri
salire all'Arrigoni. 

Risultò che nei mesi prece
denti l'Arrìgoni aver» trascor
so un periodo nel csreere-mi
lanese di San Vittore per fur
to. Qui aver» subito delle vio-

t, viiiu» da uno e poi an
che d» altri detenuti. Per 
questo vic4en»e. qiaando or» u-
scito di carcere, negli 
ti dell» malavita avevano co-
mmeiato a prenderlo m giro. 
L'Arrìgoni aveva quandi accer
talo che, » nv circolare 1» vo
ce di quanto aveva subito in 
carcere, era stato il 

L'Arrigoni decise tafuslasente 
«vendicarsi nei rigo»** del 

lo invitò a salire 
rag-

CAPO CANAVERAL (Florida) 
— n lancio della sonda spa-

j ziale « Voyager I », già postici-
i pato al tre settembre, è stato 
i ulteriormente rinviato » data 

che sarà presto resa nota. Lo 
hanno annunciato funaionari 
dell» NASA. 

I I tecnici — è stato precisato 
l — hanno ancora bisogno di 
i tempo per esaminare i dati 

inviati a terra dall'altra son
da «Voyager IT» lanciata ot
to giorni or sono verso Giove. 
Saturno e : più remoti pianeti 
del sistema solare. Come si 
ricorderà il « Voyager II » a-
vera avuto alcuni incidenti 
meccanici attribuiti ali» col
lisione fra 1» sonda e il mo
dulo di propulsione. -

l a famiclia di •'," 
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Concluso la visita a Pyongyang 

• i 

Tito è atteso hi Cina 
fà.come esponente"4.;'? 
\ del «terzo mondo> i 
Una mostra di manifesti Jugoslavi a Pechino • Un 
commento di «Nuova Cina» sulla teoria del «tre mon
di» • Il « Quotidiano del popolo » sull'accumulazione 

- • - - * • : • - - • • - . . . . ; - • • • • ^ 

PECHINO — Domani il pre
sidente Tito giungerà nella 
capitale cinese'dopo aver con
cluso trionfalmente la sua 
visita in Corea del Nord con 
un gigantesco comizio nel 
quale è stato acclamato, assie
me a Kim II Sung, dà ol
tre centomila persone. •••/,• 

Nella capitale cinese la vi
sita della delegazione jugosla
va è attesa con vivissimo in
teresse. • L'inaugurazione ••''di 
una mostra di manifesti po
litici jugoslavi, che illustra
no aspetti peculiari dell'espe-

• renza di quel Paese come la 
autogestione, è • considerata 
come « un ' nuovo - elemento 
che conferma l'impressione 
degli osservatori . che questa 
prima visita * del presidente 
Tito in Cina assùma implica
zioni che vanno al di là della 
visita del capo di uno Stato 
del "terzo mondo" al quale 
si riconosce il merito partico
lare di avere condotto una fie
ra battaglia per là propria 
" indipendenza ", ' scrive da 
Pechino la corrispondente dèl-
Ì'ANSA Ada Prlncigalli. ~ , 
'Sebbene Tito venga ricevu

to nella sua qualità di capo di. 
Stato\ té. non di partito, gli 
elogi che si possono leggere 
sulla,stampa cinese alla « tra
dizione- rivoluzionaria » della 
Jugoslavia e alla lotta contro 
il fascismo « sotto la guida del 
Partito comunista e del mare
sciallo Tito» fanno supporre 
delle novità nei rapporti tra 
partiti. «Resta da vedere, 
scrive le corrispondente della 
ANSA, se durante la visita 

. verranno gettate le basi per 
una ripresa dei contatti da 
partito a partito, ma sembra 
già evidente che il - giudizio 
sul partito jugoslavo, a suo 
tempo. tacciato clamorosa
mente di ^revisiontsrao", vie
ne ora espresso sulla baie di 
considerazioni diverse che in 
passato».' ••- ~ :•.-.•> ' . .;•• .• 
- Non sembra casuale che 
propria, ieri l'agenzia Nuova 
Cina atipia dedicato un lungo 
commento alla « teoria dei tre 

: mondi ». Il commento afferma 
che fino agii anni Cinquanta 
« esistevano il campo sociali
sta con a capo l'Unione So
vietica e il campo imperiali-
sta; con a capo gli Stati Uni-

- ti ». Poi si è avuto l'emerge
re del Paesi sottosviluppati, 

! mentre il « blocco imperialista 
occidentale cadde a pezzi», e' 
« l'Unione Sovietica degenerò 

- in Bocialimperialismo. Il cam
po' socialista non • esisteva 
più» scrive Nuovo Cina ri
prendendo le note tesi cinesi. 

I « tre mondi » - sarebbero 
dunque le « superpotenze » (il 

. «primo mondo»), i Paesi ca
pitalistici sviluppati, (il «se
condo mondo») ed infine i 
Paesi sottosviluppati (« terzo 
mondo »). Per l'analisi di Nuo-

' va : Cina sono questi ultimi 
• che « avranno un ruolo in cer

to senso determinante per la 
intera causa del. proletariato 
taterriaaiòcale » in un «fron-

: te unito » Scontro 7« '«*-uTer-
potenze ». Nuova Cina precisa 

che l'anàlisi di Mao sui «tre 
mondi » risale al" 1974 e che 
il defunto primo mlnistrp 
Ciu En-lai ne « dette successi
vamente una concreta elucida
zione »,'alla quale si riferì 
Teng Hsiao-ping nel suo di
scorso alla sessione speciale 
dell'Orni.. •- ' - -• ••• ~;> 

'*•' Sul piano interno corrono 
sempre più insistenti le voci 
che la quinta assemblea na
zionale sarà convocata entro 
il prossimo primo ottobre. v 

- L'assemblea nazionale si era 
riunita per l'ultima volta nel 
gennaio del 1975 e da allora 
molti posti negli organismi di 
Stato e di governo hanno per
duto il loro titolare. E' mor
to il presidente dell'assemblea, 
il maresciallo Ciu Teh, e se 
dei " « quattro » « solo : Chang 
Chun-chiao ricopriva cariche 
governative (era uno dei vice-
primi ministri), si sa che al
cuni dei loro seguaci hanno 
perduto gli Incarichi ministe
riali che ricoprivano. Si dovrà 
anche vedere • se Hua Kuo-
feng, oramai confermato dal 
congresso alla carica di presi
dente del partito, conserverà il 
posto del primo ministro o lo 
cederà a Teng Hsiao-ping che 
è il ' primo dei - vice : primi 
ministri. Altro motivo di in
teresse è suscitato dal fatto 
che il Quotidiano del popolo 
abbia .dedicato per la prima 
volta dopo anni un editoriale 
ai problemi dell'accumulazio
ne socialista! . ' > • '• "̂  "..-'•. « 

- « Senza accumulazione, scri
ve l'organo del POC, non si 
può progredire » e", dopo aver 
illustrato tale ' affermazione 
con citazioni di Engels, Lenin 
e Mao, afferma che « ìe im
prese statali sono la principa
le fonte per l'accumulatione!» 
attraverso la quale si accele
ra « lo sviluppo dell'economia 
nazionale» e si fornisce « la 
base materiale per elevare il 
livello di vita della popola
zione». '•'-:. '.'.«.'"••AÙ'O-.X. . } '. 

Polemizzando contro il « sa
botaggio » economico dei quat
tro e contro l'cidea revisioni-
sta di mettere 11 profitto al 
primo posto», l'editoriale af
ferma comunque la necessità 
di migliorare la gestione delle 
imprese • ed aumentarne i 
proventi e detta una serie di 
misure concrete a questo sco
po, affermando, fra : l'altro, 
che gli errori di gestione e }e 
perdite non potranno piti es
sere « dissimulate» dietro vi
cissitudini di carattere «poli
tico». • "̂  * ' * • J 

' L'editoriale parla anche del
la necessità che le « masse,» 
controllino la « reale situazio
ne finanziaria» delle imprese 
le quali dovranno pubblicare I 
loro bilanci. " * 

! Il viaggio del Presidente 
nei commenti di Belgrado 

DAL CORRISPONDÈNTE 
BfiLGEtADO — Il v.agg'o di 
Tito In UBSS, Corea del Nord 
e Cina-' vicae interpretato da
gli osservatori stranieri come 
una nuova espressione della 
volontà di Belgrado di svilup
pare le relazioni con i Paesi 
socialisti e tra i parUti — 
quando ciò è possibile —' sèm
pre tenendo fermi i principi 
dalla non ingerenza, della pie
na'autonomia e della parità 
di diritti. _.-•-'-
' La stampa e gli altri mezzi 

di infonnasiane corranuano a 
fornire ampi servizi sul pri
mo viaggio di Tito nella Co
rea del Nord. Continuano i 
commenti alla più calorosa 
accoglienza mai riservata a 
Pyongyang ad un ospite stra
niero e vengano sottolinsaii 
i temi discussi tra i due lea
der* e tra gli altri dirigenti 

, osi due Paesi e dei due par
titi. 

La coUaboraziarje bilatera
le, la situazione internazio-

e quella in sano al mo-
aatrista ed operaio 
scusai da Tito a 
nel quadro del-

df intentt e di mte-

aUmeati. La Corea del 
Hard intatti è stata anmswwa 
eaJ è««««rv»vemi*zaBnÉ> A JOJBVÌ n g H t «aTlÉazzesaav-

ti nel nTIS, armo la coi Kim 
n 8ea« effetts* la ava 

i • 
l 

nazionale. In questo contesto 
Tito ha ribadito ai suoi in
terlocutori nord-coreani l'im-
6)rtansa dalla conferenza di 

izlino dei partiti comunisti 
ed operai di Europa e delle 
scelte autonoma di sviluppo 
del partiti comunisti delllSu-
ropa occidentale, il che — se
condo Tito — è positivo non 
solo per i Passi interessati, 
ma anche su un piano più 
largo. Nei colloqui di Pyon
gyang si e parlato molto dal 
non allineamento e dei suoi 
importanti problemi. In .par
ticolare Tito ha insìstito sul 
pericolo derivante dai tenta-' 
tivi stranieri di intaccare la 
unità del movimento, citan
do a questo proposito l'in
quietante situazione nell'Afri
ca australe e il conflitto tra 
Etiopia e Somalia. 

Domani Tito concluderà la 
sua visita nella Corea del 
Nord e partirà per Pechino. 
Anche quella ir. Cina sarà 
la prima visita del Presiden
te jugoslavo. Si apprendono 
già i particolari dei prepara
tivi per leccogltsnaa che, se
condo i giornali Jugoslavi, non 
vorrà, esser* inferiore a quel
la UBwtata a 1 , ^ n * Q * _ C D " 
rea- popolare. A Pechino la 
delegasene* Jugoalaia incon
trerà il nuovo 
te cinese emerso dopo la mor
te di Mao e nel recente con
gresso del partito. Si dà per 
certo die onesti coUouui da-

inmanoai 
già buoni rapporti bUateràli 
e aon si 

est ••asBjQB); a 

^ ^«««««^B«BB»»»«ja\i «««««k 

reujauwst* 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — Tutti i riflettori 
erano puntati, sabato - sera. 
sul secondo canale TV dove 
Mitterrand, ospite del tele
giornale, aveva accettate di 
dire la sua, dopo oltre un 
mese di silenzio, sulla crisi 
economica, la politica del go
verno ' Barre e. naturalmen
te / il dibattito in corso nella 
sinistra sull'attuazione del 
programma comune. In mat
tinata il Souvel Observateur 
era " uscito ' con l'elenco dei 
quattórdici punti principali di 
divergenza che separano i co
munisti dai socialisti: tra que
sti, come è noto, i salari e 
le pensioni, le nazionalizza
zioni e le diverse tecniche ad 
esse relative, la difesa nazio
nale e l'atomica, il calenda
rio di realizzazione delle ri
forme. l'imposta sul capitale 
e cosi via. \.vi- / • » i.- v- . . 

• ' Mitterrand ' non > è • entrato 
nel dettaglio . d i . questi pro
blemi che hanno alimentato 
la.cronaca politica degli ul
timi due mesi. Egli ha tenu
to • soprattutto • — come >• del 
resto sta facendo il suo par
tito da qualche settimana — 
a sdrammatizzare la polemi
ca. « E' bene, è positivo — 
egli ha detto — che ci sia 
un dibattito pubblico — a 
differenza di quello che sta 
facendo la :- destra : che i ma
schera divergenze .> ben • più 
gravi. -Ma - questo 'dibattito 
« non ' deve andare al di là 
di certi limiti» e il Partito 
socialista non può non espri
mere il • proprio disappunto 
per il fatto che i eomunisti 
lo abbiano « aggredito > con 
critiche eccessive, cedendo al
la € competitività », al biso
gno di modificare all'interno 
della sinistra un rapporto di 
forza favorevole al PS. > E. 
parafrasando una celebre fra
se di Maurice Thorex dei tem
pi del fronte popolare (« biso
gna saper finire uno scio
pero»), Mitterrand ha det
to: « Bisogna saper finire una 
discussióne ». : ̂  - " v » ^; 

Qui il leader socialista ha 
affrontato la questione più 
generale della strategia del 
Partito socialista e del ver
tice che, a metà settèmbre, 
doVrà riunire i massimi diri
genti della sinistra per scio
gliere i ' nodi ' dell'attualizza-
iione del programma comu
ne che il gruppo di lavoro 
misto non ha potuto districa
re. ' •- -•••-:• '• •'•"••• -;•;- — 

A questo proposito Mitter
rand ha cercato di essere il 
più rassicurante possibile per 
i suoi, alleati e per l'opinio
ne democratica. Egli ha det
to: 1) il Partito socialista 
«ha fatto una scelta di sini
stra » al suo congresso di Eni-
nay nel 1071 ed ha ribadito 
questa scelta ad ogni suo suc
cessivo ' congresso. Quésta 
scèlta è irreversibile. In nes
sun caso il Partito socialista 
«scenderà a patti coi parti
ti conservatori membri della 
attuale - maggioranza parla
mentare». 2) I punti di dis
sènso veramente imoortenti 
tra comunisti e socialisti so
no «tre o quattro». Due o 
tre ore di discussioni al ver
tice dovrebbero bastare per 
risolverli. • Altrimenti « si ve
drà». n PS dal canto suo 
«farà di tutto affinchè l'u
nione della sinistra si appro
fondisca e sia in grado di 
trionfare». Il negoziato è se
rio e sarà affrontato con se
rietà. 3) Non è vero che l'e
state sia stata.marcata dalla 
polemica tra i /partiti di si
nistra. L'estate è stata mar
cata dallo scacco della ! poli
tica governativa che si è cer
cato di mascherare strumen
talizzando' n dibàttito sull'at-
tualizzazione del programma 
comune. • ' 
" Mitterrand, in effetti, aveva 
esordito con un severo bilan
cio di un anno di attività del 
governo Barre che, com'è no
to, era entrato in funzione fl 
28 agosto 19ii. Questa espe
rienza; egli ha detto, « è un 
immenso fallimento». I prez
zi alla fine del 1377 saran
no più alti e non più bassi, 
il livello deOa disoccupazione 
è diventato ' drammatico, fl 
bilancio è in grave • deficit 
e il • primo ministro Barre. 
presentato un anno fa come 
« i l miglior economista di 
Francia >. non è più un « va
lore sicuro » per . la maggio
ranza governativa. 

Quanto a Giscard d'Estaing. 
che ne ispira la politica, es
so è fl Presidente deus Re
pubblica da tre anni e in 
pratica dirige l'economiai del 
PSjese da os td aon 
cuti vi. 

D PCF afferma di 
sere ssddìsfatto da queste di 
chiarazioni. I/ltKNMnvaV cS ie
ri mattina rilevava che Hit-
evitato fl fondo del dibattito 
irriiunriuanrto i 
senziali dell'a 
del 
munisti — afT< 
del PCF 

mi importanti come i 3«lari,, 
le nazionalizzazioni : e la di-, 
fesa nazionale. : » -..- ; 
- Comunque non restano or- ' 
mai die due settimane prima 
del vertice della sinistra. Mol
ti prevedono a questo propo
sito una « maratona » come 
quella, che portò-alla firma 
del programma comune alle 
5 del mattino del-27 giugno. 
1972 dopo una intera notte 
di aspro negoziato. Ma nes
suno. oggi, ' giudica possibile 
una rottura. 

Augusto Pancaldi 

• JÌ Tre dissidenti 
liberati nella RDT 

BERLINO — Le autorità dei-
la RDT hanno liberato saba
to tre dissidenti, che erano 
in detenzione preventiva, ed 
hanno loro permésso di - re
carsi in occidente. -

I , tre' , nuòvi dissidenti li
berati ? erano stati arrestati 
alcuni giorni dopò che il can
tante Wolf Biermann era star 
to privato della sua naziona-., 
lità tedesco-democratica men
tre era In tournée nella RFT. 
SI tratta degli autori e compo
sitori di canzoni Gerulf Pan-
nach e Christian Kuhnert, e 
dello scrittore Juergen Fuchs. 
Tutti- e : tre sono stati con
dotti a Berlino ovest. " 

I primi due avevano firma
to una petizione per chiede-. 
re che fosse revocata la de
cisione presa contro Wolf 
Biermann, mentre il terzo ha 

Pubblicato in occidente un li-
ro di critica, contro la RDT; 

del 
*' «. a 

! ' . } ( • 

Si Intensifica la mediazione dell'URSS? • Imminen
te rimpasto al vertice • politico ad Addis Abeba 

v';. :• .•:•-'/Ì;•'•.•.-•:> ••; j.i •••:•' 
NAIROBI ,— L'anuuincio di-
una imminente visita del Pre
sidente somalo- Siad Barre a • 
Mósca è i mutamenti interve-. 
nuti, o che starebbero per in
tervenire, al vertice' ' di ' Addis 
Abeba sonò. 1 due argomenti 
sui quali si accentra in que
ste-ore-l'attenzione degli os
servatori, ih rapporto agli svi
luppi) della dranlmatlca crisi 
nei Conio d'Africa. '••••• • ••••"•' • 

Della visita di Siad Barre, 
ohe non ha finora trovato al
cuna conferma ufficiale, ha da
to. notizia sabato sera l'agen
zia . di • notizie egiziana' MEN, ' 
affermando che - l'arrivo del 
Presidente • somalo ' a . Mosca 
era previsto per oggi. Come 
si è detto, la notizia non ha • 
trovato conferme uffioiali, ed 
anzi l'ambasciata somala nel
la capitale sovietica — per 
quel che si sa — è stata « col
ta di sorpresa » dall'annuncio, 
dal canto suo la MEN ha ri
ferito, ieri pomeriggio che la 
partenza di Siad Barre sareb
be stata- differita di qualche 
giorno, e dovrebbe dunque av
venire nel corso della setti
mana. Fonti diplomatiche ara
be, comunque, danno per cer
to che la visita avrà luogo e 
la collocano nell'ambito dei 
tentativi sovietici di mediare 
una soluzione pacifica del con
flitto. L'iniziativa sovietica in 
tal senso — rilevano le stesse' 
fonti — sembra essersi inten
sificata negli ùltimi giorni, 
tanto da indurre il giornale 
libanese An Nahàr ad affer
mare che Mosca si accinge
rebbe a propórre una « con
ferenza per l'Eritrea » con la 
partecipazione'di tutte le par
ti interessate. 
. È' un fatto che da vari gior-

ni le notizie militari ristagna
no: si ha notizia solo di spo
radici scontri' nella zona fra 
Dire Daua e Harrar, ma non. 
vengono riferite operazioni di 
vasta portata né da una parte 
ne dall'aHra. Ieri il comando 
etiopico si è - limitato ad an
nunciare la riconquista dell'a
bitato di Kumsa (provincia di 
Sidamo) occupato due giorni 
prima dai somali. Ad Addis 
Abeba inoltre è stato annun
ciato — nel quadro della mo
bilitazione generale proclama
ta dal colonnello Menghistu 
— la formazione di una «com
missione per la campagna na
zionale • rivoluzionaria», che 
avrà il compito di organizza
re il Paese per la guerra e per 
la difesa « contro i reaziona
ri interni ed esterni », la com
missione, - presieduta . dallo 
stesso Menghistu, comprende 
sei membri del Derg, cinque 
ministri e i comandanti del
ie tre armi. ' ' , * • " ' ' : • • . * 

In questo quadro, come si 
è detto, gli osservatori seguo
no con attenzione gli sviluppi 
politici al • vertice di Addis 
Abeba, "dopo la rottura In se
no al cosiddetto «ufficio po
litico» (la struttura' destina
ta a costituire l'embrione del 
« Partito v- unico ,' rivoluziona
rio »), la rottura che avrebbe 
portato al - passaggio : nella 
clandestinità dello stesso Hal
le ' Fida, capo effettivo dell'Uf
ficio politicò, e dei suoi col
laboratori. In proposito non 
si hanno notizie precise, ma 
un rimpasto ufficiale del ver
tice politico del regime (che 
affianca i militari del Derg) 
è considerato imminente. , 
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« Decisiva la prossima 
riunione per il SALT > . >; •.! -ìl 

Horold Brown si preoccupo del rafforzamento dello difesa civile sovietico 
La « Pravda » ribadisce la volontà di liquidare la corsa agli armamenti 

MOSCA — Il ministro degli 
Esteri .sovietico Andrei Grò-
myko ha • detto al senatore 
americano Me Govern che t 
colloqui che egli deve avere 
dal 7 al 9 settembre In Au
stria con Cyrus Vance « ri
vestono ' un'Importanza cru
ciale » per la conclusione del
l'accordo SALT-2. * , .".; >. 
• Me Govern, che è stato ri
cevuto venerdì a colloquio dal 
capo della diplomazia sovieti
ca, ha inoltre precisato che 
durante . l'incontro, durato 
due ore, Gromyko ha nuova
mente denunciato la produzio
ne di missili «Cruise» defi
nendola « un fattore di peri
colo e di squilibrio ». 
• L'importanza attribuita dal
l'URSS ai negoziati sulla limi-

tazione degli armamenti stra
tegici (SALT) è stata sottoli
neata dalla Pravda, che scri
ve: « In questi ultimi tempi 
la situazione nel mondo si è 
complicata, il ritmo dei nego
ziati è .rallentato e certi am
bienti imperialisti hanno sca
tenato contro i Paesi sociali
sti una campagna ostile che 
non contribuisce affatto al 
miglioraménto de) clima in
ternazionale». ,.,.''...,-. * -":.' 

'' «Non è inutile — prosegue 
il giornale — ricordare che 
l'URSS ha già fatto decine 
di proposte per la liquidazio
ne della corsa agli armamenti 
e per il divieto delle armi di 
distruzione di massa, perchè 
l'umanità non conosca la mi
naccia di una nuova guerra». 

.».1-

0wen e Young a Pretoria 
discutono sulla Rkodesia 

LUSAKA — Conclusi 1 collo
qui con i leader nazionalisti 
della Rhodesia e con i diri
genti degli Stati « del confron
to», 11 ministro degli Esteri 
inglese Owen e l'ambasciatore 
americano all'ONU Ypung so
no partiti ieri da Lusaka alla 
volta di Pretoria, per espor
re al -premier • sudafricano 
Vorster le linee generali del 
« piano » anglo-americano per 
la soluzione del problema 
rhodesiano. À Pretoria, tutta
via, Owen e Young sono sta
ti preceduti dal premier rho
desiano Ian Smith, che è cor
so a garantirsi 11 sostegno dei 
razzisti sudafricani. ' Ito stes
so Smith, infatti, tornato già 

ieri a Salisbury, ha detto che 
« vi sia una soluzione interna 
o esterna, 1 sudafricani lascia
no ogni, decisione al nostro 
giudizio ». Vorster, ih altri 
termini, avrebbe garantito a 
Smith che non vi saranno da; 
parte del suo governo « pres
sioni » intese a costringere il 
governo di Salisbury ad accet- ; 
tare una determinata soluzio: 
ne. > . - r - . 

In queste condizioni, non. 
sembra che la « missione » di 
Owen e Yóung a Pretòria ab
bia molte prospettive di suc
cesso, anche'se i collaboratori 
dello stesso Owen affermano 
che questi rifiuta di conside
rarla «fallita» in partenza.-

•..''••;;. :*j;"ìcr.» >'--,i ••'• r-
Intanto il segretario ameri

cano alla difesa Brown ha 
colto l'occasione di un'intervi
sta alla rivista U.S. News and 
World Repòrt per rilanciare 
argomenti polemici •- contro 
l'URSS sulla questione degli 
armamenti. Secondo Brown 
infatti sarebbero in corso in 
Unione Sovietica dei lavori . 
per rafforzare la difesa mili
tare e civile e questo potreb
be significare, sempre secon
do il capo del Pentagono, che 
esiste i l , « potenziale perico
lo » che • l'URSS si prepari 
piuttosto a combattere il con
flitto atomico che ad adope
rarsi per evitarlo, e che a . 
Mosca si pensi che attraverso 
il rafforzamento della difesa 
civile sia possibile sopravvi
vere ad un eventuale conflit
to atomico. \ .-••• • [ 

'• • « Non sono in grado di af
fermare, aggiunse Brown, che 
questa sia la dottrina, il pia
no dei sovietici. Ma io credo 
che le forze militari da essi 
poste in atto possano indurli 
a ritenere che una strategia 
di questo < genere sia - attua
bile ». \ •-.••" •!.'.• \ '-il' '• " H-- :,'. 

Ma dopo queste considera
zioni il segretario americano 
alla difesa aggiunge:. « Se ciò 
che ci preoccupa è il raffor
zamento sovietico allora la 
cosa più ovvia da fare è li
mitare il rafforzamento stes
so, più che alimentare le no
stre forze strategiche », e cioè 
giungere ad.un accordo sulla 
limitazione degli - armamenti 
che «effettivamente limiti le 
fòrze sovietiche». ••• - M.-

Bròwn ritiene opportuno 
che le forze* militari ameri
cane rimangano in Euro
pa, benché le forze della NA
TO siano nelle «condizioni 
migliori riscontrate negli ulti
mi'.sedici anni». , 
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